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Leggi e decreti: Regio decreto n. 70 che approva il testo unico
delig leggi gulle pensioni civili e militari - IIInistero di Agri-
coltura, industria e Commercio: Direzione generale dell'Agri-
coltura : Notiste sui pressi dialcuni dei principali prodotti agrari
e del pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al 10 marzo 1895 -

Blinistero delle Finanze : Disposizioni fatte nel personale di-

pendente - Ministere del Tesoro: Direzione Generale del De-
bito Pubblico: Rettifiche di intestationi - Concorsi.

PARTE NON OFFICIALE

Diarlo estero - R. Accademia del Lineel : Seduta della classe
di

scienze morali, storiche e filologiche del 17 marzo 1895 - R. Ae-
endemiadelleselenze dlTorino: Adunanzadel17marzo1895
- R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti: Adunanza

del 17 marzo 1895 - Mottsle varie - Telegrammi del2°Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Listino ufficiale della Borsa
di Roma - Intersioni.

Sentiti i pareri della Corte dei conti e del Consiglio di
Stato;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico delle leggi sulle pension¡
civili e militari, visto d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro
Segretario di Stato per il Tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1895.
UMBERTO.

SIDNEY-SONNINO.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

TESTO UNICO

PARTE UFFICIALE aene zegge sune venuoni crotu e munars

T..EGGI E DECRETI TITOLO I.
Del collocamento a riposo, in posizione di servizio

ausiliario ed in riforma

R Numero TO della Raccolta u//lciale dette leggi e dei decrett
CAPO I.

del Regno, contiene il seguente decreto: Collocamento a riposo, e diritto a pensione degli Impiegati civili.
Art. 1.UMBERTO I•

Legge 14 aprile 1864, n. 1731 art. 1.
per grazia di Dio e per volontA della Nazione IIanno diritto di essere collocati a riposo e di conseguire pen--

RE D' ITALIA sione :

a) gli impiegati che hanno compluti quarant'anni di servizioI eduto l'art. 83 della legge 15 giugno 1893, n. 279,
. .

.

'

ovvero sessantacinque di età con venticinque anni di servizio;che concede al Nostro Governo la facoltà di coordinare b) quelli che dopo venticinque anni di servizio sieno divenuti
in testo unico la legge sulle pensioni civili e militari; per infermità inabili a continuarlo o a riassumerlo ;
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c) quelli che dopo ventielnque anni di servizio fossero dispen-
satt dall'impiego e quelli che dopo, il tempo medesimo, fossero collo-

cati in disponibilità per soppressione o riforma degli uffizi.
Art. 2.

Legge 14 aprile 1864, art. 2.

L'impiegato che per ferite riportate o per infermità centratte a

cagione dell'esercizio delle sue funzioni, fu reso inabils a prestare
ulteriormente servizio, ha diritto di essere collocato a riposo e di

conseguire la pensione, qualunque sia l'età sua e la durata dei suol

servigi.
Art. 3.

Legge 14 aprile 1864, art. 3.
IIa diritto ad essere collocato a riposo coll'indennità di cui all'ar-

ticolo 83 :

a) l'impiegato che ha servito per un periódo di tempo minore
di anni venticinque e maggiore di dieci, ed ò divenuto inabile a con-
tinuare od a riassumere 11 servizio per fatti diversi da quelli indicati
nell'articolo precedeute;

b) l'impiegato che, avendo servito meno di venticinque anni,
ma più di dieci, fosse dispensato dall'impiego, ovvero fosse posto in

disponibilità per soppressione o per riforma degli uffizi.
Art. 4.

Legge 14 aprile 1884, art. 5.
11 governo potrà, salvo l'osservanza delle leggi relative all'inamo-

Tibilità, collocare d'ufficio a riposo un Im¡iiegato che vi abbia di-

ritto, a termini degli articoli precedenti, ancorchè non ne faccia do-

Inanda.
Il provvedimento tol quale sono collocati d'ufficio a riposo im-

piegati nominati con decreto reale, dovrà essere preceduto da dell-
beratione del consiglio dei ministri.

Art. 5.

Legge 2 aprile 18ô5, n. 2215; regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2626,
art. 102.

I giudici inamovibili che hanno compiuto Petà di anni settanta-

cinque, sono dispensati da ulteriore servizio per regio deóreto, salva

ogni loro ragione alla pensione di riposo o ad indennità, a termine
di legge.

Art. 6.
Le-ga it lugUo 1887, num, 47ti, art. i, 4 e 5; legge li luglio 1889,

n. (233, art. 3 e 4.

Oltre i casi previsti dalla presente legge, gli inviati straordinari e
ministri plenipotenziari, i consiglieri di legazione, i consoli generali e
consoli ed i prefetti del regno, possono essere posti a riposo per ra-
gione di servitto, previa deliberazione del consiglio dei ministri.
In questo caso i detti funzionari avranno diritto alla indennità di

cui all'articolo 84, dopo cinque e non oltre dieci anni di servizio pre-

stato nella loro qualità, od anche promiscuamente in altri uffizi pre-
cedenti; ed alla pensione nella misura stabilita dal titolo III, capo I,
dopo dieci anni di eguale servizio.

Art. 7.

Legge 21 decembre 1890, n. 7321, art. 16.
Gli ufficiali di pubblica sicurezza che avranno raggiunto l'età di

anni sessanta e compiuto venttcInque anni di servizio; possono essere
collocati a riposo d'ufficio.

Art. 8.
Legge 14 aprile 1864, art. 6; regio decreto 15 giugno 18ô5, n. 2397,

art. 40 (testo unico).
Sono considerati come impiegati civill per gli effetti della presente

legge co'oro che, nominati dal governo, song retribuiti in tutto od in

parte con uno stipendio fisso a peso del bilancio generale dello Stato,
sono sottoposti alla legge sulla ritenuta degli stlpendi e at quali non
sono applleabili le disposizioni relative alle pensioni del militari di
terra e di mare.
Gli impiegati, gli uscieri e i commessi del Parlamento; I ricevitori

del registro e bollo, t conservatori delle ipoteche, e i magazzinierl di
vendita dei sali e tabacchi, sebbene retributti solamente con aggio,
gyng considerati come impiegati civill per gli effetti della presente

legge.

CAPO II.
Collocamento a riposo, in posizione di servizio ausillario ed la riforma,

dei militari dell'esercito e dell'armata

Sezione 1* - Collocamento a riposo per anzianità di serrizio.

Art. 9.
Leggi 25 germaio 1885, numeri 2888 e 2889, art. 3; legge 15 giugno

1893, numero 279, articolo 12 (testo unico, approvato con regio
decreto 22 aprile 1888, n. 5378, art. i).

IIanno diritto al collocamento a riposo per anzianità di servizio :
a) gli ufficiali generali ed ammiragli, e gli ufficiali superiori

dopo trent'anni di servizio;
b) gli ufficiali inferiori dopo venticinque anni di servizio;
c) i militari di truppa dopo anni venti di servizio.

Per far valere un tale diritto devono ino!tre essere ragglunti i limiti
seguenti d'eth:

per i generall d'esercito, ammiragli, tenenti generali, vice-ammi-
ragli e gradi corrispondenti, sessant'anni;

per i maggiori generali, contr'ammiragli e gradi corrispondenti,
cinquantacinque anni;

per gli ufficiall superiori, cinquantadue anni;
per gli utliciali inferiori, quarantacinque anni;
per i militari di truppa, quarantadue anni.

Quest'ultima disposizione non & per altro applicabile ai militari di
truppa i quali al 15 giugno 1893 avevano conseguito il diritto al co!-
locamento a riposo.

Art. 10.
Legge 26 marzo 1865, n. 2217, art. 3.

Per i militari della regia marina Petà richtesta per esercitare 11 di-
ritto a pensione per anzianità di servizio s'intende però ridotta di
anni tre, per tutti indistintamente, purch6 contino quindici anni di
servizio sopra le regte navi in armamento.

Legge 20 giugno 1851, n. 1208, art. 2.
Avranno ugualmente diritto al collocamento a riposo, dopo venti-

einque anni di servizio, gli niilciali ammiragli e superiori di marina,
che contassero quindici anni di servizio di bordo.

Art. 11.

Legge 20 giugno 1851, n. 1208, art. 8.

I militari di truppa del corpo reale equipaggi, i quali avendo rag-
giunto l'età di cinquant'anni fossero giudicati inabili a proseguire la
vita di mare o l'esercizio della loro arte, avranno diritto, dopo quin-
dici anni di servizio effettivo, al minimo della pensione per anzianità,
diminuita di tanti ventesimi quanti sono gli anni che loro mancano
a compiere il tempo di servizio richiesto dall'articolo 9.
Nel còmputo della pensione saranno fatti buont gli aumenti di cui

agli articoli 64 e 90.
Art. 12.

Leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888 e 2889, art L legge 29 gennaio
1885. numero 28.77, art. 6 e 10 (testo unico, art. 2.e 3).

Gli ufficiali che dopo venticinque anni di servizio divenissero per
infermità, inabili a continuarlo od a riassumerlo, ovvero fossero posti
in posizione di servizio ausillarlo, in disponibilità, in aspettativa per
soppressione o riduzione di corpo, soppressione di impiego e ritorno
da prigionia di guerra, avranno diritto al collocamento a riposo, quan-
d'anche non raggiungessero l'età stab.lita dall'articolo 9, e potranno
essere collocati a riposo d'autorità.
Per gli uffleiali dell'armata Pinabilità dovrà risultare per parere me-

dico e per parere del consiglio superiore di marina.

Legge 15 giugno 1893, art. 1.1.
Però gli ulliciali che, dall'aspettativa per infermità, per motivi di

famiglia, o per sospensione dall'impiego, pássano nella posizione di
aspettativa per riduzione di corpo, non potranno far valere i loro di-
ritti al collocamento a riposo ove non abbiano raggiunti i limiti di eth
e di servizio richiesti dagli alticoli 9 e 10.
Legge 25 maggio 1852, num. 137ò, art. 23, comma l' (testo unico, ar.

ticolo 5).
Non possono far valere 11 diritto per il collocamento a riposo gli

ufficiali collocati in aspettativa per sospensione dall'impiego.
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Art. 13,

Legge.7 febbraio 1865, n. 2143, art. 4; legge 26 marzo (865, art. 6
leggi 25 gennaÏo 1885, numeri 2888 e 2889, art. 4; legge 29 gen
naio 1885, articolo 6 (testo unico, articolo 3).
Il governo ha facoltà di collocare a riposo per anzianitù di servizio

i militari che contino gli anni di servizio fissati dall'articolo 9, quando
anche non raggiungano 11 Ilmite di età prescritto dall'articolo stesso ;

in questo caso però il militare avrà diritto di conoscere i motivi del

provvedimento.
Per gli ulliciali dell'armata sarà sentito il parere del consiglio su-

periore di marina, che in questo caso si comporrà di soli membri mi-
litari almeno uguali in grado, ma più anziani dell'ufficiale del cui col-

locamento a riposo si tratta. ,

Art. 14.

Legge 29 gennaio 1885, art. 6.

Per gli utileiall del corpo di stato maggiore generale della regia
marina, i collocamenti a riposo, d'autorità, sono limitati ai soli casi
accertati d'informità o d'invalidità a proseguire nel servizio attivo,

Inteso 11 consiglio superiore di marina, conformemente al disposto
dell'articolo precedente.
Durante il tempo di guerra resta sospesa l'appl:cazione del pre=ente

articolo.
Art. 15.

Legge 27 giugno 1850, art. 5; legge 20 giugno 1851, art. 5
(testo unico, art. 8).

L'esercizio del diritto dei militari al collocamento a riposo per an-

zianità di servizio, è sospeso dall'aprirsi di una guerra, fino al suo
termine.

Legge 25 msggio 1852, art. 29.

Resta però al governo la facoltà di collocare a riposo gli u01ciali
anche in tempo di guerra, nei casi in cui essi vi abbiano diritto.

Sezione 7 - Cottocamento a riposo per ferite od infermità
dipendenti da cause di servizio.

Art. 16.

Legge 27 giugno 1850, art. 3 ; legge 20 giugno 1851 art. 3.

(testo unico, art, 6).
Le ferite ricevute in guerra od in servizio comandato e le infer-

mith provenienti in modo bene accertato da fatiche, eventi o pericoli
del servizio, danno diritto immediato al collocamento a riposo, ogni
qualvolta esse abbiano cagionato la cecità, l'amputazione o la perdita
assoluta dell'uso d'uno o più membri, od infermità equivalenti a tal

perdite.
Art. 17.

Legge 27 giugno 1850, art. 4 ; legge 20 giugno 1851, art. 4

(testo unico art. 7).
Le ferite od infermità meno gravi, procedenti pur sempre dalle

cause accennate mll'articolo precedente ed accertate come in esso,
danno diritto alla pensione, solo allorquando il mihtare è per esse

divenuto inab le a continuare od a riassumere più tardi il servizio.

Art. 18.

Legge 7 giugno 1875, n. 2533, art. 5; legge 28 giugno 1885, n. 3198,
art. 12; legge 29 giugno 1882, n, 830, art. 17 (testo unico, art. 9).
I precedenti articoli 16 e 17 sono applicabili ai militari chiamati da

congedo illimitato, o dalla riserva navale sotto le armi per la propria
istruzione militare, per la guerra o per qualunque altro motivo,
quali venissero a riportare ferite o contrarre infermitä per ragione

di servizio.
Legge 30 giugno 1876, n. 3204, art. 17.

Sono pure applicabili agli ascritti alla milizia comunale che per
causa di servitto riportino ferite od altre Iestoni corporali,
Sezione 3a -- Collocamento in posizione di servizio ausitiario.

Art. 19.

Legge 17 ottobre 1881, n. 435, art. i e 6 ; legge 29 gennaio 1885,
art. te 7.

Possono essere collocati nella posizione di servizio ausillario, d¡etro
loro domanda, i tenenti generali, maggiori generali e gli ufliciali su-

periori ed inferiori di tutte le armi del regio esercito, esclusione fatta
del corpo dei veterani ed invalidi, come pure gli ufIlclall dei corpt
militari della regia marina, che conservino l'attitudine ai servizi indi-

cati dalle leggi relative a questa poliz one, e che abbiano le condl-

zioni prescritte per chiedere di essere collocati a riposo.
Possono parimenti far Valere tale diritta gli ufficiali superiori od

inferiori del regio. esercito, esclusi quelli del corpo invalidi e vete-

rani, e gli ufficiali di tutti i corpi militari della regia marina, che non
siano stati compresi por due volte nelle liste di avanzamento.

Art. 20.

Legge 17 ottobre 1881, art. 6.
Possono essere collocati nella posizione di servizio ausiliario di au-

torità, gli ulliciali del reglo esercito, contemplati nell'articolo prece-

dente, i quali conservino !'attitudine ai servizi indicati nella legge re-
lativa, ed abbiano ragg unto i limiti di età per ciascun grado qui sotto
specificati:

Per tutti gli ulliciali, Carabinieri,
meno i carabinieri contabili

i contabili e i veterinari e veterinari

Tenente generale. . .
60

Maggiore generale . .
55

Colonnello . . . . .
52 52

Tenente colonnello . . 52 52

Maggiore . . . . . 52 52

Capitano . . . . . 4õ 50

Subalterno . . . . . 42 48

Art. 21.

Legge 29 gennaio 1885, art. 6.
Gli ullielall dello stato maggiore generale della regia marina, se

hanno raggiunto l'eth indicata, pei vari gradi, dalla tabella seguente,
cessano dal sarvizto attivo e sono collocati nella posizione di servizio
ausdiario quando conservino a titudine ad alcuno det servizi indicati

nella relattva legge.
STATO NAGGIORE GENKRALE,

Vice ammiraglio. . . . .
anni 65

Contr'ammiraglio . . . . » 60

Capitano di vascello . . . » 55

Capitano di fregate. . . . > 52

Capitano di corvetta . . .
» 50

Ufficiali inferiori. . . . .
» 45

Durante il tempo di guerra resta sospesa l'applicazione del presente
articolo.

Sezione 4a - Collocamento in riforma.
Art. 22.

Legge 25 maggio 1852, art. 11 e 23 (testo unico, art. 2) e legge 29

gennaio 1885, articolo 6.
La riforma viene applicata agli ufficiali che non siano più ammissibili

al servizio effettivo, per infermità incurabili, o per riconosciuta ina-

bil ti, e che non abblano diritto al collocamento a riposo.
Per gli ulliciali dello stato maggiore generale della regiamarina, il

collocamento in riforma d'autortta viene limitato ai soli casi di cui

all'articolo 14, inteso 11 consiglio superiore di marina, conformemente
all'articolo stesso.

Art. 23.

Legge il luglio 1852, n. 1402, art. i (testo unico, art. 4).
I militari di truppa, i quall contino diciotto anni di servizio, e siano

affetti da infermità incurabili, non provenienti dal servizio, che li ren-
dano inabili a continuare nel servizto medesimo, hanno diritto di es-

sere collocati in riforma.
CAPO 111.

Disposizioni comuni al capi precedenti.
Art. 24.

Legge i' luglio 1890, n. 7004, art. i e 2.

Per i funzionari coloniali e per gli altri impiegati dello Stato, nonchè
per i militari di terra e di mare, i quali sono stati o saranno, per
incarico del governo, nei possedimenti del mar 110880, sulle coste di

detto mare al di là del golfo di Suez, nel golfo di Aden ed in tutti i

paesi deh'Africa orientale, sono considerate come contratte in servizio

o per cifetto del medesimo le malattie dalle quali vanno afflitti git

europei in quelle regioni, in conseguenza delle speciali condizioni del
clima.
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Art. 25.

Legge 15 giugno 1893, art. 17.

Per i funzionari coloniali e gl'imp egati civili dello Stato non dl-

pendenti dai ministeri della guerra e marina, l'applicazione ai singoll
casi dell'articolo precedente, sarà fatta previo parere del consiglio
superiore di sanità; per i militari dell'esercito e dell'armata .si segul-
ranno le stesse norme prescritte per l'accertamento delle altre in-

fermità da essi contratte per causa di servizio, le quali norme saranno

pure applicate agl'impiegati civill dipendenti dai ministeri della guerra
e della marina.

La misura della pensione, sarà determinata tanto per i funzionari

ed impiegati civill, quanto per i militari dell'esercito e dell'armata e

per gli operai borghesi dipendenti dai ministeri della guerra e della

marina, in base alle rispettive disposizioni sulle pensioni.

TITOLO II.
Del servizio utile al conseguimento della pensione,

dell'assegno e dell'indennith
CAPO I

Del servizio civile

Sezione 1* - Disposizioni sulla valutazione del servizio.

Art. 26.

Legge 14 aprile 1864, art. 7.
Il servizio utile al conseguimento della pensione si computa dal

giorno in cui l'impiegato sta stato, dal governo, nominato al suo primo
impiego, o ammesso, con titolo regolare registrato alla corte dei conti,
nella qualità di uditore, soprannumerario, alunno, volontarlo od altra

equivalente, non comprendendosi però 11 servizio prestato prima
dell'età di venti anni compiuti.

Art. 27.

Legge 14 aprile 1864, art. ii.
Non sono computati: il tempo scorso in aspettativa per motivi di

famiglia; quello scorso in aspettazione di giudizio seguito da con-

danna, che, a termini dell'art. 20 del regio decreto 1 dicembre 1889,
n. 6509, debba equipararsi alle pene correzionali stabilite dal codice

penale del 1859, nonchè il tempo di pena.
Nei casi di disponibilità il tempo è valutato per intiero, ed in quelli

di aspettativa per motivi di salute à computato per metà.

Legge 14 luglio 1887, art. 3; legge il luglio 1889, art. 4.
Per i prefetti del regno, inviati straordinari e ministri plenipoten-

ziari, consiglieri di legazione, consoligenerali e consoli, 11tempo pas-
sato in aspettativa per motivi di servizio è valutato per intero agli
ettetti (tella pensione di riposo.

Art. 28.

Legge 14 aprile 1864, art. 13,

11 tempo scorso dal giorno in cui l'impiegato à collocato a r:poso,
o altrimenti perde la qualità d'impiegato, fino al giorno In cui viene

riammesso, non è calcolato.

11 nuovo servizio prestato dall'impiegato sarà unito all'anteriore per
la penstone di riposo che gli potrà competere, salvo il disposto del-
Part. 70. In ogni caso questa pensione non sarà inferiore a quella di
cui egli avesse precedentemente goduto.

Art. 29.
Legge 14 aprile 1864, art. 10.

Il servizio prestato nella carriera militare sarà computato, pel con-

seguimento della pensione civile, in conformita di quanto è stabillto

per le pensioni dei militari di terra e di mare.

Le disposizioni concernenti il modo di valutare gli anni di cam•
pagna poi militari ammessi alla pensione, saranno anche applicate agli
impiegati clvili, che avranno prestato servizio presso l'armata sì di
terra che di mare.
Sezione 2a -- Disposizioni sulla valutazione di speciali servizi.

Art. 30.
Legge 14 aprile 1864, art. 4i.

Nel liquidare 11 trattamento dovuto agli impiegati civili, che al mo-
mento in cui cessano dall'impiego, possono, a tenore dell'articolo 1,

invocare l' applicazione di queste disposizioni, sarà tenuto calcolo
eziandio di quei servizi rest anteriormente alla pubblicazione della
legge 14 aprile 1864, n. 1731, od alla sua estensione per le provincie
venete, di Mantova e di Roma, i quali sebbene non retribuiti diret-
tamente dallo Stato, davano, in virtù delle leggi preesistenti, titolo a
un trattamento di riposo a carico del pubblico erario.
Non sarà però tenuto conto del servizio anteriore pel quale non era

prima accordato diritto ad una pensione di riposo a carico dell'erario,
salvochè si tratti dei servigi prestati nella qualità di alunno, volon-
tario o altro equivalente, a termini dell'articolo 26.
Per gli impiegati in carriera al momento della promulgazione od

estensione alle provincie venete e gi Mantova ed a quella di Roma
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, sarà considerato come titolo re-
golare di ammissione in qualità di soprannumerario, alunno o volon-
tario, o altro equivalente, quello che sia conforme alle disposizioni
vigenti al tempo in cui essi entrarono in servizio.

Art. 31.
Legge 25 agosto 1862, n. 77ô, che approva la convenzione 9 raaggio 1862,

articolo 34.
È utile agli effetti di pensione il servizio prestato presso la societã

assuntrice dell'esercizio dei canali demaniali (canali Cavour) da que-
gli impiegati già governativi che passarono alla dipendenza della so-
cietà medesima, in virtù dell'articolo 34 della convenzione 9 mag-
gio 1862.

Art 32.
Legge 14 aprile 1864, art. 43; legge 31 dicembre 1883, n. 1795, art i.
IIanno diritto a pensione gl'impiegati presso la giunta temporanea

del censimento di Milano, allorchè siano nelle condizioni per Ic quali
ò stata ad essi fino ad ora conceduta.
Questa disposizione è estesa agli impiegati temporanei della cessata

amministrtzione generale del censo per la Lombardla, agli impiegati
della pure cessata direzione del censo per le provincie venete, ed agli
impiegati degli uffici, pure cessati, che succedettero alle dette ammi-
nutrazioni e direzioni.

Essa è pure appilcabile agli impiegall temporanei della cessata
giunta del censimento romano.

Art. 33.
Legge 2 aprile 1865; regio dec-eto 6 deo. iB65, articolo 281, legge26 marzo 187i, n. 129, art. i; regio decreto 25 giugno i87i, n. 284,

art. (19.

11 servizio degli uscieri e cursori giudiziari stipendiati di Lomber
dia e Toscana, à valutabile agli effetti di pensione fln0 al 30 giu-
gno 1866, data della cessazione dello stipendio.
Per le provincie venete e di Mantova, il servizio è valutabile a tuttofebbraio 1872.
È fatta eccezione però por gli useieri delle corti di dette provin-cle, al quali è computabile anche il servizio posteriore, in quanto re-tribuiti con stipendfo,

Art. 34.
Legge 24 agosto 1868, n. 4544.

È utile agli effetti di pensione il servizio prestato 'pg.0880 la Ì\eglaco'nteressata per Pesercizio delle privative dei t .oacchi, costituita conla convenzione del 25 luglio 1868:
a) da quegli impiegati che, in Vtrl'u dell'articolo 20 della con-Venzione suddetta, passarono al servizio della società e che per il

posto già tenuto neh'amm1418ttazione dello Stato avevano diritto alla
pensione di riposo;

b) dal nuovi impiegati che, in conformità delParticolo 22 deMa
convenzione stessa, furono nominati dal consiglio di amministrazione
della società, con approvazione del ministro delle Snanze.

Art. 33.

Legge 23 giugno 1877, n. 3918, art. 5.
Gli incaricati di insegnamento dei ginnasi e delle scuole tecniche e

gli insegnanti aggiunti delle normali, dei quali è cenno negli articoli
204, 289 e 361 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, che ebbero
per tre anni consecutivi la conferma nel loro ufficio, sono pareggiati
per i diritti a pensione, ai professori reggenti, '



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1365

Legge 26 dicembre 1877, n. 4213, art. 2.
Sono partmenti paregglatt al professori reggenti, per ciò che si ri-

ferisce al diritto di pensione, gli incaricati di insegnamento negli isti.
tuti tecniel, di marina mercantile e nelle scuole nautiche che, per tre
anni consecutivi, e dattre dal 1° gennato 1878, ebbero la conferma

nel loro ufficio

Art. 36.

Legge 6 luglio 1862, n. 680, art. 39.
G"itupÏegati e salariati delle camere di commercio, nominati dal

governo o dai ministri, e stati sottoposti a rilascio sullo stipendio,
passati al servizio delle nuove camere, istituite con la legge 6 luglio
1862, n. 680, conservano il dirittb di conseguire, quando cessino dal

scryizio, la pensione che spetterebbe loro at termini delle leggi vi-

genti, se avessero continuato a servire lo Stato.

Nel caso di soppressione d'impiego, gl'impiegati che non abbiano

diritto a pensione non potranno essere collocati a riposo se non dopo
di essere rimasti in aspettativa per tre anni.

Le regole Vigenti,ín ordine ûlie pensioni delle vedove e figli degli
impiegati e salariati dello Stato, saranno pure applicabili nel caso

predetto.
Le peqsioni di cui nel presente articolo saranno ripartite tra lo

Stato e le cinere di commercio in ragione della somma totale degli
stipendi «'de ci33cuno abbia corrisposto all'impiegato.

Art. 37.

Legge 3 luglio 1864, n. 18i7, art. 18; regio decreto 25 agosto 1870,

n. 5840, art. 62

Quando i comuni riscuotono i dazi di consumo o vengono questi

assunti dal governo, o dal medesimo appaltati, gli impiegati ed altri

agenti addetti esclusivamente al servizio dei dazi di consumo comu-

nali, secondo gli organici regolarinente approvati ed attuali, che pas-

sano a carico del governo, causervano 11 diritto di conseguire, quando
cessino dal servizio, senza loro colpa, la pensione che, secondo le vi-

genti disposizioni, può loro spettare.
Dal giorno in cui gll impiegati sono assunti dal governo diventano

impiegati governativi, ed essi, le loro vedove ed i figli sono trattati,

anche per ciò che concerne la pensione, come gl'impiegati dello

Stato.
La pensione sark ripartita a carico del comune e dello Stato, in

ragiore della somma totale degli stipendi che il comune e lo Stato

abbiano carrisposto allo imp'egato.
Art. 38.

Legge 8 luglio 1864, art. 18, regio decreto 25 agosto 1870, art. 68.

Qualora il governo riscuota i dazi di consumo, e questi vengano
assunti dal comune, i funzionarl, gPimpiegati e salariati governativi
addetti alla riscossione dei dati di consumo passano al comune, a

norma delle regole prescritte per 11 passaggio degli impiegati dal co-

mune al governo.
Non avranno però essi, e le loro vedove e flgli, a ricevere una

pensione inferiore a quella che avrebbe loro corrisposto lo Stato se

gl' impiegati fossero rimasti al servizio governativo e nel posto che

occupavano al momento del passaggio.
Art. 39.

Legge 3.loglio 1866, art. 18, regio decreto 25 agosto 1870 art, 75.

Qualora 11 governo dopo tolta al comuni la riscossione dei dazi la

cedesse ad appalto, gl' impiegati e gli agenti addetti a tale riscossione,

addivenuti impiegati od agenti governativi, che passeranno tempo-
raneamente al servizio dell'appaltatore, hanno diritto alla pensione di

riposo, purchè corrispondano alPerario nazionale, sugli stipendi di cui

godono al momento in cui sono passati al servizio temporaneo del-

Pappaltatore, le ritenute cui vanno soggetti gl'impiegati del governo.

L'appaltatore non ha facoltà di rimuoverli dallo ulIIclo se non per

gravl motivi e col previo
assenso del AIInistero, il quale determinerà

a termini dell'articolo 183 della presente legge, se l'impiegato dispen·

sato conservi il diritto alla pensione del riposo.
Art. 40.

L9gge 3 luglio 1866, art. 18; legge 15 giugno 1893, art. 10.

I passaggi di questi impiegati dal servizio governativo a quello co-

munale o viceversa, avvenuti dal i• luglio 1893 in poi, sono regolati

dall'articolo 48 della presente legge.
Art. 41.

Legge 15 marzo 1871, n. 116, articolo unico.

Le prescrittoni degli articoli 38 e 39 sono estese agli impiegati go.

vernativl, che in forza del decreto luogotenenziale 1' agosto 1861,

passarono al municipio di Napoli per 11 dazio consumo.

11 collocamento a riposo e la liquidazione della pensione, che potrà

spettare at detti impiegati, dovranno essere regolati secondo is dispo-

sizioni stabilite per gl' impiegati civili dello Stato.

Art. 42.

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato A, art. 246 a 246, e 248 (testo

unico approvato con regio decreto 10 febbraio 1889, n. 5921, arti•

coli 278 a 250, e 282).
I funzionari e salariati governativi, possati in servizio delle provincie

in forza della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegati A ed F, con-

servano 11 diritto di conseguire la pensione che spetterebbe loro, se

avessero continuato a servire lo Stato.

Questa pensione sarà ripartita a carico dello Stato e de'la provincia
in raglone della somma totale degli stipendi che lo Stato e la pro-

Vincia abbia corrisposto all'impiegato.
Le disposizioni in ordine alle pensioni da assegnarsi alle vedove

ed ai figli degli impiegati, saranno pure applicabili nel casi prece.
denti con lo stesso sistema di riparto.

Art. 43.

Legge 22 marzo 1868, n. 4294, art. 3.

Le disposizioni di cui all'articolo precedente saranno applicate ai

maestri elementari delle provincie Venete e di Mantova, passati a ca-

rico dei comuni per effetto della legge 22 marzo 1868, n. 4294.

Art. 44.

Legge 14 maggio 1865, n. 2279, art. 2, e capitolato annesso alla con-

Venzione 30 giugno 1864 approvato con la legge stessa, art. 30 e

31: legge 27 aprile,iB85, n. 3048 articolo i, ecapitolatiper l'eser-

cizio della rete mediterranea e della rete adriatica annessi alta

legge steess, art. 104 ; legge 5 marzo 1803, n. 125, articolo unico,

e convenzione 17 dicembre 1892 allegata a detta legge, art. 7.

Gl'impiegati del!o Stato che erano già sottoposti alla ritenuta per

le pensioni di riposo, passati al servizio della società delle ferrovie

dell'alta Italia, per effetto della legge 14 maggio 1865, n. 2279, e da

questa alle società esercenti le due reti adriatica e mediterranea, per

la legge 27 aprile 1885, n. 3018, o alla ditta esercente la navigazions

sul lago Maggiore e sul lago di Garda, a' termini della legge 5 marzo

1893, n. 125, conservano 11 diritto al collocamento a riposo ed alla

liquidazione della pensione, giusta le disposizioni vigenti per gl'im-

piegati dello Stato.
Le pensioni a favore dei detti implegati, liquidate secondo

le norme

per gli impiegati civili dello Stato, verranno pagate, in comune dal

governo e dalla società. Questa corrisponderà quanto potrebbe spet-

tare all'impiegato a tenore del suo regolamento per l'ammontare delle

ritenute operate; 11 governo supplirà for integrare la pensione l[-

quidata.
Art. 45.

Legge 6 aprile 1879, n. 4817, art. 156; regio decreto 23 novembre 1879,
n. 5170, articolo 160.

Agli impiegati dello Stato conservati al servizio degli archivi nota-

rift istituiti colla legge 2õ luglio 1875. n. 2786, sono applicabill le

disposizioni generali sulle pensioni e sulle ritenute stabilite per gl'im-

plegati dello Stato.

Nella liquidazione della loro pensione i detti Implegati comuleranno

i servizi prestati sia allo Stato, sia agli archivi notarili, e la pensione

sarà loro corrisposta dall'erario dello Stato e dalla cassa dell'archivio

cui sono addetti, in proporzione della durata del servizio prestato allo

Stato ed agli archivi notarill.
La quota dovuta dallo Stato sarà calcolata sulla media degli sti-

peadi che l'impiegato percepiva negli ultimi tre o cinque anni del

suo servizio governativo, e similmente quella dovuta dall' archivio

sulla media degli stipendi degli ultimi tre o cinque annt del servizio

prestato all' archivio medesimo.
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Art. 46,
Legge 6 febbraio 1881, n. 29, art. 6 e 1.

Agli impiegati dei cessati consigli degli ospizi nelle provincie me-

ridionali, richiamati in servizio in via ordinaria o straordinaria, per
effetto della legge G febbraio 1881, n. 29, si cons:dererà come utile

per il conseguimento della peasione, il tempo decorso dal giorno in
cui presero servicio presso i consigli degli ospiti.
Questa disposizione sarà estesa anche a coloro che passarono da

altre amministrazioni governative alle segreterle dei consigli degli o-
spizi, o che per contrario, da queste ultituc, passarono nelle ammini-

strationi dello Stato, dette provincie e dei comuni, prima o dopo la

legge 3 agosto 1862, n. 753, e che non ottennero 11 collocamento a

riposo prima del 6 febbraio 1881, sempre che possano comprovare
con titoli legali la loro posizione giuridica.
La pensione sarà ripartita a carico dello Stato, delle provincie e

dei comunt, in ragione della somma totale degli stipendi che lo Stato,
la provincia e i comutii avranno corrisposto.

Art. 47.
Legge 5 luglio 1882, n. 848, art. 5.

Il servido prestito nella soppressa giunta Itquidatrice e nel regio
commissariato delPasse ecclesiastico di Roma, nonchè nelle ammini-

strazlont della disetolta cassa ecclesiastica, del fondo per il culto e

degli economati generali dei benefizi vacanti, potrà cumularsi con
quello già prestato e che si prestasse in avvenire nelle ammintstra-
zioni dello Stato.

,,

Il carico della pensione o della indennità sarà ripartito tra le d!-

verse amministrazioni in cui l'impiegato avrà prestato il servizio, in
proporzioae della somma totale degli stipendi che le amministrazl3nt
medesime avranno risp3ttivamente corrisposti all'impiegato.

Art. 48.
Legge i5 giugno 1893, art. 10.

I funzionari o salariati con diritto a pensione che, per effetto di

disposizioni di legge, passeranno dal servizio dello Stato a quello
delle provincie, dei comuni o di altri enti o corpt morall riconosciuti,
conserveranno il d'ritto di conseguire, quando cessino dal servizio,
la pensione loro competente per la totalità del servizio prestato.
Uguale diritto avranno quelli che dal servizio degli indicati entI o

corsi morall, passano a quello dello Stato per effetto di disposizione
di legge, purchè il servizio non governativo da essi già prestato,
fosse produttivo di pensione in base a regolamenti speclali degli enti
stessi, debitamente approvati dal governo.
La pensione, in ambo i casi, sarå liquidata in base alle disposizioni

sulle pensioni per gli impiegati civili, e l'importo di essa sarà ripar-
tito fra lo Stato e gli altri enti e corpi interessati, in ragione della

somma totale degli stipendi che ognuno di essi avrà corrisposto al

pensionando, salvo disposizioni speciali in contrarlo.
Le stesse regole si seguiranno per la liquidazione delle pensioni

alle vedove ed ai flgli.
La ritenuta su tali pensioni, a beneficio del tesoro, sarà fatta sul-

l'ammontare totale della pensione, e non soltanto sulla parte di essa
a carico del bilancio dello Stato.

Art. 49.

Legge 6 agosto 1893, n. 456, art. I a 4.

Tutti gli insegnanti, funzionari e salariati dei collegi convitti e degli
istituti provinciali e comunali e degli altri istituti sottoposti alla di-
rezione dello Stato e di nomina governativa, di istruzione secondaria

classica, tecnica e normale che, per effetto immediato della conver-
sione in governativi degli istitutl medesimi, passarono o passeranno
al servizio dello Stato, conservano 11 diritto di conseguire, sia per il
servizio prestato alle provincie ed ai comuni, sia pel servizio che

prestarono o presteranno allo Stato, la pensione che loro spetta per
effetto degli ordinamenti sulle pensioni in vigore presso le provincie,
i comuni e lo Stato.

La stessa disposizione è estesa agli insegnanti, funzionari e sala-
riati addetti ni collegi confitti ed agli tstituti di istruzione, provin-
ciali e comunali, già convertiti in governativi, ai quall fu liquidata una
indennità per una volta tanto, a condizionc che entro due anni dal

16 agosto 1893, abbiano fatto integrale restituzione alla provincia o

al comune della indennità ricevuta.
La rest;tuzione potrà anche farsi in rate pienstli eguali aei due

anm.

La liquidazione della quota di pensione a carico dello Stato, delle

provincie e dei comuni, sarà fatta a norma dei rtspettivi ordinamenti
in vigore, all'epoca della conversione dell'istituto, ed in osservanza

del'e disposizioni generali di legge.
Qualora però tra le provincie od I comuni e i funzionari o salariati an-

zidetti, fossero intervenute particolari convenzioni per gli effetti delle
pensioni di riposo, le medesima saranno osservate per la liquidazione
della quota a carico del comune o della provincia.
Le disposizioni vigenti, la ordine alle indennità ed alle pensioni da

assegnarsi alle vedove ed ai figli degli implegati dello Stato, saranno

pure applicabili nei casi precedenti col sistema di riparto in essi sta-
bildo.

Art. 50.
Legge 14 aprile 1864, art. 8.

Il tempo del servizio prestato dat pretessori nelle università del

regno, nelle scuole di applicazione per gli ingegneri o negli istltutt
superiorf, sarh aumentato di un quinto, quante volte la loro nomina

sia avvenuta per primo imp!ego ed in età non minore di anni trenta-

cinque.
Legge 6 giugno 1885, n. 3141, art. 16.

La stessa disposizione è applicabile at direttori delle stazioni di

p ova, agrarie e speciali, ed ai professori delle scuole superiori di
agricoltura di Milano e Portici, qualora non abblano altro impiego
dallo Stato.

Art. 51.
Legge 14 aprile 1864, art. 9.

Il servizio prestato dai macchinisti, scaldatori, guarda tenders delle
strade ferrato, sarà aumentato di due quinti.

Art 52.
Legge 14 luglio 1887, art. 5; legge 11 luglio 1839, art. 4.

Il servizio prestato nella qualità di prefetto, d'inviato straordinario

e ministro plenipotenziario, di consigliere di legazione, di conso'e ge-
nerale e console sarà, agli effetti della pens one, aumentato del terzo

quando sono collocati a riposo d'ufficio, purchè non abbiano raggiunto
i venticinque anni di servizio e, coll'aggiunta del terzo, non si ecce-
dano i venticinque anni di tempo utile per la pensione.
Rimangono però ferme le disposizioni generali per il compu'o degli

anni utili per conseguire la pensione, quando 11 collocamento a riposo
avvenga in seguito a domanda del funzionario.

CAPO II.

Del servizio militare.
Sextone la -- Disposizioni generali per la valutazione det servizio.

Art. 53.

Legge 27 giugno 1850, art. i6; legge 20 giugno 1851, art. 17 (testo
unico, art. 32).
Il servizio utile al conseguimento della pensione o dell'assegno si

computa dal giorno della prima ammissione al servizio militare per
via di regolare arruolamento o di nomina.

Legge 7 febbraio 1865, art.9; legge 26 marzo 1865, art.11.
Tale servizio utile non può decorrere che dall'età d'anni diciasetto

compiuti. Ogni servizio anteriore non sarà computato.

Leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888-89, art 1.

Però il servtzto e le campagne di guerra per l'indipendenza nazio-
nale e di Crimea, valgono come servizio valutabile anche se fatte in

età inferiore al diciasette anni.

Art. 54.

Legge 27 giugno 1850, art. 17; legge 20 giugno iB5t, art. 18 (testo
unico, art. 34).

Non è computato nel servizio:
1° il tempo s:orso dal giorno in cui l'individuo è collocato a ri-

poso, od altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno della
sua riammissione;

2° il servizio prestato anteriormente alla surrogazione, quando
sta trascorso più di un anno dal giorno della cessazion9 dal servizio
a quello della riammissione nella qualità di surrog(0 ordinario;
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3• il servizi prestato anteriormen'e alla diserzione ;
4° 11 tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione di giu-

dizio seguito da condanna;
5* il tempo passato nella seconda classe delle compagnie di di,

sciplina di punizione ;
Legge 27 giugno 1850, art. 39; legge 20 giugno 1851, art. 42; Cod.

pen. eserc., art. 17; Cod. pen. mar., art. 16 (testo unico, art. 61).
6* il servizio militag pregato griq1a della condanna che trasse

con sò la degradazione. -

Art. 55.

Legge 27 giugno 1850, art. 18; legge 20 giugno 18õI, art. 19 (testo
unico, art. 35).

Il servizio prestato e le campagne fatte ir, altri eserciti o altre ar-

mate regolari da militari ammessi nell'esercito nazionale anterior-

mente al 27 giugno 1850, o nill'armata anteriormente al 20 giugno
1851, è ragguagliato al servizio prestato nell'esercito o nell'armata

medesimi.

Il servizio prestato in tali escrciti od armate, dai militari ammessi
nell'esercito o nella marina nazionale posteriormente alle date sovra-

espresse, o che si presterà dai militari che VI apparteogono od ap-

parterranno, sarà tenuto in conto soltanto a favore del nazionall au-

torizzati, i quali abbiano prestato vent'anni di effettivo servizio nel-

l'esercito o nell'armata nazionale.

In tal cðmputo però le campagne fatte in detti eserciti ed armate

estere non daranno diritto al beneficio stabilito dall'articolo 64.
Non sarà parimenti tenuto conto degli anni di servizio e delle cam-

pagne fatte contro la libertà e l'Indipendenza d'Italia.
Art. 56.

Legge 7 febbraio 1865, art. 5: legge 26 marzo 1865, art. 7
(testo unico, art. 35).

Ai militari che facevano parte dell'esercito nazionale al 7 febbraio

1865, o dell'armata al 26 marzo. 1865, sono senz'altro computati i
servizi e le campagne fatte, sia in eserciti o in armate regolari estere,
sia in quelli o quelle del vari governi provvisori d'Italla dal 1818
in poi.

Art. 57.

Legge 27 giugno 1850, art. 19; legge 20 giugno 1851, art. 20
(testo unico, art. 36).

È computato pel conseguimento delIn pensione militare il servizio

prestato nelle carriere civili.

11 militare a riposo che quindi venga ammesso ad un Impiego civile,
può conservare 11 diritto a che i servizi militari anteriori gli vengano
computati per la pensione civile, salve le d sposizioni degli artteoli
189, 190 e 191.
I militari collocati a riposo mentre adempiono a funzioni civill, e

clic hanno prestato servizi civili per oltre un decennio, sono ammessi
a far valere i loro diritti alla pensione civile dovuta alla carica di cui

adempiono le funzioni, invece della pensione militare.
Art. 58.

Legge 25 maggio 1852, art. 23 (testo unico, art. 37).
Per gli u01clali il tempo passato in dispontbilità, ovvero in aspetta-

tiva per soþpressione o riduzione di corpo, per soppressione d'impiego,
per ritorno da prigionia di guerra, per infermità incontrate per ra-

glone di servizio, è computato per intero, agli effetti della pensione,
come serviz'o effettivo, attivo o sedentario, secondochè l'ufliciale ap-

parteneva a questo od a quello allorche venne collocato in disponl-
bilità od in aspettativa.
Il tempo passato in aspettativa per infermità non provenienti dal

servizio o per sospensione dall'impiego, è computato per metà.
Il tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia, non è com-

putato.
Art. 59.

Legge 27 giugno 1850, art. 22 (testo unico, art. 41).
Qualunque servizio effettivo si computa per intero sino al compi-

mento degli anni di servizio richiesti dall'art. 9 per avere diritto al

collocamento a riposo, e quanto al tempo eccedente:

11 servirlo nello compagnie veterani del corpo invalidi e veterani

e nel veterani d'art!glieria e del genio è computato solo per metà;

il servizio che il militare ha prestato come ufficiale in soprannu-

mero nel corpo degli invalidi e veterani, o comunque negli invalidi,
non è computato.
Il servizlo però degli ufficiali e del sottufflciali appartenenti allo

stato maggiore del corpo invalidi e Veteranl, e quello prestato dai mt-

litari del corpo stesso o dai veterani d'artiglieria e del genio, quali
comandati al ministello della guerra, o alle direzioni, ai comandi, isti-
tuti ed ufici da esso dipendenti, è computato per intero.

Sezione 2a -- Del servizio ausiliario e del congedo illimitato.
Art. 60.

Legge 15 giugno 1893, art. 19.

11 tempo trascorso nella posizione di servizio ausiliario computabile
agli elTetti di aumentare la pensione o l'assegno già liquidato, non può
essere superiore ad otto anni, ed è calcolato per la metà.

Il tempo di servizio effettivo prestato in tempo di pace dall'ufflelale
ascritto al servizio ausillario, sarà computäto per intero, purchè abbia
la durata almeno di sei mesi continuativi,
E pure computato per intero 11 tempo di servitto effettivo prestato

in caso di guerra.
Legge 17 ottobre 188f, art. 8, legge 29 gennaio 1885, art. 9

(Lesto unico, art. 38).
Agli ufBciali che cessino dalla posizicne di servizio ausiliario per

rivocazione dall'impiego o rimozione dal grado, non è computato il

tempo passato in tale posizione per l'autnento di pensione.
Art. 61.

Legge 7 giugno 1875, art. i; legge 15 giugno 1893, art. 15
(testo unico, et. 39).

Il tempo trascorso in congedo illimitato non è valutato per il diritto

al collocamento a riposo, e nella determinazione della pensione,
eccetto clip per i militari di truppa dell'esere.ito che al 9 giugno 1875,
e per i militari di truppa della marina che al 5 giugno 1885 avessero

già avuto diritto al ecllocamento a riposo, a termini delle leggi allora

vigenti.
Legge 27 giugno 1850, art. 21.

Per i militari che si trovavano In tali condizioni, il tempo scorso

in congedo illimitato ò valutato per intero nel còmputo degli anni
necessari per aver dirittp al collocamento a riposo, ma non è con-

tato che per un terzo nel determinare la somma da assegnarsi a titolo
di pensione.
Il tempo passato in congedo illimitato non & parimenti valutato per

gli ufficiali di complemento, di milizia e di riserva. Per tutti questi

ailleiali Inoltre non ò tenuto conto di quel tempo che devono passare
sotto le armi esclusivamente por la propria istruzione, o per qualche
servizio eVontuale non obbligatorio.

Ark 62.

Legge 7 giugno 1875, art. 2; legge 28 giugno 1885, art. 12 (testo unico,
art. 40).
Il tempo di servizio prestato sotto le armi dat militari di truppa

chiamati dal congedo illimitato, à computato.
Legge 5 luglio 1882, n. 854, articoli 8 e 9 (testo unico stipendi 27 a•

gosto 1887, n. 4919, articoli 10 e ti, e testo unico pensioni 23 a-
prile 1888, art. 40).

È pure computato il servizio prestato sotto le arml, in tempo di

guerra dichiarata o in caso di mobilitaz!one dell'esercito, dagli uffl-

ciali di complemento, della milizia territoriale, della riserva ascritta

all'esercito ed all'armata, e da quelli assegnati alla milizia mobile, i

quali sieno provvisti di pensione vitaliz!a.
Al rinvio in congedo illtmitato, la loro pensione primitiva sarà ac-

cresciuta, in ragione degli anni dl servit:o nuovamente prestatie delle

campagne di guerra nuavamente fatte.

Sezione 36 - Disposizioni speciali sulla valutazione

di alcuni servizi.
Art. 63.

Legge 27 giugno 1850, art. 23 (testo unico, art. 42).
Agli ufficiali delle compagate di disciplina e degli stabilimenti mi-

litari di pena ed ai maresciallt d'alloggio, brigadieri e carabinteri dei
carabinieri reall, il servizio effettivo da essi prestato in dette armi e

qualità è aumentato d'un quinto nel determinare la somma da asse-

gnarsi a titolo di pensione.
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Art. 64.

Legge 27 giugno 1850, art. 24; legge 20 giugno 1851, art. 24 (testo
unico, art. 44).
Gli anni di campagna di guerra sono computati in aggiunta alla

durata del servizio necessario per aver diritto a pensione.

Si considera servizio prestato in campagna, quello delle truppe che,

dopo di avere ricevuto l'ordine di formarsi sul plede di guerra, sono
state disposte o per agire contro il nemico, od in un corpo d'esercito
che occupi un paese estero, of a bordo in tempo di guerra marit-

tima. Per i militari della regia marina si considera principiata la cam-

pagna dal momento in cui l'individuo trovasi imbarcato su di una

regle nave armata e destinata ad agire contro 11 nemico, o ad altro

servizio militare inerente alla guerra.
Ancorchð Ia campagna avesse durato meno dl dodici mesi, essa à

calcolata per anno intiero ; ma nel mentovato periodo di dodici mesi

non puð computarsi più che una campagna, salvo che per legge sia
dichiarato che in quel periodo di tempo hanno avuto luogo due cam-

pagne.
Al prigionieri di guerra 11 tempo della cattività 6 computato come

servizio effettivo; ma qualunque 11e sla la durata, essi non hanno di-

ritto ad aumento che per la sola campagna in cui rimasero priglo-
nieri,
Agli uffleiali dell'eserc¡to, addetti al comando di una fortezza, agli

tifficiali delle varie armi in essa comandati ed alle truppe che la pre-
sidiano, à pure calcolato come campagna il tempo, durante 11 quale
tale piazza sarà sottoposta al blocco od assedto, o si troverà nel!a zona
delle operazioni di guerra in istato di difesa.

Il servizio prestato dal militari di marina, a difesa di una piazza
forte sottoposta a blocco od assedlo, ovvero compresa nella zona del'e

operationi di guerra, & pure calcolato come catapagna di guerra.
Art. 65.

Legge 20 giugno 1851, art. 24.
Per i militari dell'armata il servizio in tempo di pace a bordo delle

regie navi in armamento, o sulla costa in tempo di guerra marittima,

ð computato coll'aumento del terzo sulla sua durata effettiva.

Non è valutato per l'aumento di cui sopra il tempo trascorso in un

porto o rada dello Stato a bordo di un bastimento in disponibilità.
Legge 26 marzo 1865, art. 12.

Invece il servizio delle persone addette alle macchine delle regie
navi a vapore armate viene computato coll'aumento di due quinti.
Legge 27 giugno 1850, art. 24, ultimo comma (teato unico, art. 44).
Per I militari dell'esercito il servizio militare a bordo in tempo di

pace, o sulla costa in tempo di guerra marittima, ò computato collo

aumento della meth sulla sua durata effettiva.
Art. 66.

Legge 20 giugno 1851, art. 25.
Per i militari della regia marina è computato in agglunta al servi-

zio militare pel conseguimento della pensione di,ritiro per la metà

della sua durata, la navigazione con retribuzione alla cassa invalidi

della marina mercantile in Genova, sui bastimenti nazionali di com-

merclo.
Art. 67.

Leggi 9 ottobre 1873, n. 1608, e 23 giugno 1877, n. 3915
(testo unico, art. 33).

Per gli effetti delle pensioni di riposo e di riforma, all'uficiale me-

dico sono computati, come servizio effettivo ed a titolo di studi prel!-
minarf, i cinque anni antecedenti alla sua nomina a medico o chi-

rurgo mllitare.

Questi cinque annt non potranno decorrere che dall'età di diciasette

anni compiuti, nè potranno essere calcolati i servizi anteriori alla no-

mina a medico o chirurgð militare, a meno di rinunzlare alla valuta-

zione del cinque annt a titolo di studi preliminari.
CAPO III.

Disposizioni comun1 al capi precedenti.
Art. 68.

Legge i' luglio 1890, art. i.

Pci funzionari coloniali e per gli altri impiegati dello Stato, nonchè

per i militari dell'esercito e dell'armata, i quali sono stall o saranno

per incarico del governo nelle località indicate all'articolo 24, 11 tempo

del servizio prestato in una o p:n volte fino al limite complessivo di

due anni è computato in ragione del doppio per la liquidazione della

pensione.
11 tempo passato nelle stesse condizioni oltre due anni ò computato

con l'aumento di un terzo per gli etteiti di cui sopra.
Art. 69.

Legge i• luglio 1890, art. 3.

Sarà computato come utile agli cffetti della penstono 11 tem¡yo pad•
sato nelle suddette località dagli osploratori benemeriti per servizi

prestati nell'interesse scientifico, commerciale o politico della nazione

e dalle ,persone state incaricate dal governo di speciali missioni nelle

località stesse; quando siano statt successivamente assunti in pubblico

servizio, e si trovino nelle condizioni alle quali à subordinato 11 diritto

a pensione.
Il diritto al benefizi del presente articolo sarà determinato con de-

creto reale.
Art. 70.

Legge.15 giugno 1893, art. 9.

Qualora l'lmpiegato civile o il militare riammesso in attività avesse

conseguito indennità, per il servizio precedentemente prestato, potrå
riunire 1 due periodi di servizio, rifondendo perb in una sol volta od

anche a rate, Pindennità già riscossa; ma in questo caso dovrà pagare

gli interessi durante mora, per ciascuna rata. In caso contrarlo
non

sarà Valutato il servizio anteriore.

La rituslone deil'indennità dovrà decorrere dal momento in cuÏ ri-
prende il servizio. Le rate, col relativt interessi, non rituse prim di

essor ricollocato a riposo saranno detratte dalla nuova Indennità o

pensione liquidata a suo favore.

TITOLO III.

DeÏIa mis ra della pinsione, dell'assegno
e dell' indennità

CAPO I.

Disposizioni generall per gli impiegati civlli e per gli ufficiali
de11'esercito e dell'armata.

Art. 71.

Legge 15 giugno 1893, art. 8.

Le pensioni spettanti agli impiegati civili, che cessino dal servizio,
sia in seguito a loro domanda, che di autorità o per preserizione di

legge, saranno liquidate indistintamente sulla media degli stipend1
percepiti.durante l'uhimo quinquennio_ di servizio attivo.
La stessa disposizione sarà applicata per le pensioni e per gli asse-.

gal vitalisi e temporanei spettanti agli unleiali dell'esercito o della

marina, che cessino dal servizio in segulto a loro domanda.

Art, 72.

Legge it aprile 1864, art. 14; leggi 25 gennaio 1885, n. 2388-89, art. i;
legge 15 giugno 1893, art. 8 (testo unico, art. (Q).

Non saranno computate le indennità concesse per allog5io, assegna.
menti locali, speso d'uflicio, di rappresentanza e simili.

Art. 73.

Legge 14 aprile 1864, art. 16; leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888-80,
art. i (testo unico, art. 12).

Quando la media degli stipendi non superi lire quattromlla, sarà
accresciuta di un quinto, se l'impiegato o l'uilclale non abbiano rice-

Tuto negli ultimi dodtei anni di servizio alcun aumento di stipendfo,
o l'abbiano ricevuto tale che non importi l'accrescimento di un quinto
sulla media.

In quest'ultimo caso non si terrà conto degli aumenti ottenuti negli
ultimi dodlci anni.

Art. 74.

Legge it aprile 1864, ar. 17; leggi 25 gennaio 1883, numeri 2838-89,
art. i (testo unico, art. 13).

Quando la media non supera le lire duemila, la pensione sarä eguale
a un quarantesimo di essa per ciascun anno di servizio.
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Se la media supera quel!a somma, la pensione sarà eguale a un

quarantesimo sopra le prime lire duemila, e ad un sessantesimo sopra
ogni rimanente somma.

Art. 75.
Legge il aprile 1861, art. is; leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888 89,

art. i (testo unico, art. 14).
Le pensioni non potranno essere inferiori a lire centocinquanta, nå

eccedere i quattro quinti della melia degli stipendi calcolata a termini

degli articoli precedenti.
Le frazion1 di lire si trascurano nel computo finale.

Art. 76.

Legge it aprile 18òl, art. 19; leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888.89,
art. i (testo unico, art. in).

11 massimo delle pension! è fissato a IIre ottomila.

Art. 77.

Legge 14 aprile 1864, art. 20; leggi 25 gennaio 1885, numeri 2888 89,
art. i (testo unico, art. 16).

L'impiegato civile o l'ufficiale che abbia rµIarant'anni di servizio
avra diritto ad una pensione uguale a quattro quinti della med'a de-

gli stipendi, senza che si possa però eccedere le liré ottomila.

Legge 22 marzo 1888, n. 5285.
Nel còmputo del quarant'anni di servizio si terrà conto delle cam-

pagne di guerra calcolate, come altrettanti anni di servizio.
Art. 78.

Legge iõ giugno 1893, art. 18.

L'impiegato civile o il militare che abbia assunto l'uffl·io di mini-

stro segretario di Stato o di sotto segretarto di Stato, con stipendio o

indennità superlori allo stipendio precedentemente goduto, non puõ
computare agli effetti della pensione quest'aumento d'mdennità o di

stipendio.
CAPO II.

Disposizioni speciall per Gil Impiegati civili.
Art, 79.

Legge it aprile 1861, art. II; legge 15 giugno 1893, art. 31;
regio decreto 10 agosto 1893, n. 492, art. i.

Gli impiegati retribuiti ad agglo ed altri proventi sono assimilati

agli impiegati di ruolo dell'Amministrazione centrale, in conformità

dell'unita tabella 1, a fine di stabilire lo stipendio da tenersi in cal-

colo, per ciascuno di essi, agli effetti della pensione.
L'assimilazione sarà fatta sulla media degli aggi ed altri proventi,

percetti nell'ultimo quinquennio di effettivo servizio, calcolati per

quella parte soltanto che, giusta i regolamenti speciali, non sla desti-
nata a sopparire a spese d'ufficio o a stipendiare suballerni.

Però il massimo della somma per la quale gli aggi e gli a!tri pro-
Venti entreranno in calcolo nella liquidazione, sarà di quattro quinti

quando la media non ecceda la somma di lire tremila, e di due ter:i
per la somma eccedente.

Art. 80.

Legge 15 giugno 1893, art. 31; regio decreto 10 agosto 1893, art. 2.

Qualora nella media netta degIt aggi ed altri proventi, valutabili
agli effetti di penstone, percetti dall'impiegato nell'ultimo quinquennio
di effettivo servizio, risultasse una frazione eccedente la metà della

differenza fra l'una e l'altra delle categorie indicate dalla tabella, la

pensione verrà liquidata in base allo stipendio della categoria imme-

diatamente superiore.
Art. 81.

Legge 14 aprile 1864, art. 15.

Quando sla permesso, per leggo, il cumulo di p:ù slipendi, entrerà
in conto per la media la somma deg'i stipendi nella misura in cui

furono effettivamente goduti.
Art. 82.

Legge il aprile 1861, art. 21.

Nel caso espresso nell'artico'o 2, la pensione non potrà essere mi-

nore del terzo dell'ultimo stipendio, se la durata dei suvlzi è minore

di venti arini, e della metà se supera i ventl anni.

Qualora però le infermità derivanti dalle cause indicate nel detto

articolo avessero prodotto cecità, amputazione o perdita assoluta del-

l'uso de'13 mani o dei pie11, l'impiegato avrà diritto al quattro quinti

della media degli stipendi, non eccedendo pero mai il massimo sta-

billto dall'articolo 76.
Art. 83.

Legge 14 aprile 1864, art. 22.
L'indennità, di cul è parola nell'articolo 3, consiste in una somma

fissa per una sola volta.
Essa corrispondern a tanti dodicestmi dell'ultimo stipendio qu nti

sono gli anni di servizio sulla primo lire duemila, e a taati diciotte-

simi sulla rimanente samma.

Art. 84.

Legge 14 luglio iß7, art. 4; legge il luglio 1889, art. 14.
L'indenn ta per una sola volta spettante ai funzionari di cui all'ar-

ticolo 6 corrisponderà allo stipendio dovuto nell'ultimo anno di ser-

viz:e, al netto di ogni ritenuta.
CAPO III.

Disposizioni speciall per i milliarl

Sezione 16 - Pensioni per anzianità di servizio.

§ 1. - U/7tciali dell'esercito e de:I'armata.

Art. 85.
Legge i5 giugno 1893, art. 8.

Le pensioni e g'i assegni vitalizi e temporanei spettanti agli ulliciali
dell'esercito e della marina che cessino dal servizio d'autorità, o per
prescrtzione di legge, o per domanda determinata da invito d'ufficlo,
saranno indistintamente liquidati sulla media degli stipendi percepid
durante l'ultimo triennio di servizio effettivo.

Art. 86.

Legge 25 gennaio 1885, numeri 2388-89, art. i; legge 15 giugno 1893,
art. 8.

Per i capitani dell'esercito, per i tenenti di vaseello e per gli ullL
ciall di matina di grado corrispondente, sarà, in ogni caso, aggunto
alla media triennale o quinquennale degli stipendi l'ammontare di un
decimo dello stipendio da capitano o tenente di vascello per compiuto
sessennio od uno in più di quello o quelli effettivamente goduti.

Art. 87.

Legge 15 giugno 1893, art. 13.
Lo stipendio medio che servirà di base afla liquidazione della pen-

stone od assegno all'uflìciale che cessa dalla posizione ausillaria per

passare a riposo, sarà eguale allo stipendio medio che servi di base

alla liquidatione in occasione del suo passaggio dal servizio attivo

all'ausiliario, tranne i casi nei quali per espressa dispolizione di legge
competa, all'ufliciale, la llquidazione sopra uno stipendio superiore.

§ 2. - Militari di truppa.
Art. 88.

Legge 27 giugno 1850, art. 7; legge 20 giugna 1851, art. 7; leggi 25
gennaio 1885, numeri 2888-89, art. i (testo unico, art. 18),
I militari di truppa collocati a riposo per anzianità di servizio hanno

diritto al min=mo della pensione assegnata al loro grado dalle annesse

tabelle II e III, ed Inoltre per ogni anno di servizio eccedente i venti,
all'aumenta annuo indicato dalle tabelle medesime sino al consegui-
mento del massimo.

Art. 89.

Legge 25 gennaio 1835, n. 2880, art. 5.

Al macchinisti di la e ga classe ed at nocchiert di la classe e altri

pareggiati a quest'ultimo grado e classe del corpo reale equipaggi, i

quali contino soi anni di servizio nel loro grado 13 classe, è fatta fa-
coltà di domandare che la liquidazione della pensione abbia luogo in
base agli articoli 71, 72, 74, 75 e 77.

In questo caso la paga annua, compresi i sessenni, servirà di base

per la liquidazione.
Art. 00.

Leggi 25 gennaio 1885, numeri 2883-89 art. 5 (testo unico, art. 29).
Godranno dell'aumento del quinto della pensione i militarl graduati

di truppa, che abbiano compiuto dodici anni di servizio effettivo nello
stesso grado.
I marescia'll d'alloggio del reall carabinierl, i quall contino sei anni

di servizio nel loro grado e venti (di permanenza nella loro arma,
come pure i macchinisti di la e 2a classe, ed i noccli eri di P c'aiso
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ed altri pareggiati a quest'ultimo grado e classe, del corpo reale

equipaggi, che contino sei anni di servizio nel loro grado e classe,
avranno diritto all'aumento di due quinti della pensione.
Questi aumenti possono essere computati al disopra del massimo

flssato dalla tabella.

Art. 01.

Legge 27 giugno 1850, art. it; legge 20 giugno 1851, articolo 12 (testo
unico, articolo 28).
liell'assegnamento della pensione al militare di truppa si ha per

norma il grado effettivo di cui è rivestito.

Se però esso domandi di essere collocato a riposo per antianità

di servizio, prima di avere esercitato per due anni le funzioni del

proprio grado, avrà soltanto diritto alla pensione del grado rispetti-
vamente inferiore.

Tuttavia egli sarà ammesso a computare 11 tempo trascorso nel

grado che occupa, in aggiunta a quello prestato nel grado inferiore

per l'effetto di cui nel 1° comma dell'articolo precedente.
Art. 02.

Legge 27 giugno 1850, art. 14; legge 20 giugno 1831, articolo 15 (testo
unico, articolo 30).

E' computato negli anni di grado il tempo scorso nel grado effet.

tivo ed in servizio elTettivo, qualunque esso sia; non è computato perð
il tempo contemplato r.ell'articolo 54 o scorso in congedo illioitato.

Art. 93.

Legge 27 giugno 1850, art. 15; legge 20 giugno 1851, articolo 16 (testo
unico, articolo 31).

Sarà considerato come grado rispetttvamente superiore od inferiore,
quello cui, giusta le annesse tabelle 11 e III viene assegnata una pen
stone maggio eo minore.

Art 94.

Legge 27 giugno 1850, art. 25; legge 20 giugno 1851, articolo 26 (testo
unico, articolo 47).
Il tempo eccedente gli anni interi di grado è computato per Panno

intiero quando cltrepassa la durata di mesi sel, altr:menti no i è va-

lutato.
Sezione 2a - Pensioni ed assegni degli u//iciali in posizione ausi-

liaria. riformali, revocati, rimossi e destituiti, e dei misitari

di truppa riformati.
Art. 95.

Legge i7 ottobre i881, art. 7; legge 29 gennaio 1835, articolo 8 (testo
unico, articolo 19 e 45).

Gli ufficiali collocati in posizione di servizio ausiliario hanno diritto
alla pensione di riposo liquidata secondo le norme espresse nel pre-
cedente capo I, e nella sezione 16 del presente capo.

Qualora essi non raggiungano gli anni di servizio richiesti per aver
diritto alla pensione di riposo, viene loro liquidata, colle medesime
norme, una pensione proportionata agli anni di servizio prestato al-
l'atto del collocamento in posizione di servizio ausiliarto.

In questo assegnamento sono calcolati gli aumonti corrfspondenti
a11e navigazioni ed alle campagne fatte, anche qu ndo si tratti di uf-

11ciali che non contino gli anni di servizio richiesti per essere collo-
cati a riposo.
In ogni caso l'assegno annuo dovuto a titolo di pensione, all'ulfl-

clale in servizio ausiliario, non potrà mal oltrepassare il massimo
della pensione di r'paso.

Art. 96.

Legge 25 maggio i^852, art. 37; legge 25 gennaio 1885, numero 2888,
art. 8; legge 25 gennaio 1885, n. 2889, articolo 7 (testo unico, art. 20).

Gif ufficiali riformati che hanno prestato un servizio maggiore di

otto anni e minore di venti, hanno diritto, per un numero d'anni
uguale alla metà della durata dcI loro servizio, ad un assegno di ri-

forma uguale ai due terzi della pensione corrispondente af limite in-

feriore di serviz o richiesto, nel loro grado, per il collocamento a ri

poso, giusta l'articolo D.

Ove i detti utilefall abbiano prestato venti o più anni di servizio,
ricevono una pensione di riforma da computarsi nel modo indicato

al secondo comma dell'articolo precedente.
Nell'app'icazione di questo articolo si osserveranno le norme pre-

scritte dal presente testo eccettuati i casi dl favore in esso contemplati, e

salvo il disposto dell'art. 98.
Art. 97.

Legge il luglio 1852, art. 3 (testo unico, art. 22).
I militari di truppa riformati hanno diritto ad una pensione uguale

ad altrettante quote del minimo della pensione di riposo assegnata
al loro grado, secondo le tabelle II e 111, quanti sono gli anni di ser-
vizio da essi prestati, eccettuati.i casi di favore, salvo il disposto del

seguente articolo.

Art. 98.
Legge 26 marzo 1871, n. 147, art. i (testo unico, art. 21).

Le pensioni vitalitie di riforma ricevono, por ogni campagna di

guerra, l'aumento di cui all'articolo 64.
Il servizio a bordo delle regte navi armate in tempo di pace, o sul!a

costa in tempo di guerra marittima, è computato coll'aumento di

tempo stabilito dall'articolo 65, ad effetta del proporzionale aumento
di pensione vitalizia la caso di riforma.

Art. 99.
Legge 25 maggio 1852, art. 38 (testo unico, art. 21).

L'ufflciale revocato dall'Impiego ha diritto al tre quarti dell'assegno
o pensione che gli spetterebbe, ove fosse riformato, eccettuatt I casi
di favore.

Legge 25 maggio 1852; articoli 3 e 37; legge 15 giugno 1893, art. 24.
L'uffìctale rimosso dal grado e dall'impiego, e quello destituito in

seguito a condanna che non porti la perdi|a del dir.tto a pensione,
ricevono l'assegno accordato agli ufficiali revocati.

Sezlone 3' -- Pensioni per ferite od infermità contratte
per causa di servizio.

Art. 100.
Legge 7 febbraio 1865, art. 6; legge 2d marzo 1865, art. 8; legge 25

gennaio 1885, n. 2888, art. 8; legge 25 gennai3 1885, n. 2889, otti•
colo 7 (testo unico, art. 23).

La cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso dello mani
o dei piedf, ovvero di due di questi membri per cagione di servtrio,
danno d:ritto agli uilleiall al massimo della pensione di ripo:so, cor-
rispondente ai quattro quinti dello stipendio, aumentato, tale mas-

simo, della sua metà; ed ai militari di truppa al massimodella pen-
sione, secondo le annesse tabelle, aumentato dei suoi due te rzi.
L'amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede e

le infermità dichiarate per decreto reale equivalenti a tale perdita,
dànno agli ufficiali II diritto al massimo della pensione, Uguale al
quattro quinti dello stipendio; ed af militari di truppa al massimo,
aumentato di un suo terzo.

Nell'uno e nell'altro caso non si ha riguardo al a dura'ta del seryli.1
prestati.

Art. 101.
Legge 27 giugno 1850, art. 9; legge 20 giugno 185f, art. 10. legge25

gennaio 1885, n. 2888, art. 8 ; legge 25 gennaio 1885, n. 2889, ar-
ticolo 7 (testo unico, art, 24).

Le ferite e le infermità meno gravi dànno diritto agli ulliciali ad
un pensione corrispondente al lim te inferiore di servizio richiesto
per 11 collocamento a riposo, giusta l'articolo 9, ed al militari di truppa
al minimo della pensione, secondo le c1tate tabelle, setspre che gli
unt e gli altri non abbiano diritto al collocamento a rip6so per an-
:Ianità di servizfo,

Sezione 4* -- Disposizioni comuni ana sezioni precedenti.
Art. 102.

Legge 27 giugno 1850, art. 10; legge 20 giugno 1831, art. It
(testo unico, art. 26).

La pensione di riposo non può mai superare la paga di effettPvità
che spetterebbe al militare al momento del suo collocamenta a ri-
peso, ad eccettone dei casi previsti all'articolo 100.
Per gli effetti del presente articolo sono considerati com•e parte

della paga gli assegnamenti in natura, stabiliti dai regolamer ati per i
militari di truppa.

Art. 103.
Legge 25 gennaio 1885, n. 2888, art. 9; legge 25 gennaio 1885,

n. 2889, art. 8 (testo unico, art. 27).
È fatta facoltà agli ufliciali e at graduali di truppa di domandare
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la liquidazione della pensione nella misura che spetterebbe loro, come
se non avessero avuto l'ultima promozione.

TITOLO IV.
Delle pensioni, assegni ed indennità alle vedove

e famiglie degli impiegati civili e dei militarl

CAPO I.

Olsposizioni generall per le vedove e famiglie degli impiegati civill
e del militari.
Art. 104.

Legge 27 giugno 1850, art 33; legge 20 g ugno 1851, art. 34; legge
it aprile 1864, art. 23; legge 7 febbraio 1865, art. 11; legge 26

marzo 1865, art. 14 (testo unico, art. 55).
La vedova dell'impiegato civile o del militare, contro la quale non

sia stata pronunziata sentenza definitiva di separazione di corpo per

colpa di lei, ha diritto ad una parte della pensione di cui godeva il

anarito o che gli sarebbe spettata, purchè al tempo in cui questi cessò
dal servizio effettivo, dalla disponibilità o dall'aspettativa, fossero tra-
scorsi due anni dal giorno del matrimonio, ovvero sia nata prole,
ancorche postuma, di matrimonio più recente.

Art. 105.

Legge 27 giugno 1850, art. 28, 34 e 36; legge 20 giugno 1851, art.29,
35 e 37; legge 14 aprile 1864, articolo 23 e 24; legge 7 febbraio

1865, art. 12; legge 2ô marzo 18ô5, art. 16 (testo unico, art. 49).
I ngli e le flglie nubili, minorennt, dell'impiegato ciYile 0 del mili-

tare, qualora sieno altrest privi di madre, o questa passi ad altre

nozze, oppure venga a mancare dopo la morte del marito, avranno

ilo stesso diritto, salvo cha non fossero loro applicabili le disposizioni
degli articoli 117 e 118.

È pareggiata alla prole orfana la prole di madre contro la quale sia

stata pronuntiata sentenza definitiva di separazlone di corpo.
Art. 106.

Legge 15 giugno 1893, n. 279, art.29; regio decreto 12 novembre 1893,
n. 658.

tQuando la vedova viva separata per una ragione qualsiasi da tutti,
o da taluno soltanto dei figli, sleno dell'u'timo o di precedente matri-
monio del marito, sarà assegnata ad essa la metà della indennità o

della pensione vedovile.

L'altra metà sarà divisa in parti eguali fra tutti i flgli del defunto
che vi abblano diritto.

Se vi ha un figlio solo gli sarà assegnato un quarto della inden-

nità o della pensione vedovile.
Art. 107.

Legge 14 sprile 1864, art. 25; legge 15 giugno 1893, art. 26.

La pensione si perde:
dalla vedova che passi ad altre nozze;

dalla prole quando sia giunta all'età maggiore;
dalle figlie, anche di minore età, quando abbiano contratto ma-

tfrmonio.
Art. 108.

Legge 15 giugno 1893, art. 27.

La pensione della vedova e le quote degli orfani che muoiono o

perdono il diritto alla pensione, si accrescono agli altri aventi diritto.

CAPO II.

Disposizioni speciali per le vedove e figli degil Impiegati civili.
Art. 109.

Legge 14 aprile 1864, art. 23.

.La vedova ne'le cond:zioni di cui all'art. 101 avrà anche diritto a

pensione quando 11 marito a a morto, dopo venticinque anni di ser-

vizio, ed all'fodennità come all'articolo 83 quando abbia servito meno

di vendcinque anni e più di dieci.

Lo stesso diritto compete alla prole orfana deh'impiegato finchè i

Og11 siano minorenni, e le figlie siano inoltre nubili.

Art. 110.

Legge 14 aprile 1864, art. 23 e 24.

La quota di pensione che spetta alla vedova, od in difetto al'a prole

minorenne dell'impiegato, in virtù degli articoll 101, 105 e 109 sarà

uguale al terzo di quella di cui godeva od a cui aveva diritto il ma-

rito o padre rispettivo.
Se questo ha perduto la vita in servizio comandato o in conse.

guenza immediata del suo servizio, sarà uguale alla metà del massima
della pensione, calcolata sulla media degli stipendl, qualunque sia la
durata dei servizi resi dall'impiegato.
In quest'ultimo caso, la pensione sarà dovuta ancorchè non fos-

sero trascorsi due anni dal giorno del matrimonio, nè fosse Data
prole di matrimonio più recente.

Art. 111.
Legge 14 aprile 18ò4, art. 24.

La pensione vedovile non potrà essere inferiore al minimo deter-
minato dall'articolo 75.

Art. 112.
Legge 29 luglio 1868, n. 4526, art. i, 2 e 3.

Le dispositiont relative alle famiglie degli impiegati civili dello
Stato, saranno applicate anche alle vedove ed alla prole dei medici e
dei chirurghi non impiegati dello Stato, che inviati dal governo in
località ove inflerisce il colera, fossero morti per l'assistenza prestata
ai colerosf.
La pensione delle vedove sarà di annue 1:re quattrocento, la quale

dovrà aumentarsi fino a Itre seicento, se il defunto ha lasciato uno o

due figli minorenni; flno a lire ottocento, se ne ha lasciati tre o quat-
tro; e fino a lire mille, e non più oltre, se il numero dei flgli ð
m ggiore di quattro.
Nel caso che mancasse o cessasse nella vedova il diritto alla pen-

sione, i figli minorenni avranno diritto alla pensione, che spetterebbe
alla vedova, con più gli aumenti proporzionali, secondo il numero di
essi, nella misura stabilita di sopra.

,
Art. 113.

Legge 22 dicembre iBS8, n. 5819, art. 46.
Le dispositioni del precedente articolo sano applicabili aa:he alle

famiglie dei medici esercenti nei comuni in cul siasi manifestata una
malattia infettiva di carattere epidemico, quando i medici sieno statt
messi a servizio del comuni stessi; nonch3 alle famiglie del medici

condotti e di quelli appositamente chiamati per 11 servizio durante
l'epidemia.

CAPO III.

Disposizioni speciali per le vedove e famiglie del militari

Serione 1* - Vedove e figli di militari morti per cause
non dipendenti dal servizw.

Art. 114.

Legge 25 gennaio 1885, numeri 2888.89, art. 6; legge 15 giugno 1893,
art. 24 (teste unico, art. 58).

Quando la morte del militare sia avvenuta per cause non dipendenti
dal servizio, la pensione spettante alla vedova od ogli orfani, in virtù
degli articoli 104 e 105, sarà uguale al terzo di quella di cui godeva
od a cui aveva diritto 11 militare.

Uguale diritto avranno le vedove e gli orfant dei militari riformati.
Le vedove e gli orfani degli uffleiali provvisti d'assegno temporaneo

di riforma, lianno diritto al terzo dell'assegno stesso, sino al compi-
mento del tempo in cui doveva per essi durare.

Alle vedove ed agli orfani degli ufficiall revocati, rimossi o desti-
tuiti, spetta il terzo della pensione o dell'assegno temporaneo, come
alle vedove e agli orfani dei riformati, salvo la diversa misura della
pensione o dell'assegno
Le vedove e gli orfani dei militari morti in servizio prima di avere

acquistato diritto a pensione di riposo, sono considerati, per la li-
quidazione della loro pensione o del loro assegno temporaneo, come
vedove ed orfani di militari riformati.

Art. 115,

Legge 17 ottobre 1881, art. 9; legge 29 gennaio 1885, art. 11 (testo
unico, art. 57).

La pensione alle vedove e l'assegno al flgli degli ufficiali morti nella
pas ztone di servizio ausillario, sono computati nella proporzione sta·
bilita dal precedente articolo, in base alla pensione definitiva di ri-
poso, cui, a tenore del titolo 111 e dell'articolo 60, avrebbe avuto
diritto l'ufficiale al momento della sua morte.
Il diritto della vedova a pensione è subordinato alla condizione chq
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il matrimonfo sia avvenuto non meno di due anni prima del trasfe-

rimento del marito nella posizione di servizio ausfilarlo.

Art. 110.
Legge 17 ottobre 1881, art. 13; legge 29 gennaio 1885, art. 14 (testo

unico. art 80}.
La restrlzione, di cui al comma secondo dell'articolo precedente,

non è applicabile al matrimoni contratti dagli Ulliciali dell'esercito e

dell'armata entro i due anni rispettivamente precedenti al 17 ottobre
1881 e 29 gennato 1885.

Art. 117.
Legge 20 giugno 1851, art. 50.

Gli Individui appartenenti al corpi ed amministrazioni della marina,
i quali, al 20 giugno 1851, avevano retribulto a!!a cassa invalidi della

marina mercant.le in Genova, per un termine non minore di dieci

anni, continueranno a tramandare alle loro vedove ed orfani il diritto

alla quota di pensione determinata dal regolamenti marittimi sino al-
lora vigentl; come pure a questi ultimi, se del sesso femminile, il
diritto al sussidio flachè rimangono nubili.

Art. 118.

Legge 20 marzo 1865, art. 15 e 16.
Le vedove poi e gli orfani dei soli ufficiali, cui fosse applicabile

l'articolo precedente, e quelle dei mili arl di truppa della marina, sulle
cui paghe si fosse praticata ritenuta p3r un tempo non minore di

dieci anni al 28 dicembre 1864, avranno diritto a quattro noni della
pensione dovuta al defunto marito o padre.
Ad un uguale trattamento di p3nstone, ragguagliato salla base di

quattro noni di quella goduta o che fosse spettata al marito o padre,
avranno diritto le vedove e gli orfani degli impiegati civili delle am.
ministrazioni marittime ai quali fosse appilcabile 11 disposto dell'art!-
colo precedente.

Sezione 22 - Vedove e famiglie di militari morti
per causa di serrizio.

Art. 119.

Legge 27 giugno (850, art.27 e 28; legge 20 giugno 1851, art.28e29

(testo unico, art. 49).
Le vedove dei militari morti in battagl:a od in servizio comandato

hanno diritto:

a) se vedove di ufficiali, ad una pensione annua aguale alla

metà del massimo che avrebbe potuto spettare al marito;
b) se vedova d'un militare di truppa, alla metà del massimo

fissato dalle tabelle pel grado del marito.

Nel determin9re queste pensioni non si tien conto della durata dei

servizi del militare.

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in seguito a

ferite ripoltate in battaglia od In servizio, ovvero per effettodiaccI-
denti della guerra o delle malatt'e contagtose od endemiche, alle cui
influente siensi dovuti assoggettare in conseguenza del loro servizio,
purchè 11 matrimonto sia en'ertore al tempo delle riportate ferite o

malattie.
In mancanza della vedova lo stesso diritto compete alla prole mi-

norenne.

Art. 120.

Legge 27 giugno 1650, art. 29; legge 20 giugno 1851, art. 20; legge
10 luglio 1857, n. 2313, articoli 5 e 10 (testo unico, art. LO).
I flgli dei militari suddetti avranno diritto all'intiera pensione gra-

tuita negli istituti militari di educazione dello Stato e un titolo di pre-
forenza ai posti gratuiti che fos=ero vacanti nell'istituto nazionale per
le flgtla di militart, purchè adempiano al:e conditioni prescritte dai

regolamenti per l'ammessione al medesimi.

Durante la permanenza in detti istituti, essi cesseranno però di go-
dere quell assegno o porzione d'assegno che potesse personalmente
loro spettare, a tenore degli articoll precedenti.
La detta porzione di assegno andrà in accrescimento di quella onde

godono i loro fratelli e sorelle, secondo le norme dianzi indicate.

Art. 121.

Logge 27 giugno 1850, art. 30; legge 20 giugno 1851, articolo 31 (testo
unico, articolo 51).

I flgli del militari menzlonati nell' articolo 119, avranno ancora un

titolo di preferenza at posti gratuiti <ha, a carico dei Lil
guerra e della marina, siano istituiti nei convitti nazionali e

e

tuti agrari, forestali, voterinari e di arti e mestierL
Essi parimentt andranno esenti da ogni tassa Ecolastica od

pcssa essere imposto a favore dello Stato a ccioro che tre
le scuole elementari e tecniche, e godranno dello st 380 b
ne'le scuole secondarie, se vi daranno pÑva d'idoneit'a.

en

Art 122.
Legge 27 giugno 1850, art. 3i; legge 20 giugno 1351, articolo 32umco, articolo 52).
L'ammissione ai posti gratuiti indicati negli articoli 120 e 121

luogo preferibilmente a favore delle famiglie meno agiate, per
sione dei ministeri tiella guerra o della marina, secondo le norme pscritte con decreti reali.

Art. 123.
Isegge 27 giugno 1850, ert. 32; legge 20 giugno 1851, articolo 33 (tumeo. articolo 53).
Se un militare IIgilo ed unico sostegno di un cieco, o d¡ y

quagenario o di padre o madre vedovi, yenisse a morte per le ca.
gioni indicate all'articolo 119, i g:nitori avranno diritto alla pension4
sessa che è assegnata alla vedova, sempre.che il.militare nonobbts
lasciato vedova o Bgli.
Se 11 militare morto per le cagioni suindicate fosse fratello ed unico

sostegno di orfani e sorelle nubill minorenni, avranno questi diritto
al trattangento fissato dagli articoli 119, 120 e 120 pei IIgli orful di
militari.

Art. 124.
Legge 7 giugno 1875, art. 7 (testo unico, art. 54).

Alle vedove, agli orfani od ai congiunti dai militari, che, essende
stati chiamati dal congedo .illimitato per la loro istruzione, per la
guerra, o per altro motivo, fossero morti per cause di servizio, nelle
circostanze di cui all'articolo ll9, saranno applicate le disposizioni
contenute nel presente titolo.
Se invece la morte avvenne per cause indipendenti dal servizio, le

vedove, i figli ed I congiunti non potranno invocare le presenti di-
sposizioni se non in quanto esse siano loro applicab li per i servia
prestati dall'ufficiale nell'esercito permanente.

Sezione 36 -- Disposizie si comuni alle due sezioni precedenti.
Art. 125.

Legge 27 giugno 1850, art. 35; legge 20 giugno 1851, articolo 36 (testo
unico, art. 59).
La vedova non ha diritto a pensione o ad assegno, se 11 matrimonio

da lel contratto mentre il marito si trovava in servizio effettivo, in
d sponibilità od in aspettativa, non fu autorizzato nel ufodo allora pré-·
scritto dai regolamenti mi Itari.

Att. 126.

Legge 18 dicembre 1881, numero 527 (testo unico, articolo 77).
Alle vedove ed agli orfani degli ufficiali ed assimilati di terra e di

mare, al quali coi regi decreti 3 e 23 luglio 1871, n. 328 e 380, fu
accordato indulto per avere contratto matrimonio senza il sovrano

consenso, è concesso un annuo assegno nella stessa misura delle pen-
sior.1 militari che le leggi conecdono alle vedove ed agli orfani degli
ufficiali ed assimilati che hanno contratto matrimonio con regolare
autorizzazione.
La liquidazione di questi assegni sarà fatta nella forma ordinaria

stabilita per la liquidazione delle pensioni.
Art 127.

Legge 2 luglio 1885, n. 3811, art. i (testo unico, art. 78).
Il beneficio, di cui al precedente articolo, è esteso:

a) alle vedove ed agli orfani degli ufficiali ed assimilati à
terra e di mare, i quali, per non essersi trovati in servizio effettivo,
in aspettativa, in dispontbilità o per non essere più in vita all'epoca
in cul emanarono i regl decreti 3 e 23 lug![o 1871, nn. 328 e 380,
non ebbero occasione di profittare del con-tono, che in virtù del de-
crett stessi, i ministri della guerra e della marina furono autorizzati
ad impartire;

b) alle vedove ed agli orfani degli ufficiali ed assimilati di

terra e di mare che, quantunque in servizio effettivo, in aspettativa
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o In.disponibilità all'epoca in cui emanarono i succitati decreti, non
ne invocarono l'applicazione.

Art. 128.

Legga 2 luglio 1885, n. 3811 art. 2 (tásto unico, art 78).
Tale bettedelo è pure concesso:

alle vedove ed lígit orfant del militati di truppa detPetercito,
al quali sia stata fatta applicazione dei regi decret! 27 laglio e 9 di-
cernbre 1871, nuineri 381 e 590 ;

b) elle vedove ed agli orfani det militarl di truppa dolla ma-
rina, ai quaH sia stata fatta applicazione del régio d«eteto 17 settem-
brë 1871, n 477 ;

c) alfe v%dove ed agH orfani del mffitati di truþ¢a di terra e

di mare, i quali, per non essersi pin trovati sotto le armi ed in een-
gedo illim'tato, ovvero per aver cessato di vivere, gli un1 alla data

del 27 luglio 1871, gli altr1 alla data del (7 settembre stesso anno,
non ebbers ocatstone d'invocare l'applicazione del suecititt regl de-
crdli 27 logifð, 17 setteinbre e 9 dicembre 1871 ;

d) elle vedove 63 agIl orfant del militari di truppa di terra e

di there, clie quantunque in servizio alPepoca in eni emanarono i sud-

dotif décreti, non ne favocarono l'applicatione.
Art. 129.

Legge 2 luglio 1885, n. 32ii, art. 3 (testo unloo, art. 78).
Per essere ammessi al beneficio di cui ai precedenti articoli 127 e

128, le vedove e gli orfani dovranno comþrovare, innanzi alla corte
del eðnti, che 11 loro marito o padre aveta, anteriorinente alP äprile
1871 se atitefale, ahteriormente al 27 luglio 1871 se di truppa, con-
tratti i Ytocoli di eni all'articolo 1© del tegio decreto 3 luglio 1871 sou

pracitato, e nei casi di unione avvenuta senza i riti legali, dovranno
provate ancora che l'unione religiosa è stata legittimata nel tempo e

ag! tilado indicati alla' lettera o dell'articolo 2 dello stesso decreto 3

luglio 1871 e all'articolo 2 del regio decreto 23 luglio 1871.
Art. 130.

Legge 7 febbraio 1865, art. 13; legge 26 marze 1865, art,17; legge 15
giugno 1898, art. 28 (testo unico, art. 61).
La pensione cumulativa delle vedove, degli orfani e congiunti di

militari, non potrà mai essere minore di lire centocinquanta.
La vedova avente prole maggiorenne ha diritto solamente alla pen-

alone della vedova senza prole.
Sesione 4' - Doli alle /lglie dei militari di truppe

della marina.

Art. 131.

Legge 20 giugno 1851, art. 40.
Le òglie del marinal penslonati, e quelle dei medesImi partecipanti

ad una pensi ne in seguito alla morte del padre, riceveranno, a titolo
di dote, ed una volta tanto, un sussidio uguale alla metà di un'annata
della pensione assegnata al padre, purchè ne facefano dimanda non

più tardi di tre mesi dopo effettuato il matrimonto.
Art. 132.

Legge 20 gíugno 1951, art. 41.
Le ottano dei gradtiati di truppa della marina, pensionate, con-

triendo matrimonio, otterranno all'epoca ind1eata all'articolo prece-

dente, e previa dimanda, un sussidio a titolo di dote, uguale aff im-
porto della quota individuale per cui este partecipavano alfannua pen-
stone, e non potrà, 16 ogni caso, tale sussidio, dotale essere minore di

lire c€ilt^.

TITOLO V.

Disposizioni poi corpi armati speólali e per gli operai
della marina e della guerra,

CAPO I.

Corpi armati.
Sezione 1* - Pensioni degli ulylciali, sotto u/)teiali e guardie.

Art. 133.

Legge 8 aprile 1881, n. 149, art. 21 (testo unico approvato con regio
decreto 10 gennaio 1892, n. 3, art. 21).
Il trattamento di riposa degli uffleiali delle guardie di finanza, è re-

golato in conformità delle disposizioni stabilite per le pensioni degli
impiegati civill.

Art. 134.

Legge 8 aprile 1881, art. ti; legge 2 aprile 1886, n. 3754, allegato P,
art. 7 e seconda tabella (testo unico, art 2t e tabella II).

Le pensioni del sottufBeiali e delle guardie di ilnanza sono deter-
minate dalla annessa tabella IV.

Dopo il quindicesimo anno di servizio la penslorie aumenta ogni
anno di un quindicesimo della differenza tra il massimo ed il minimo
fissato dalla tabella.
Non hanno diritto a pensione coloro che, non avendo compiuto il

trentesimo anno di servizio, non provino l'incapacità a prestarlo ul-
teriormente per età o per motivi di salute, o che lo lascino Volont -

riamente.
Art. 135.

Legge 8 aprile 1881, art. ii, 13 e 16 (testo unico, art. 11, 12 e 13).
11 diritto alla pensione si perde dai marescialli, brigadieri, sotto bri-

gadieri e guardie di floanza, quando, contratto matrimonio senza per-
messo, siano puniti con la espulsione dal corpo accompagnata dalla
perdita del diritto alla pensione, e quando per mancanze disciplinati
siano puniti con la espulsione dal corpo accompagnata dalla perdita
del diritto alla pensione.

Art. 136.

Legge 31 marzo 1892; x. 173, att. 2; reglo dó&bto 14 agosto (892,
n. 423, an. 67.

I graduatl e le guardie di ekth hadho dfrffto al collocamento a ri•

paso e a contegu're anmto assegno di pètísiorte:
a) quando hanni compiuto trent'annt di defvizio;
b) quando, dopo quindici anni di servizio, sleno divenuti per

Infermità o per altre cause inabili a cðntinuerlo, o ne fossero licen-

zfati d'utileio.

Legge 21 decembre 1890, art. 31.
Le guardie di città e i loro graduati, in occaslone di collocamento

a riposo, lilluideranno la pensione in ragione di un qúarto della paga

per quindict Knei di servisto, di un terzo per venti, dena metà per
venticinque e di quattro quinti per trenta annI e piit di servízio.

Art, 137.
Legge 21 decembre 1890, art. 19 e 51.

Nei casi in cui in determinati comuni, la polizia municipale viene
affidata alle guardie di città, le guardie municipali, che siano stato

ammesse nel corpo delle guardie di città e abbiano diritto a pensione
a carico del comune, liquideranno, in occasione del loro collocamento
a riposo, la pensione ai termthi dell'atticolo precedente.
La pensione sarà ripartita a carico dello Stato e del comune in ra•

gione della somma totale delle paghe che l'interessato avrà percepito
cothe guardia municipolo e come gitatdio di città.

Art. 138.

Legge 31 marzo 1892, art. 2: regio debreto 14 agosto 1892, art. 68.
Sono applicabili al corpo delle guard:e di cittä Ie disposizioni dei

titoli II e VI, relative alle pensioni degli impiegati civili.
Art. 139.

Legge 23 giugno 1878, n. 1401, art. 4; legge 14 luglio 1889,
n. 6165, art. it.

La pensione degli sgenti di custodia, graduati e guardie, degli sta-
billmenti carcerari e dei rlformatori governativi, e delle guardie fo-

restali in quanto vi abbiano diritto, è regolata dalle disposizioni sulle

pensioni per gPimpiegati elvili.
Però quegli agenti che hanno prestato venti anni di servizio attivo

nelfammin18trazione delle carcerl, acquistano 11 dintto al trattamento

di riposo, nella misura di cui all'àrtfoolð 74.

Art. 140,

Legge 20 giugno 1877, n. 3917. art. 27: legge 8 aprile 191. art, 10;
(testo unico, art, 19); legge 21 decembro 1890, art. N.

I diritti a pensione che possono competere alle guardie torestali,
alle guardie di finanza ed alle guardie di cigtà per malattle o per fe-

rite riportate a causa di servizio, saranno liquidati con le actme e

nella misura stabilita per i militari.
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Sezione 2' -- Pensioni delle vedove e famiglie.
Art. 141.

Legge i5 giugno 1893, art. ii.
Le disposizioni, relative al tempo del matrimonio, alla durata ed

alle condizioni della convivenza, stabilite dal titolo IV, sono applica-
bili anche alle Vedove ed at Ogli delle guardie di città e delle guardio
di ilnanza di grado inferiore a quello di ufflefale.

Art. 142.
Legge 19 giugno 1887, n. 4576, art. 2, e tabella B ; legge 2 aprile 1886,

allegato F; articolo 7 e tabella; (testo unico, art. 21 e tabella);
legge 15 giugno 1893, articolo 23.
Alle vedove ed egli orfani del sottufBelali e guardie di finanza, non-

chè dei graduati e delle guardie di città, sarà liquidata la penalone
nelle proporzioni seguenti:

alla vedova del defunto senza prole, il terzo della pensione che
sarebbe spettata al merito;

a!!a vedova del defunto con prole, la metå ;
ai Ogli orfani, o considerati come tali, in conformità dell'art. 103

la metà, ripartita fra coloro che sono minori di età, sino a che non

sieno tutti maggiorenni.
La vedova avente prole maggiorenne ð pareggiata alla vedova

senza prole.
Art. 143.

Iagge 23 giugno 1873, art. 4.
Alle vedove ed egli orfani degli agenti di custodia degli stabill-

Inenti carcerari e dei riformatori governativi e delle guardie fore-

stall, in quanto vi abbiano diritto, sono applicabili le disposizioni ic-
lative alle Vedove ed aBli orfani degli impiegati civili, contenute nel
titolo IV.

Art. 144.
Legge 20 giugno iBTi, art. 27; legge 8 aprile 1881, art. i9; (testo a-

nica, art. 19) legge 21 decembre 1890, art. 34.
I diritti a pensione che possono competere alle famigtte del'e

guardie forestall, delle guardie di flnanza e delle guardie di città,
morte a causa di servizio, saranno liquidati con le norme e nella
misura stabilite per le famiglie dei militari.

CAPO II.
Operal borghesi di marina e della guerra.

.Sedone l' - Operai permanenti e lavoranti avventizi di marina.
Art. 145.

Legge (* giugno 1882, n. 787, art. i; legge 20 giugno 1851, articoli i
a 4, e legge 26 marzo 1865, articoli 2 e 4.

Agli operai pernianenti ed ai lavoranti avventizi della regia marina
è accordato il diritto al collocamento a riposo :

a) dopo venticinque anni di servizio, purchè abbiano rag-
giunto l'età di anni quarantacinque;

6) quando dopo un ugual periodo di servizio divenissero, per
Infermith, inabili a continuario o a riassumerlo;

c) quando le infermità o ferite riportate per ragione di ser-
Vizio abbiano cagionato la cecità, l'amputazione o la perdita asso-
luta dell'uso d'uno o più membri, od infermità equivalenti a tali

perdite. ,

Le ferite od infermith meno gravi, procedenti pur sempre dalle

cause accennate nella lettera c) danno diritto al collocamento a ri-

poso solo allorquando l'operato o lavorante è per esso divenuto ina-
bile a continuare od a riassumere più tardi il servizio.

Art. 146.

Legge P giugno 1882, art. i.
Agli effetti della pensione sono assimilati:
a furiori maggiori tutti gli operal ed i lavoranti, retribuiti con

mercede giornallera di lire 4 o più ;
a sergenti quelli retribuiti con mercede di lire 3,50 o più, ma

che non raggiunga le lire 4 ;
a caporali queill retribuiti con mercede giornaliera di lire 2,50 o

più, ma inferiore a lire 3,50;
e finalmente a soldate quelli retribuiti con mercede inferiore a

lire 2,50.
Conseguentemente le pensioni saranno regolate dall'annessa ta- i

bella V.

Art. 147.

Legge l' giugno 1882, art. 2.
Il tempo di servizio utile per ottenere il collocamento a riposo 6

la somma dei successivi periodi di servizio effettivo prestato da ogni
individuo in qualltå di operaio o lavorante presso qualsiasi stabili-
mento della regia marina.
È cumulabile, per istabilire la detta durata di servizio utile per la

pensione, anche la durata di servizi militari o civ11i prestati presso
amministrazioni dello Stato, se questi servizi danno diritto a pensione.
Non è utile, per istabilfre [la durata del servizio per la pensione,

quello prestato prima che Pindividuo abbia compiuto il suo diciaset-
tesimo anno di età.

Art. 148.
Legge i* giugno 1882, art 8.

Quando un operaio permanente o lavorante avventizio, già pensio-
nato come tale, è riammesso in uno stabilimento del'a regia marina,
cessa 11 suo diritto alla gik assegnstagli pensione di riposo per tutto
il tempo durante 11 quale egli rimane novellamente inscritto nel ruoli,
salvo a tener conto di tutto 11 servizio prestato prima e dopo del

primo collocamento a riposo, quando fosse nuovamento messo in tale

posizione.
Art. 149.

Legge l' giugno 1882, art 4.

Ag11 operai o lavoranti, che sono stati retrocessi a classe inferiore,
per regione di avanzata età, o per infermità che li abbia resi meno
atti a produzione di lavoro, ð liquidata la pensione sulla mercede plis
elevata alla quale erano pervenuti.
A quelli che sono stati retrocessi a c'asse inferiore per deßctenza

di solerzia o di abilità nel mestlere, è Ilquidata la pensione sulla mor-
cede che godono alla data del collocamento a riposo.

Art. 150.

Legge i* glagno 1882, art 5.
Perdono il diritto di conseguire pensione gli operai ed i lavoranti

che sieno espulsi per furto o tentativi di furto nel regt stabilimenti
maritttml o sulle regio navi.

Art. 151.

Legge l' giugno 1882, art. ð.

Le vedove degli operai permanenti e del lavoranti avventizi della

regia marina, morti mentre godevano della pensione di riposo o mort!
In servizio effettivo dopo aver servito per venticinque anni, ed in

mancanza di esse gli orfani minorenni, e purchè nubili se femmine,
avranno diritto al terzo della pensione concessa o che sarebbe spet-
tata al rBpottivo marito o genitore.
Sono pure applicabili alle famiglie degli operal le dispostaloni degli

articoli 119 e 123.
Art. 152.

Legge i• giugno 1882, art. 7.

Le disposizioni relative al permesso di matrimonio, per gli effetti
della pensione alle vedove ed agli orfani dei militari, non sono ap-
plicabili al matrimoni contratti prima del 12 giugno 1882.

Art. 153.
Legge l' giugno 1882, art. 8.

GII individui di personale lavorante che appartenevano alla marina
austriaca, e le loro famiglie, hanno diritto di optare pel trattamento
derivante dalle precedenti disposizioni, o per quello concesso loro
con risoluzione del 28 marzo 1866 dal governo austriaco.

Sezione 2* - Operai della guerra.
Art. 154.

Legge 3 luglio 1888, n. 5504, art. i.

Gli operai borghesi degli stabilimenti d'artiglieria e del genio, del
magazzini centrali militari, delfistituto geograSco militare, dell'opi-
ilcio d'arredi militari, della farmacia centrale militare e i casermleri
borghesi del genio, regolarmente iscritti a matricola, hanno diritto di
essere collocati a riposo in seguito a loro domanda, e di conseguire
la pensione:

a) quando abbiano raggiunti venticinque aunt di servizio od
abbiano compiuto cinquanta anni di età;
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b) quando per ferite od infermità contratte per causa di ser-
visto sieno rest inabili a continuarla, qualunque sia la durata del me-
desimo.

Ar'.. 155.
Legge 3 'auglio 1888, art. 2,

Gli operai che dopo ven'.teinque anni di servizio divenissero ina-
bili a continuario per infarmità indipendenti dal medesimo, avranno
pure diritto al collocamento a riposo, senza toner conto del limite di
età flasato dall'artico10 precedente.

Art. 156.
Legge 3 luglio 1888, art. 3.

IIanno dh'Itto a pensione di riforma quegli operal clie, contando
dÏclotto aunt di servizio e meno di venticinque anni, sieno dichiarati
inabili a continuarlo per infermità ladipendenti dal medesimo.

Art. 157.
Legge 3 luglio 1888, art. 4.

10 governo potrà collocare d'ut11clo a riposo gli operai che abb'ano
raggiunto i prescritti venticinque anni di servizio, Indipendentemen·o
dat!'età.

Art. 158.

Legge 3 luglio 1888, art. li.

Il servizio utile al collocamento a riposo ed in riforma per gli o-
peral, regolarmente iscritti a matricola, di cui all'articolo 154, de-
corre dal giorno della iscrizione a ruolo, la quale non potrà aver

luogo prima che l'iscritto abbia compiuto i diciotto anni di età, e
þurch6 non slavi stata interruzione di servis o.

Art. 159.

Legge 3 luglio 1888, art. 6.

I servizi militari, le campagne di guerra, i servizi civili prestati
presso le altro amministrazioni dello Stato sono computati a tenore
delle rispettivo disposizioni.

Art. 100.

Legge 8 luglio 1888, art. 7.

La llquidastone della pensione sarà fatta in base all'annessa ta-

bella VI.
Per ogni anno di servizio, oltre i venticinque, gli operat avranno

diritto all'aumento indicato nella tabella, sino al conseguimento del

massimo.
La pensione di riposo non potrà essere inferiore a lire trecento,

nè superare l'ultima paga annua dell'operaio, eccettuato il caso pre-
Visto alla lettera a) dell'articolo 164.

Qualora perð la paga tnnua sia minore di lire trecento, 11 minhuo

della pensione di riposo rimane stabilito in lire duecento.

Art. 161.

Legge 3 luglio 1888, art. 8.

Per gli operai pagati ad ore di lavoro, la paga giornaliera è va-

lutata in base a dieci ore di lavoro al giorno.
Per quelli che lavorano a coltimo la paga giornaliera 6 valutata

come so essi lavorassero a giornata o ad ore, in ragione delle ta-

Ilffo stabilite per gli operal della classe alla quale appartengono.
La paga annua è calcolata per tutti in ragione di trecento glor-

nato di lavoro alfanno.

Art. 162.

Legge 8 luglio 1888, art. 9.

Ai capi operai, compresi nella categoria A, che abblano compiuto
dodici anni di servizio nella stessa categoria, spetterà Paumento del

quinto dolla pensione di riposo, che potrà computersi anche al di
sopra del massimo essoluto fissato dalla tabells.

Art. 163.

Legge 3 luglio 1888, art. 10.

Per gli operai addetti al polverißci militari, ferma la condlatone di

eth richiesta dall'articolo 154, il servizio eñettivo prestato nei polve--
rifici stessi sarà aumentato di un quarto, nel determinare la somma

da assegnarsi a titolo di pensione, senza che la medesitua possa per

altro eccedere il massimo fissato dalla tabella VI.

Art. 164.

Legge 3 luglio 1888, art. it.

Lo ferite e le intermità provenienti da causa di servizio danno dl•

ritto al seguente trattamento speciale:
a) la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso delle

mani o dei piedi, ovvero di due di questionembri, al massimo asso-
luto della pensione aumentato di un terzo;

b) l'amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede
e le infermità considerate ai termini deL'articolo 100, equivalenti a
tale perdita, al massimo assoluto della pensione;

c) le ferite od infermità meno gravi, ad una pensione uguale a

quella che spetterebbe all'operaio a venticinque anni di servizio,
semprecha esso non abbia diritto a maggior pensione per anzianità

di servizio.
Per gli effetti delle lettere a) e b) del presente articolo, 11 mas-

simo assoluto della pensione è computato, a favore degli operai com-

presi nella categoria A, coll'aumento di cui all'articolo 162.

Art. 163.

Legge 3 luglio 1888, art, 12.

Gli operai riformati, di cui all'articolo 15+i, hanno diritto ad una

pensione uguale a tanto quote dl quella che loro spetterebbe a venti•
cinque anni di servizio, quanti sono gli anni di servizio da essi ef-

fettivamente prestato.
Art. 166.

Legge 8 luglio 1888, art. 13.

Se l'opera°o domandi di essere collocato a riposo a senso dell'ar-

ticolo 154, lettera a) prlma di aver servito per due annt nella cate-

goria cui sppartiene all'atto della domanda, egli avrà soltanto diritto

alla pensione de!!a categoria cui apparteneva prima della sua pro-
mozione e in base alia paga che gli veniva allora corrisposta.

Art. 1ß7.

Legge 3 luglio 1888, art. it.
Il tempo eccedente gli anni interi di categoria ò computato per

atmo intero quando oltrepassa la durata di set mesi, altrignenti non

a computat0.
Art. 168.

Legge 3 luglio 1888, art. 15.
H diritto a pensione delle Vedove, degli orfani e dei conglanti de-

gli operai sarà regolato a norma delle disposizioni per le famiglio

del militari di truppa, fatta eccezione per quanto riguarda l'obbligo
del permesso di matrimonio.

Art. 169.

Legge 3 luglio 1888, art. 16.

Le lavoranti trasmettono, morendo, titoli di riversibilità di pensione

unicamente ai flgli e alle figlie nubili, minorenni, che rimanessero o

divenissero orfani di entrambi i genitorl e non avessero già diritto a

penssono a carico dello Stato per i servizi del padre.
In questo caso sarà applicato agli orfani l'articolo precedento.

Art. 170.

Legge 3 luglio 1888, art. 18.

Le pensioni degli operai borghesi della guctra sono rette con le

stesse norme generall delle pensioni militari.
Le ferite e le infermità, contemplate negli articoli 154 lettera 6),

155 e 156 saranno accertate nel modi stabiliti al medesimo fine per

i m litari di truppa.
Art. 171.

Legge 3 luglio 1888, art. 17.

Gli operai che al 3 luglio 1888 avevano già conseguito il diritto
al collocamento a riposo in virtù delle disposizioni anteriori, po-
tranno optare per queste ultime.

Art. 172.

Legge 3 luglio 1888, art. 21.

Agli operal borghesi dei panifici m1htafi che 11 i luglio 1888 si

trovavano mantenuti in servizio in forza dell'articolo 3 del regio de•
creto 24 giugno 1883, n. 1491, si applicherà per la pensione il regio
decreto 20 aprile 1879, n. 4807,
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TITOLO VI.

Disposizioni generali
CAPO I.

Liquidazione e pagamento delle pensioni ed assegni
Art. 173.

Legg€ 15 giugno 1893, art. 7.
¶ I collocamenti a riposo e in postzione di servizio ausillario, e le di-
spense dal servizio con diritto a pensione, sia d'autorità, sia per do-
manda dell'impiegato determinata da Invito d'afficto, dovranno essere
limitati in modo che l'importo delle relative pensioni, calcolate per
un'Inters annualità, non oltrepassi la somnio, the sarà sppositamente
attribuita ad ogni ministero, nella legge che approva lo stato di pre-
Visione per la spesa del ministero del tesoro.

Nessun decreto di collocamento a riposo, o in posizione di servizio
ausiliario, e di dispensa dal servizio, per le cause sopra indicato, potrà
essere registrato dalla corte del conti, quando sia esaurito 11 fondo

posto a disposizione di ciascun ministero per l'esercizio (1nanziario
durante il quale fu emanato.

Art. 174.

Legge 15 giugno 1893, art. 19.
Per consegulre la pensione o l'indennità, è necessario il decreto di

collocamento a riposo.
Tiene luogo del decreto di collocamento a riposo il decreto di dl-

spensa dal servizio, o il decreto di destituzione, o altro provvedimento
col quale sia ordinata la cessazioro dal servizio, che non importi prt-
Vazione del diritto a pensione a norma di legge, ovvero una sentenza
de|Ia corte del conti che alchiarl essersi vertilcate riell'impiegato le
condizioni dalle quali, secondo le leggi vigenti, sorge 11 diritto alla
pensione o ill'indennità.

Art 175.
Legge'25 maggio 1852, art. 26 e 28; legge 11 luglio 1852, art. 2 ; legge
is aprile iBôt, art. 4; legge 17.ottobre 1881, art. 2; legge 29 gen-
nato 1835, art. 2.
Il collocamento a riposo, in riforma, in posizione ausularla, e in re-

Vocaziore, saranno ordinati con decreto reale se la nomina avvenne

per decreto reale, con d 3creto ministeriale per le altre, e con dell--
be·az'oae dell'una o dell'altra camera o delle rispettive presidenze
ye gl'impiegati adletti al Parlamento.

Art. 176.

Legge 15 giugno 1893, art. St.
Quanlo tell'ksieme del servizio prestato risulti una frazione d'anno,

11 periodo che e:cede i sei mesi si calcola come un anno intiero; se
uguale od inferiore at sei mesi, si trascura.
La medesima norma sarà seguita nella determinazIone dell'età del-

l'impiegato civile, del militare o degli eventi diritto, alla data della
11 uidazione.

Art. 177.
Legge 27 giugno 1850, art. 40; legge 20 giugno 1851, art. 43; legge 25

maggio 1852, art. 39; (testo unico, art. 64); legge 14 aprile 1864,
art. 36; legge 15 giugno 1893, art. 30.
Le pensioni di riposo sono vitaltzte; esse e gli assegni sono con-

alderati come debito dello Stato.
N& le pensioni, ab gli assegni, nð Ie indennhã, nå gli arretrati di

essi, liquidati dalla corte dei conti, possono essere cedutt o seque-
strati, eccettuato 11 caso di debito verso lo Stato, clie sia dipendente
&ll'esercizio delle funzioni delPImpiegato civile o del mil:tare, e pèr
causa di alimenti dovuti per legge.
Itel primo di questi casi la ritenuta non puð eccedere il quinto, e

negli altri il terzo dell'ammontare della pensione o dell'assegno.
Art. 178.

-I,tgge 7 febbraio 1865, art. 15; legge 25 maggio 1852, art. 89; legge
26 marzo 1865, art. 20; legge it aprile 1861, art. 27 (testo unico,
art. 66).
Le pensioni e gli assegni sono liquidati dalla corte dei conti nel

modo e secondo le forme stabilite pel relativi provvedimenti.
I decreti di collocamento a riposo, la posizione ausiliaria e in ri-

forma, di rivocazione e rimozione e gli elenchi delle pensioni e degli
assegni liquidati sono pubblicati nella Gazzetta U//feiaie <tel Regno.

Art 179.
.

Legge 7 febbraio 1865, art. (5; legge 26 marzo 18ô5, art. 20; legge 25
maggio in2, art. 39; legge 14 aprile 1864, art. 28 (testo unico,
art. 67).

11 godimento della pensione o dell'assegno comincia a decorrere
dal giorno in cui cessano lo stipendio o le competenze de!!'impiegato
civile e del militare.
Le pensioni o gli assegni delle vedoro e degli orfani decorrono

dal giorne successivo a quello della morte dell'impiegato civile, del
militare o della vedova.

At t. 180.
Legge 7 febbraio 1865, art. 15; legge 26 marzo 1865, art. 20;

. legge 14 aprile 1861, art. 29 (testo unico, art. 08).
Le pensioni e g11 assegni sono pagati a niesi maturati, secondo le

norme stabilite per la contabilità generale dello Stato.
Art. 181.

Legge 7 febbraio 18ô5, art. 15; legge 20 marzo iB65, art. 20;
legge 14 aprilo 1864, art. 30 (testo unÏco, art. 69).

Le rate mensuali non domandate entro due anni, sono prescritte.
Art. 182.

Legge 7 febbraio 1865, art 15; legge 26 marzo 8865, art. 20; legge 25
maggio 1852, art. 89; legge it sprile 1864, art. 31 (testo unito,
art. 70).

Chiunque pretenda aver diritto a pensione o ad assegno, se lascia
trascorrere più d'un anno dal giorno in cut dovrebbe cominciare il
godimento, senza farne domanda o senza presentare i titoli giusüd-
cativi del suo diritto, non sarà ammesso a goderne che dal primo
giorno del mese successivo a quello della fattane domanda, o deik
presentazione dei tito'i.
I mtno:i e i dementi sono ecèettuati da qucsta dispositione.

CAPO II.
Ëerdifs, riduzlone, sospensione e ripristino delle pensioni od assegni

e del diritto a penslose od assegno

Art. 183.
Legge 15 giogno 1893, art. 20; legge it aprile 1864, art. 32.

Il d:ritto a conseguire la ¡iensione, l'ass•gno o l'indennità e,11 godi-
mento della pensione o degli assegni già conseguiti, si perdono ddgli
impiegati civili e dai militari di ogni grado:

a) por condanna, che abbia per effetto o nella quale sia app11·
cata l'interdizicne perpetua dai pubblici ufflet;

b) per condanna, a qualunque pena pel resti di peculato, c6rru-
ilone o concussione;

c) per condanna, a qualunque pena pronunstata in base al
e$dici penail militari, che tragga seco la degradazione;

d) për destituzione dall'imp!ego, quando 11 ministið dal (juntd
dipende l'imp!egato destituito, abbia precedentemente consultato una

commissione nominata al principio di ogul anho con decreto reale,
sulla proposta del consiglio dei ministri e composta dl tre Biagisflati
inamovibili e duo funzionari amministrativi, e questa abbia avvisatò
che i motivl i quali determinarono 11 ministro a proporre la destitu-
tiont•, s!eno tanto gravi, da giustl0care la perdita del diritto alla
pensione. In questo caso,neldecreto di destittizione, sarà espressa la

clausola della Iierdha del diritto alla pensione.
Non & derogato allo Irggi speciali riguardant! I funzionarl inanies

vibili.
Perdono egualmente 11 diritto a conseguire e godere la pensione,

la vedova o gli orfani che siano incorsi in una delle condanne di cui
al capoverso a) del presente articolo.

Art. 181.

Lggge ili giugno 1893, art. 21.
L'esercizio del diritto a conseguire la pensione rimane sospeso

durante l'espiazione di una pena che importi la interdizione tempo-
ranea dai pubblici uffici.
Durante l'espiatione di qualsiasi pena restrittiva della IIbertà per-

sonale, esclusi gli arrasti, che non import! la perdita del'a pensione,
per una durata stiperiore ad un anno, le penstant e gli nšsegni gli
consegulti, soito soggetti alla ritenuta della meth.
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Afa se il condannato ha moglie dalla quale non sia separato con

sentenza divenuta irrevocabile, ovvero ha figlie nubill o maschi mino-
renni a suo carico, la ritenuta è soltanto di un terzo, e la pensione
o gil assegni sino devoluti a (I(olo dÏ alimenti alla moglio öd at it!I
duddetú, neÌle proporzioni che saranno stabilite dal regolatnento.

Art. 185.

Legge 15 giugno 1893, art. 22.
II diritto a conseguire la perisforie, l'assegno o l'Indeän1th, e l'eser.

cÏzÍ di qJeilà dirÎito, non cÌle íÌ goámelito della peniiloni o 44-
l'ass*gno che siano stati perduti e sospesi per qualunque fra le cause
di dul sigli atticoli precedenti, potranno essere riþristinati, quando
avvenga la riabilitazione di chi fu condannato ad una delle pene di

cui alle lettere a, b, c dell'articolo 183; quando con le stesse norme

di cui alla lettera d, dello stesso articolo sia revocata la destituzione;
o quando siano espiate le pene temporanee di cui all'articolo 184.

11 rlpristino comincierà, nel primo caso, dalla data del decreto di
riabilitazioné, e nel secondo e terzo exsé, dal giorno successivo a
quellò della revoca o a quello dell'espiazione delÍa pena.

Art. 186.

Legge 15 giugno 1893, art 25.
Nel exs! di perdita o di sospensione del dirlfto alla Ifquidazione

della pensione, e nel casi di perdita e di sospensione della pensione
già conseguita, alla moglie ed alla prole del condannato o del desti-
tuite, sera liquidata la quota di pensione a cui avrebbe avuto diritto
se egil fóssé morto.
Questo assegnamento cesserà e si ripristinerà la concess one o 11

godimento della pensione al titolare, quando ne fosse il caso, nel mod!
e termini di cui all'articolo precedente.

Art. 187.

Legge 15 giugno 1893, art. 24.
Gli implegati civill, destituiti senza l'esplicita dichiarazione della

perdita del diritto a pensione, o comunque allontanati dal servizio per
effetto di regolare procedimento disciplinare, avranno diritto soltanto
al trb quarti della indehrtith o pyttstono che sai·ebbe läro spettata ove
fos.4ero stati collocati a riþoho.
Uguale trattamento sarà fatto ai grainati e comuni de'le guardio

di finanza e delle guardie di città, ed a qualunque altro avent diritto
a pensione, che cessi dal servizio pfr offetto di regolare prozed'mento
disbiplinite.

CAPO III.

Cdthttio delle liensioni e degli assegal.
Art. 188.

Legge il sprile 1864, art. 87; legge 7 febbraio 1865, art. 15;
legge 20 marzo 1865, trt. 20 (tetto unico, art. Ti).

E' vietato il cumulo di più penslotiÏ di ripóso a esitco dël bilancio

generale dello Stato, eccettuati i cabi espressamente determinati dagli
articoli seguenti.

Art. 189.

Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 10.

Ogniqualvolta un impiegato godente una pensione di riposo a carico

dello Stato, non maggiore di lire ottocento, venga provvisto di un im-

plego a carico dello Stato, di cut lo siiþendio e gli entotumenti ette-
dar.o il montare della medesima, sarà questa ridotta in modo che la

samma rimanente e lo st1pendio insiemo riuniti non eccedano la som-

ma di lire duemila.
Ove poi lo stipéndio annebo ah'Ifnplego giungesso a 11re doentila

ed oltre, 11 pagamento della pensione rimarrà per intiero sospeso sino

alla cessazione dell'impiego.
Non sono soggette a riduzione di s6rté 16 petistout di r1poso cu-

mulate con lo stipendio di un impiego, quando queste pensioni fa-

runo conseguite in seguito a ferite riportate in servizio.

Ar t. 190.
Legge 19 luglio iBð?, art. 11.

Sarà permesso cumulare la pensione di riposo con uno stipendio a
carico dello Sttíto, Tiel casi d1 ecetzione enunctati negli articoli 2, 3,
4 e 5 della legge 19 luglio 1802, n. 123.

Art. 191.

Legge 19 luglio 1862, art. 13.
I militari di qualsiasi corpo e gli agenti di custodia delle carcer1 e

dei riformatort governativi, chiamati ad impiego di fantioriarlo ed

agente di pubblica sicurezza, e di agente di finanza o forestale, pú-
tranno ritenere la pensiorie di riposo, percependo siamltaneaménte Id'
stipendio assegnato a codesti impieghi.

TITOLO VII.

Disposizioni slieciali e transitoiio
CAPO 1.

DIrltto di opzione

Art. 192.
Legge is sprile 1868, art. 39; legge 28 dicembt·e1867, n.4tði, ark 38

regio decreto 18 ottobre 1870, n. 5920, art. St.

Gli impiegati civili, che alla promulgazione della lágge 14 aþrne
1864, n. 1731, messi a riposo gWyano dirittb a pensione, e quelli che
al cessare dalP Impiego abblano raggiunto quel tempo di iertitio che

pár le leggi anteriori, avrebbe dato diritto a pensione se avessero ot-
tenuto 11 collocamento a riposo, potranno esercitare il loro dirttto a

termini delle presenti disposizioni, o a términ1 delle leggi anteriðrl a
cui erano sottoposti; ma in quest'ultimo caso si prenderk per base
della liqdidazione lo stipendio che godevano secondo gli ordindtgenti
dei governi cessati dal 1859 ilno alla costituzione del regno d' Italië;
o ciò salvo la disposizione dell'articolo 76.

Queste dispositioni sono anche applicabtli agli impiegati civili delle
provincie venete o di Mantova, ed a quelli di Roma e provinc18, chó
191 erano stati nominati rispettivamente avanti 11 1· gennaio 1866 od
il 1' novembre 1870.

Art. 193.

Legge is aprile 1864, art. 40.

Le disposizioni dell'articolo precedelite shranno anche dpplidabili
alle vedove e alla prole degli tulþiegati clvilL

Aft. 194.

Legge 25 gennaio 1885, n. 2888, art. 9; legge 23 gennaio 1885, n. 2889,
art. 8 (testo unico, art. 72).

Resta in facoltà del militari che erano in servizio effettivo od in

positione ansillaria al 1· luglio 1884 e che contavano Venti o pid
anni di servizio, di optare per le disposiziotit contenuto nelle Teggi
7 febbra!ð e 26 marzo 1865, naineri 2143 e 2217, e in quello 25

maggio e 11 Ingito 1852, numeri 1376 e 1402.

Art. 155.
Legge 29 giugno 1882, n. 831, art, 98 (tekto unloo suH' ordinamento

dell'esercito approvato con regio decreto 14 luglio 1887, articolo
ido, e tfato unico pòhsioni, art. 81).

Al professori e miestri elvill delle scuole milltari, al thimatisti dii-
iltari, ed agli imý1egotl civill contabili mintenuti nel rispett19o ratWó

di servizio, che di trovavano In servliio al 30 settenîbre 1873, cöhí
tioneranno ad essere aþplicate, quante alle pensioni, e pel' tutid 11

tempo che resteranno in servizio militare, le leggi e le disposizioni
che erano gd ets) aþþItcattli intecedenterbarito il 29 giugno 1882.

Per le penslotil pötranno pär optare por 11 trattamento stabilito per

Bli impiegati civili dëllo filato.

Art. 196.

Legge 8 dicembre 1878, n. 4610, art. 36; legge it maggio 1882, n.747,
articolo unico.

011 ulllciali del corpt militari soppressi in base alla legge 3 dicém-

bre 1878, n. 4610, i quali fecero passaggio nei personali clylli del'aÍ

marina, e i professori delle regie scuole di marina, dichiarati colla

legge stessa, personale civile, come ptire i militari del corpo reale

equipaggi ed assistenti del gonio nava!e, che lianno fatto passaggio
nel personale dei capi tecnici e capi operai di marina, avranno di-
ritto di optare per lo leggi di pensioni militari, in base a'la posizione
che avevano quando totsarono dal servizio o dalla assimilazione mi-

litate.
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Art. 197.
Legge 3 dicembre 1878, art. 37.

Le disposizloni contenute nel precedente articolo sono estese ai con-
tabili della regia marina in servizio al 3 dicembre 1878, provenienti
dal corpo dei contabili, soppresso con regio decreto 23 dicembre 1876,
n. 3607; e ai farmacisti che si trovavano in servizio al tempo della
emanazione del regio deareto 31 dicembre 1876, n. 3613, coi quall
Vennero dich'arati personale civiler

CAPO II.

Disposizioni transliorlo

Art. 198.
Legge 15 giugno 1893, art. 16 e 34.

Gli impiegati civili e 1 militari i quali al 1• Iuglio 1893 si trova-

Vano nelle condizioni prescritte dalle leggi precedenti per aver diritto
al collocamento a riposo, conservano la facoltà di liquidare la pen-
sione sulla media degli stipendi percepiti nell'ultimo triennio, purchè
cesstno dal servizio con lo stesso grado e stipendio che avevano al
1õ giugno dello stesso anno.
Conservano lo stesso diritto co!oro i quali saranno collocati a ri-

poso d'autorità o per ragioni di salute prima di aver compiuto un

quinquennio nello stesso grado e con lo stesso stipendio che avevano

al 15 giugno 1893.
La vedova e i fl¿Il minorenni dell' Impiegato civile o del militare

che sia morto nello stesso grado e collo stesso stipendio che aveva
al 15 giugno 1893, conserveranno la facoltà di far liquidare la pro-
pria pensione sulla media degli stipendi percepiti dal defunto nell'ul-
timo triennlo.
Gli ufficiali dell'esercito e della marina che cessino dal servizio ef

fettivo d'autorità durante i due anni e mezzo dopo il 15 giugno 1893,
avranno la pensione liquidata in base all'ultimo stipendio, purchè con-
servino lo stesso grado e stipendio che avevano alla data stessa.
Anche nel caso di promozione degli impiegati civili e dei militari

di cui si parla nei capoversi precedenti, essi e i loro aventi diritto
non potranno mal Itquidare una pensione minore di quella che toc-
cherebbe loro se cessassero dal servizio nel grado e collo stipendio
uguali a quelli che avevano al 15 giugno 1893.

Art. 199.
Legge 25 gennaio 1885, n. 2888, art. 9; legge 25 gennaio 1885, n. 2889,

art. 8 (testo unico, art. 72).
Le pensioni per gli utilciali e lora aventi diritto, comprese quelle

degli ufficiali che erano in servizio od in posizione ausiliaria al i* lu-
glio 1881, saranno liquidate in base agli stipendi stabiliti dalle le¿gi
5 luglio 1882, numeri 833 e 854.

Art. 200.
Legge 25 gennaio 1885, n. 2888, art. 9 (testo unico, art. 73).

L'annessa tabella Il sarà applicata ai guardarmi, ed agli appuntati
dei reali carabinieri, che trovansi tuttora in servizio e che venissero
collocati a riposo con quel grado; e verranno assimilati rispettiva-
mente ai capi musica ed ai caporali maggiori.

Art. 201.
Legge 2 luglio 1885, art. 4 (testo unico, art. 79).

Sono ammesse al beneficio di cui all'articolo 126 le vedove e gli
orfani dei militart ed assimilati, i cui matrimoni siano stati, prima
deh'indulto del 1871, autorizzati o riconosciuti, ma con esclusione
della mogIle dal diritto alla pensione vedovile.
In nessun caso però le orfane saranno ammissibili ad assegno, se

maggiorenni, salvo il diritto che competa alle orfane del militari della
marina per l'articolo 117.

Art. 202.
Legge 15 giugno 1893, art. 35.

Con regolamenti approvati con regi decreti, sentiti la corte del
conti e il consiglio di Stato, sarà provveduto alla esecuzione delle

presenti disposizioni.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SID.NEY-SONNINO.

TABELLA E.

Assimilazione degli impiegati retribuiti ad aggio ed altri pro-
venti, agli impiegati di ruolo dell'amministrazione centrale,
affine di stabiliro to stipendio da tenersi in calcolo agli
effetti della pensione.

Regio decreto 10 agosto 1893, articolo i e tabella.

A GG I STIPENDIO
CATEGORIA

c 1 altri proventi netti corrispondente

la . . . . Fino a L. 8000 e più . . . . L. 7000
2'

. . . . Id. » 6900
. . . . . .

» 6000
36 . . . . IJ. » 5700 . . . . . .

» 5000
4a . . . . Id. » 5100 . . . . . . » 4500
5'

. . . . Id. » 4500 . . . . . .
» 4000

6' . . . Id. > 3900
. . . . . .

> 3500
7' . . . . Id. > 3500 . . . . . .

» 3200
Ba

. . . Id. > 3200
. . . . . .

> 30û0
9'

. . . .
Id. > 2900 . . . . . .

» 2700
10* . . . . Id. > 2600 . . . . . .

» 2õ00
11' . . . . Id. » 2300

. . . . . . > 2200
12. . . .

Id. » 2000 . . . . . . > 2000

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SIDNEY-SONNINO.

TABELLA Îl.

Pensioni di riposo per i militari di truppa dell'esercito.
Legge 25 gennaio 1885, numero 2888. Tabella (testo unico, tab.).

Mintmo Aumento Alassi no

DENOMINAZIONE DEI GRADI
a 20 anni ognpearnno a 33 annt

di di di
servizio

servizio o campagna
servizio

Lire I ira Lire
Capo musica di l' e 26 classe,
maresciallo d'alloggio maggiors
e capo, maresciallo d'alloggio. 730 18 1000

Furlere maggiore . . . . . 550 17 805

Furiere, brigadiere dei reali ca-
rabinieri . . . . . . . . 500 15 725

Sergente, vice brigadiere dei reali
carablaieri

.
. . . . . .

415 10 565

Caporale maggiore, caporale, ca-
rabiniere

,
musicante

,
sellaio

,

trombettiere di cavalleria, ar-
tiglieria e genio . . . . . 360 8 480

Appuntato, trombettiere, zappa-
tore e soldato . . . . . . 300 7 403

Visto, d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SIDNEY-SONNING.
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TABELLA ËÎl,

Pension di riposo per i railitari del corpo reale equipaggi,
Legge 25 gennaio 1885, numero 2889, Tabella.

Minimo Aumento Massimo
per

GR A D I
a 20 anni ogni anno a 35 anni

di di di
servizio

servizio o campagna
serviz:o

Lire Ure Lire
Nocchiere di 1*, 26 e 3a classe,
e altri militari pareggiati a tale
grado . . . , . . . . . 730 18 1000

Secondo nocchiete, e altri mißtari
pareggiati a tale grado . . . 500 15 725

Sotto nocchiere, ed altri militari
pareggiati a tale grado . . . 415 10 505

Narinaro, e comuni delle altre ca-
tegorie . . . . . . . . 360 8 480
Mozzo.......... 300 7 40ö

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SIDNEY•SONNINO.

TABELLA IV.

Pensioni per i sotto uñiciali e per le gitardie di finanza.

Legge 2 aprile 1886, allegato F, art. 7 e seconda tabella

(testo unico, art. 21 e seconda tabella).

PENSIONE ACCORDATA

GRADI
per

15 anni 30 anni
di servizio di servizio

Lire Lire

Maresciallo . . .
. . . . . 330 980

Brigadiere .
.

. . . . . .
300 900

Sotto brigadiere . . . . . .
250 770

Guardia scelta
.

. . . . . .
230 700

Guardia comune . . . . . .

200 600

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SIDNEY-SONNINO.

TABELLA Ÿ.

Pensioni di riposo per gli operai della marina.

Legge l' giugno 1887, art. i e Tabella.

Minimo Aumento Massimo

C A TEG 0 R I E
a 25 anni ogo earnno a 40 anni

di di di
servizio

servizio o campagna
servizio

Lire Lire Lire

Operaio con mercede giornaliera
at lire 4 o più .

. . . .
500 15 725

Operato con mercede di lire 3,50
o più, ma che non raggiunge
le lire 4

.
. . . . . .

415 .
10 565

Operato con mercede di lire 2,50

op ù, ma inferiore a lire 3,50. 300 7
. 463

Operaio con mercede giornaliera
inferiore a lire 2,50 . . . .

300 6 400

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro

SIDNEY.SONNINO.

TABELLA ŸI.

Pensioni di riposo per gli operai della guerra.

Legge 3 luglio 1888, art. 7 e tabella.

CATEGORIA DEGLI OPERAI

°a Denominazione

Pensi<ng e Massimo

25 anni della pensione
diservizio e

calcolata e

in ragione 2 o o

de la paga

L i Lire Lire

Capi operai degli
stabillmenti d'arti-
giteria e del genio. Con paga
Capt operat dei ma- giorna-

& gazzini centralimi- liera

litari. di L. 5

Capi operai dell'opi- e più
fleio di arredt mi-

litarl.

Capi operal degli
stabil'menti d'arti-

glieria e del genio. Con paga
Capi operai dei ma- giorna-

B gazzini centrali mi- liera
litarf. inferiore

Capi operai dell'opt- di L. 5.

flcio di arredi mi-

litari.

/ Capi lavoranti degli stabilimenti
di artiglierta e del gento.

Capi lavoranti dell' opiflclo di

arredi militari.

Operai del magaz-
zini centrali mili-

O
, tari. Con paga
Operai della farma- giorna-
cla centra'e mili- liera

tare. di L.2,60
Operai dell'istituto e più
geografico mili-

150 volte
la paga 20 800 1000
giorna-
Itera

I

180 volte
la paga 20 700 000
giorna-
liera

l

200 volte
la paga 18 600 800
giorna-
liera

tare.

l
Operai degli stabilimenti d'ar-
tiglieria e del genio.

D
Operal dell' opillcio di arredi
militari.

I
Lavoranti degl i stabilimenti \
d'artiglierta e del genio (uo- I
mini e donne).

Lavoranti dell'opificio di arredi
militari (uomini e donne).

125 volte
la paga 18 500 750
giorna-
liera

Operat dei magal- 160 volte

E
zini centrali mill- la paga

· 15 400 600
tart. giorna-
Operai della farma- Con paga IIera

cla centrale mili. giorna-

tare.
Itera

Operai dell'istituto
inferiore

geografico mili- a L. 2,60

tare.

Caserm'eridelgento. I

Visto, d'ordine di Sua Maestà

Il 3/inistro Segretario di Stato per il Tesoro

SIONEY-SONSINO.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notazie sua preazi di alcuni <tei principali prodotti agrari e del
(N.B. Nel prezzi non è compreso il dazio consumo,

o MERCATI

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'0LIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

1*qual. 2aquaL l'qual. 2'quaL laqual. 2aqual. l'qual. 2nqual. l'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE I. -

1 Cuneo . . . . . . . . . 19 20 18 - 39 50 34 50 13 50 12 ·· 19 -. 18 25 35 •· 31 ·· 170 •• 150 ·•

2 Carmagnola (Torino) . . . .
19 66 18 54 36 11 35 ·• 18 53 17 35 18 ·· 16 •• 38 •• 34 •• 160 ·• 110 •

3 Chivasso (Torino) . . . . . 20 -- 19 20 31 50 28 50 18 32 17 22 16 15 15 50 - .. ·· .- .. .. .· ..

4 Alessandria
. . . . . . . . 19 75 •· ·· ·· ·• ·· - 18 75 .- - 16 ·· ·• ·• 30 ·· 24 •• 170 -- 150 ·•

5 Vercelli (Novara) . . . .
·• - ·• •• 28 •• •• •· 16 30 ·• ·· ·• ·• •• - 30 TO •• •· •• - ·· ·•

REGIONE II. -

6 Pavia . . . . . . . . 20 25 19 •· 82 - 27 •· 17 -- 16 ·• 15 50 14 75 34 ·· 26 ·• - ·· ·· ·-

7 Milano . . . . , . . .
21 .- 19 75 31 25 30 49 17 75 15 -- lö 25 ·• •• 35 50 14 50 165 .. 148 ··

8 Como. . . . . . . . . . 19 7õ 19 ·· - ·• ·- ·• 16 75 16 25 16 25 15 50 .. ·· .. .. .. .. .. ..

9 Tirano (Sondrio). . . . . .
22 -- 21 ·• 38 ·· 30 •· 18 ·· 15 .. 21 ·· 20 · 28 ·- 23 ·· ·· , ·· ..

10 Bergamo. . . . . . . . . 18 75 18 50 36 ·· 25 50 17 -. 15 90 16 50 15 50 38 •• 25 •· 160 ·· 120 ••

11 Brescia . . . . . . . . . 20 45 19 55 3õ 50 30 75 17 44 16 07 14 ·• 13 •• 37 •• 27 •• 143 •• 119 •·

12 Cremona. . . . . . . . .
19 45 18 95 32 -- 31 ·· 17 40 16 90 14 75 14 25 37 ·• 31 ·- ·· ·· ·· ··

13 Mantova . . . . . . . . . 19 25 18 25 34 -· 30 -- 18 ·• 17 ·· 15 •• 14 õ0 26 .. 18 ·- 158 ·· 130 ··

REGIONE III. -

14 Verona . . . . . . . . .
19 12 18 ·· 31 ·· 27 50 18 12 17 ·· 14 25 14 ·· 49 50 30 60 115 •• 92 45

15 Vicenza . . . . . . . . . 19 2õ 18 75 36 ·· 31 -· 17 50 17 •• 14 75 14 50 31 - 26 ·• .. ·• ·· ··

16 Belluno . . . . . . . . .
19 25 18 25 40 -- 31 -• 17 25 16 25 15 •• ·• •· 39 •• 25 •• 150 ·• 110 ..

17 Udine. . . . . . . . . .
·· ·· •· •• 41 05 36 49 16 37 15 10 ·• •• -· -· 35 70 28 -· 136 32 9692

18 Conegliano (Treviso) . . .
·• ·- - ·· 41 .. 38 ·· 16 55 15 85 16 •• 15 50 38 ·· 30 ·- 133 ·• 116 ··

19 Treviso . . . . . . . . 18 75 18 50 37 50 37 ·· 15 50 15 25 14 75 14 50 29 ·· 2õ ·· ·· ·· ·· ..

20 Dolo ( Venezia) . . . . . . 19 .. 18 50 36 ·· 28 ·· 17 ·· 15 ·· 14 50 14 25 30 •• 18 ·· ·· -- ·· ..

21 Noale ( Venezia) . . . . . . 19 ·· 18 50 38 .. 30 .. 15 75 15 50 15 •• 14 50 27 50 21 ·• 120 ·· 105 ..

22 Padova . . . . . . . . . 19 42 18 58 36 ·- 28 ·• 17 ·- 16 -- 14 · - •• 32 ·• 25 ·· 130 ·· 89 ..

23 Rovigo . . . . . . . . . 10 73 10 25 34 50 30 50 17 50 16 75 14 50 ·· ·• 50 .- 25 •· 115 ·· 105 ·•

REGIONE IV. -

24 Porto Maurizio
. . . . . .

24 ·- 23 - 45 ·· 40 .. 17 ·· 16 ·· •• ·· - ·· 31 •• 27 •• 127 •• 120 ••

25 Genova . . . . . . . . . 20 35 ·· ·· 34 37 29 66 19 37 13 36 15 87 13 37 35 50 22 50 104 .. 95 ··

REGIONE V. -

26 Placenza . . . . . . . . . 19 51 19 32 ·· .. .. .- 17 33 16 43 li 50 14 ·· 35 •· 30 ·· ·· .. .. ..

27 Parma . . . . . . . . . 20 18 19 50 34 87 30 25 18 50 18 .. 15 18 14 69 37 50 28 ·· 190 •• 140 ••

28 Reggio nell'Emilia . . . . . 19 50 18 50 45 ·· 42 -- 17 ·- 16 50 17 50 17 •- 34 .. 24 ·- -- ·· .. ..

29 Modena . . . . . . . . .
19 62 18 62 46 ·· 41 50 18 -· 16 50 11 75 14 25 30 ·· 22 50 147 50 127 50

30 Ferrara . . . . . . . . . 20 -- 19 62 45 50 38 .. 16 87 .. .. 14 87 - ·· 30 .- 19 50 1õ0 •• 120 ··

31 Bologna . . . . . . . . . 20 25 19 50 43 50 41 -. 18 .. ·· .. 16 50 15 75 32 50 27 50 172 50 157 50
32 Ravenna. . . . . . . . . 20 -. 19 50 45 -- 35 .. 17 ·• 16 50 17 •• 16 ·• 45 ·· 35 ·· 160 •• 150 ··

33 Forli . . . . . . . . . . 20 50 20 •· 48 .- 42 .. 17 50 16 50 17 -· 15 50 60 ·· 35 ·· 150 ·• 120 ··

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . . . . . . . 19 12 •• •• •• ·• ·· ·· 16 50 .. ·· 17 - .. ·- 20 ·· 24 - 123 •• 116 ··

35 Jesi (Ancona) . . . . . . . 19 50 19 40 51 .. 30 .. 18 .. ·· -- 19 ·· 17 ·· 28 ·- 26 ·· 122 50 110 ••

36 Macerata. . . . . . . . .
19 15 - -• ·· •• .. ·· 17 -• •• •• -• •• ·· -- 33 •• 25 -- 145 •• 115 -

37 Ascoli Piceno . . . . . . . 20 ·· 10 50 52 60 41 60 16 ·· ·• •· ·· ·· .. .. 40 •• 30 ·· 135 ·· 110 ··

38 Foligno (Perugia) . . . . .
• .- •• •• ·- ·• •· •• •· •· •· ·• •• •• ·• · ·· •• •• •• - ·• •

REGIONE VII. -

39 Lucca . . . . . . . . .
22 50 21 ·• 4ö •• 42 .. 16 66 15 63 17 ·· 15 - 35 .. 25 ·· 125 ·· 115 ··

40 Pisa
. . . . . . . . . 22 53 -- ·· •. .. - ·· 17 33 ·· ·· 16 25 ·· ·· 25 •• 20 ·- 144 22 134 16

41 Livorno
. . . . . .

. . . 20 50 20 ·- 46 ·· 42 -- 11 50 11 .. 18 50 18 ·· 22 - 15 -- 135 ·· 121 ..

42 Firenze
- · · · . . . . .

22 50 22 52 25 49 50 16 -. 15 - 17 50 17 ·· 10 58 32 90 127 65 117 03
43 Arezzo

. . . . . . . . . 20 ö2 18 12 50 .. 40 -- 12 50 12 ·· 18 41 10 ·· 38 - 36 -- 120 -- 115 ..

44 Siena
. . . . . . . . . . 20 50 20 ·· 53 ·· 46 ·· 17 -- 16 75 17 ·· 1G 75 37 33 27 33 116 ·· 110 ··

45 Castel del Piano (Grosseto) . . 20 ·· 18 -- 55 .. 46 •· 9 ·· 7 80 15 -- ·• ·· 35 - 30 ·- 105 - 100 ··
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(Direzione Generale «lell'Agricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al i0 marzo i895.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (p,°r DI Ole) oco o d'altri

forte dolce forte dolce fordaaggio let iaera l'quaL 2'qual. l'qual. 2.guai. ( c gagual. 2·qual SUINA Castrato Agnello Pecora Ariete

L C. L. C. L. C. L C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I i i I i l i i

Piemonte.

10 50 9 25 2 50 2 10 4 50 4 50 7 40 6 40 ·- 38 ·· 33 .. 26 1 50 i 35 1 80 ·· ·· 1 10 ·· - •· -

10 ·· 8 ·· 3 -- 2 -- •• - 4 50 10 ·- 8 -- -· 31 ·· 27 ·· ·· 1 41 1 22 1 40 .. •• 1 10 •• •• •• •·

•• ·• •• •· 2 75 2 10 •• ·· 4 ·· 8 40 7 50 •· 32 ·· 27 .. -. ·• -. ·• ·· ·- ·· -• •• •• •• •• •· •• -

8 80 6 80 3 90 2 70 4 50 3 ·· 10 •• 0 - ·· 38 •• 35 ·· 22 i 60 1 20 1 70 •· •• 1 50 ·· •• 1 30
.. .. .. .. . .. .· ·· ·- - ·· ·· 9 10 7 80 ·· 34 ·· ·· ·· ·· 1 70 1 õ0 •· - •· ·• •• •• •• •• •• -

Lombardia.

8 50 8 .. 2 55 2 20 ·· - 4 75 10 37 9 50 ·· 32 ·• 21 ·· 26 1 40 1 20 1 90 - •• •• •• 1 50 •• ••

9 80 8 80 4 45 3 85 •• • 4 50 10 27 9 27 - 37 ·· ·· ·· 32 1 50 1 25 1 90 1 30 1 30 i 30 1 30
- ·• ·· ·- ·· ·· ·· •• ·• ·· •- ·· ·• ·· -• ·· - 32 ·· 26 .. 20 1 50 1 40 1 60 1 30 •• •• •• ·• ·· ·-

9 60 7 20 1 60 1 20 •· -• - - 11 •• 9 - ·• 38 •• 35 ·- 33 1 50 1 20 1 50 1 •• .- .. -• •· ·· ..

8 ·· 7 ·- 2 90 2 40 4 50 4 ·· 8 75 7 30 ·· 31 ·· ·- ·· .. 1 50 1 20 ·• ·· 1 ·• •• ·• •• ·· ·• ..

8 •• 5 50 3 70 3 .. 4 20 3 80 7 20 6 -. ·· 36 ·· ·· .. .. 1 57 1 33 1 80 1 40 •• •• ·· - ·• .·

·· ·· ·· ·- 2 75 1 75 4 50 4 •• 9 50 8 50 ·· 32 ·· 28 ·· .. 1 35 1 10 1 60 .· ·· ·· .. .. .. - ..

12 50 10 .. 4 ·· 3 50 3 25 •• .. 7 ·· G •• - 33 .. 27 ·· .. 1 60 1 30 1 40 1 20 1 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 7 50 2 82 2 45 2 90 2 75 7 90 5 95 ·· 30 ·· 35 -- ·· 1 63 1 29 1 67 1 37 i 47 •· 95 •• 95
10 ·• 8 50 2 95 2 65 2 50 2 25 5 50 4 63 ·· 40 ·• 32 •• ·- i 50 1 20 •• -· 1 35 -· ·· ·· •· •· -·

7 ·- 6 ·· 2 50 2 .- 4 ·· 3 50 6 50 5 50 ·• 40 ·· 35 •- 30 1 50 1 30 1 50 1 40 ·· ·· ·· -• ·· --

7 36 ·· -· 1 99 .. ·· ·- ·· 3 34 5 41 4 20 •• 41 ·· 30 •• 21 1 û9 1 22 1 55 1 35 i 30 1 30 1 25
9 ·· 8 ·· 2 60 2 40 4 ·· 3 20 6 80 5 60 •• 39 -- -· ·· 32 1 41 1 35 ·· -· •• ·· ·• .. ·· ·· ·· ··

10 ·· 7 ·· 3 37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 õ0 ·· 42 ·· 32 .. .. 1 40 1 10 1 50 ·· ·· ·· - .. ·· - --

·• ·· .- •• 3 50 2 80 3 •• 2 80 0 - 4 -- ·· 44 - 40 .. - 1 40 1 20 i 40 1 30 1 50 1 10 .1 10
10 .. 9 .. 3 75 3 25 4 50 4 - 6 50 5 50 ·· 42 ·- 34 .. ·· 1 40 1 20 i 40 1 30 1 50 1 20 .. ..

8 - 6 •· 3 - 2 60 2 95 2 95 6 ·· 5 50 - 42 ·· 38 ·· 32 i 65 1 40 1 70 1 50 •• ·· 1 35 ·· ··

7 50 9 75 3 15 2 75 2 ·· 1 50 6 ·• 5 · - 42 ·· 38 ·· 36 1 50 1 2G 1 50 .. ·· - ·· - .· .. -

LJguria.

I 9 -- •· .. 2 ·· - ·· .• ·• 9 ·· 11 •- 7 50 ·· 30 •• 28 .. -- 1 20 ·· ·· 1 70 ·- .. 1 20 •- 90 ·· ·•

9 ·· ·• ·· 2 90 - - •• •• 5 •• 10 - 8 •- ·• 45 ·• 38 .. -- 1 60 1 40 2 ·· 1 60 2 •• ·• -• 1 60

Igmilia,

8 50 10 50 2 70 1 75 3 50 3 ·- 8 50 8 ·· ·· 34 - 24 ·· -- 1 43 1 28 1 90 •• 90 •· ·· -- 80 -· 80
6 65 6 65 3 -· 2 75 3 •• 3 ·· 7 80 6 80 ·• 33 .. 30 - 24 1 70 1 40 1 55 ·· 95 1 15 •• 95 •· ..

7 20 ·· ·· 2 80 ·· - 4 30 3 30 9 50 8 ·· .. 3l ·• 24 ·· ·· 1 70 1 40 1 50 1 10 1 20 1 .. i ..

7 85 8 10 2 30 2 90 4 ·· 2 90 8 75 8 25 ·· 34 ·• 29 .. .. 1 60 i 30 1 47 i 29 1 35 1 29 1 29
10 -- 8 ·· 3 25 2 25 1 87 ·· .. 6 50 •• •· ·· 40 .. 35 .. .. 1 50 1 ·· 1 6õ 1 35 1 50 i 25 · --

.· ·· -· ·· 1 70 2 25 3 25 ·• · G 25 ·• ·· .. 40 ·· 30 - .. 1 42 i 32 ·· •· •• •· •• •• •• •• •• --

·· ·· ·· ·· 3 50 2 75 2 75 2 25 G 50 5 •· ·· 45 ·· 35 ·· .. 1 80 i 60 i 10 1 60 i 60 1 50 ·· ..

8 ·· 7 30 3 30 3 10 3 50 2 90 7 .. 6 50 •• 38 •• 26 .. ·· 1 60 1 50 1 50 1 50 1 35 1 20 1 20

Marche e Umbria

5 85 ·- .. 2 30 1 80 3 50 3 - 5 50 5 -· •• 32 .. 29 .. .. I 62 •• ·· ·· -. 1 23 -• ·· ·· .. .. ..

6 75 7 50 i GO 2 50 6 ·• 5 •• G •• 5 25 ·• 27 .. 24 .. .. 1 35 1 05 1 50 1 05 1 05 ·· 00 ·· ··

6 25 6 75 2 85 3 ·· 4 60 3 50 7 75 5 25 •• 25 ·· 22 .. .. 1 50 1 -- i 20 ·· ·• •· 93 .. 75 .. -

5 70 5 20 2 -- 1 90 4 50 2 50 6 •• 5 50 ·· 35 ·· 26 .. .. 1 50 1 20 ·· -- 1 0õ •- - ·• 7ö .. -

Toscana.

7 50 5 50 2 50 2 ·· 4 .- 3 ·· 7 50 5 50 - 33 ·· 30 ·· ·· 1 80 1 50 i 50 •• ·· 1 50 ·• .. ·· ·:

7 50 0 50 3 30 3 - 3 62 - •• 7 50 6 -· ·· 30 -· 27 .. .. 1 US 1 50 ·· ·· 1 50 1 50 1 ·· 1 50
7 ·· 7 ·· 3 ·- 2 50 5 50 5 ·· 12 ·• 11 ·- .. 36 ·· 33 .. .. i 65 1 50 1 50 1 80 i 50 i 20 1 60
11 10 8 10 2 80 2 60 4 20 •• - 11 50 10 50 ·· 45 ·· 39 ·· 33 2 10 1 80 1 6õ 2 ·· 1 65 1 80 2 •·

5 94 4 ·· 1 70 .. .. 5 50 4 • 7 •• 6 - -· 20 ·· 24 ·· .. 1 47 - ·· ·· ·· ·· .. .. 80 ·• .· ·· •·

7 50 7 25 2 -. I 80 4 58 3 50 7 50 7 23 ·· 30 ·· 28 ·· .. 1 60 1 50 •• •- 1 15 i 20 -• ·- 1 10
9 50 3 30 1 50 •· 90 3 50 2 10 5 50 5 ·· ·· 27 .. 24 .. ·· ! 35 1 20 1 50 1 05 •· 90 .. 60 •· t 0
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

o MERCATI

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'0LIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

laqual. 2'quaL laquaL 2'qual. 1'qual. 2'qual. lagual. 2'qual. laquaL 2'qual. 1'quaL 2'guaL

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGlONE VIII -

16 Roma. 21 12 20 G5 49 ·· 45 50 18 75 18 25 15 25 15 · 30 06 33 20 112 -• 100 m

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . 20 38 19 42 ·· .. ·· - 18 63 17 72 ·• ·• •• • 44 •• 34 ·• 91 ·· 81 ··

48 Chieti
. . . . . . . . . 19 ·· 17 -· 54 ·· 41 ·· 15 ·- 14 •• ·• •• -• •• 40 ·· 35 ·· - ·· ·· -

49 Aquila . . . . . . . . . 24 80 23 40 ·· ·- ·· - 15 65 •· - ·· •• ·· ·· ·· .. -. ·· ·· .. .. ..

50 Campobasso . . . . . . .
•• •· •• ·· •• •• •• •· ·• ·· ·· •• - •• ·· •· •• •• - ·· ·· ·· ·· ··

51 Foggia . . . . . . . . .
21 70 21 - 60 .· 5ö ·· .- · ·· ·· 15 -· 14 50 ·- ·· -• ·• 10508 -• ·•

52 Barletta . . . . . . . . . 22 80 22 30 50 ·· 40 -- ·· .. -. -- 17 85 .- •• 18 ·- 17 •• 95 ·· 85 ..

53 Bari . . . . . . . . . . 20 ·· 10 •• 52 -· 38 .. 16 .. 15 .. 15 •• 14 ·· 35 ·· 30 .. 100 ·· 85 --

54 Lecce. . . . . . . . . . 21 30 21 ·· .. .. .. .- •• .. -- -- 15 10 •• ·· 22 50 17 50 9450 81õ0

REGIONE X. -

55 Maddaloni (Caseria). . . . . 21 80 20 85 ·· ·· ·• - 16 97 •- ·· •• - ·· - ·· .· .. .. .. .. .. ..

56 Napoli. . . . . . . . . . 20 -- 18 50 37 ·· 33 ·· 15 97 15 47 2i 30 20 30 30 ·· 20 ·• 128 •• 110 -
57 Benevento . . . . . . . .

20 13 18 25 .. .- -· -- 13 50 -- ·· 17 80 ·· ·· 34 .. 29 •• 123 •• 104 --

58 Avellino . . . . . . . . . 16 50 16 ·· -- ·· ·· .- 12 48 11 50 •• •• ·· ·· 35 - 30 - - ·· - -

59 Salerno . . . . . . . . .
·· ·· ·- ·- ·· ·• •• ·• •• ·· ·· •• ·· ·· •• •• ·· ·- -- ·• ·· ·· .. ..

60 Genzano (Potenza) . . . . . 18 70 18 •· ·• ·· ·· ·· .. ·· ·· ·- 18 •• ·· •· 35 ·- 30 ·· 80 ·· 70 ··

61 Cosenza . . . . . . . .
22 10 20 10 44 90 34 90 17 86 17 ·· 17 34 15 34 44 ·· 34 •· l 16 •• 109 -

62 Catanzaro . . . . . . . . 20 ·· 10 50 ·· ·· .. .. .. .. 15 •• - ·· 15 ·• 40 50 25 50 88 50 78 50
63 Reggio di Calabria . . . . .

•• •• •• ·· •• ·• •• •· ·· ·· - •• •· •• ·• •• ·• -- ·- -• •• -• ·- ..

REGIONE XI. -

64 Palermo . . . . . . . .
18 04 17 56 42 .. 30 .. 15 ·• 14 ·- 13 27 - ·• 47 ·· 37 50 98 ·•

I 77 ..

65 Messina . . . . . . . . . 20 50 19 ·· 32 50 29 ·· 16 ·· -- .. 15 50 •• ·· 20 •• 18 ·· 00 -· 70 ••

66 Catania . . . . . . . . . 18 91 18 52 28 ·· 26 -
•• •• • •• 18 ·· •· ·· 20 •• 12 ·· 83 50 80 50

67 Siracusa
. . . . . . . .

10 - -· ·· -- ·· •• - •• •• •• •- •• ·· ·· ·· 24 •• •• •• 80 -- .. ..

68 Cattanissetta . . . . . . . 16 .. 15 ·· 50 -- 40 ·· ·- •• •· •· •• ·• ·· ·· 50 - 40 •• 100 ·· 90 ·•

69 Girgen*.I , , , , , , . . .
18 20 17 65 50 ·· 45 ·- ·· ·· •· ·• •• •• ·· ·· 40 ·· 30 - 80 ·· 75 ··

70 Trapani . . . . . . . . ·• •• - •• •• •• •• •• •• •• •• •• ·· ·· •• •- •• ·· ·• .. ·· .. .. ..

REGIONE XII. -

71 Cagliarl . . . . . . . . .
•• •· •• •• •• - •• - - •• ·· •· •• ·• • ·· 28 ·· 23 ·· lö0 •· 130 ··

72 Sassari , . . . . . . . . 17 48 17 13 ·· •• ·• - •• - •• •· •• ·· ·· -• 40 ·• 36 ·• 100 80 97 20

Hereuriali deIIe set imane precedenti non

68 Caltanissetta (18-24 febbraio) . 16 ·· 15 ·· 50 ·· 40 ·· ·• ·· ·· ·· 50 ·· 40 ·· 100 ·· 0() ..

CONCLUSIONI. Nel granturco a Pavia (26 qualith), Milano (2a qualità), Bergamo,
Cereall: Questa settimana va segnalata per notevoli aumenti nei Brescia, Niantova, Verona, Vicenza, Udine, Conegliano, Treviso, Dolo,

prezzi delle granaglie, massime del granturco, causati specialmente Genova, Piacenza, Parma, Modena, Ravenna, Forll, Pesaro, Roma e
dalla maggiore ricerca derivata da notizie non favorevoli dei raccolti Cliicti.

nell'Australia e nella Repubblica Argentina. Senza accennare ai piccoli L'avena rincarò a Ferrara Conegliano (2a gualità), Noate, Rovigo,
aumenti verificatisi in molti mercati, accenniamo clie i rincari di org- Ferrara e Forli (2a gualità): a Bergamo seemò il prezzo della 2.
giore entità furono segnalat1: qualità.
Nel frumento a Dolo, Noale, Piacenza, Bologna, Forl), Cliieti, Fog- Il risa di 16 qualità rinvill a Vicenza e quello di 26 qualità rincarò

gia, Barletta e Avellino, a Udine: a Forli mentre la la qualità sall la 2a discese di prezzo.
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 4 al 10 marzo 1895.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI PRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (perDI O CO u
o d'altri MINA OVINA

forte dolce forte dolce foradagio let iaera laguaL 2.gual. laquaL 2'qual. I'quaL 2'quaL SulNA Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio.

7 45 7 15 .. ·· ·• ··! 2 35 ·· 90 4 12 3 85 - 40 .· 30 ·• • 1 80 1 50 1 60 .. ·· 1 G5 - .. ·· ..

Meridionale adriatica.

6 ·• •• ·• ·· •• •• •· ·• 29 •• 22 •• ·· 1 50 1 05 .· .. .. ·· ·· 80 ·• •• ·• ••

8 -- ·· •· 3 •· - •· 4 25 3 75 ·• •• •• ·· - 29 ·· 24 - •· 1 50 1 05 1 10 1 ·· i -- ·• 60 •· 60

6 ·· 5 50 2 10 2 ·- 4 ·· ·- •· 9 •• 8 50 ·· 34 ·• 24 - .. 1 80 1 60 1 50 .. 95 - 85 ·• 70 ·· 8õ

10 -• 8 ·· .· .. 3 -- 2 .. ·· -· - 32 - 26 - 18 1 90 1 30 1 50 1 30 1 .. ·· 90 ·• 90
.. .. 9 -. .. .. 3 .. 4 50 2 50 ·· ·· ·· ·- •· 36 •• 28 ·• ·· 2 ·· 1 70 1 30 1 20 1 10 1 10 •· -

8 ·· 7 ·· 3 - 2 -- 4 ·· 3 - 12 ·- 11 -- •• 32 •- 28 ·· - 1 90 1 70 1 40 1 40 1 20 1 10 1 10

9 - 8 ·· 1 80 - ·• 4 60 •• ·• ·· 30 ·• 24 •• 16 2 20 1 70 i 30 .. ·• 1 •• -• •• ·• •·

Meridionale mediterranea.

.. .. .. .. ·· .. .. -- ·- ·· -· ·· .. .. -• ·· -- 27 ·• 21 •• 15 1 76 1 GG 1 33 ·• •• - •• •• •• •• -

8 20 7 20 2 .- 1 80 3 70 4 20 7 10 ·· ·· •• 38 - 30 .. 20 2 - 1 GO 1 40 1 20 1 30 .. ·· ·· -

7 80 .. .. - ·· .. ·· .· ·- •• -- ·· .. ·· - ·• 27 •· 22 •· ·· 1 05 1 30 1 20 1 20 1 · ·· 70 ·• ••

8 60 7 ·· 4 .. 2 50 3 -- 2 50 6 .. 5 -- ·· 30 ·· 24 ·• ·• i TO ·· ·· 1 25 1 10 1 10 •• 80 ·· ··

·· ·· ·· ·· ·· ·· ·· - ·· ·• - •• .. ·· - - •· 25 •• 20 . ·- 1 ·· •· ·· 1 ·• 1 10 1 ·· •- 90 - ••

.. - 6 50 - .. 2 20 4 70 4 50 11 50 1I ·· -• 28 .. 20 .. ·· 1 80 1 20 1 10 ·· 80 ·• 90 •• 70 •• 70
0 ·· 6 ·· 2 ·- 2 ·· 2 50 2 50 0 ·· ·· .. .. 40 ·· 24 ·• •• 1 80 1 40 1 20 .· .. - 90 - ·· .. ..

Sicilia.

11 - 9 ·- 2 57 2 07 4 35 6 35 7 60 7 10 ·• 35 · 31 .. - 2 87 1 62 1 90 ·· - 1 37 .. .- .. -

7 .. 6 •• 3 ·· 2 15 5 •• 5 •· 7 50 6 ·· ·• 40 •- 36 ·· ·· 2 - 1 75 1 75 1 25 1 ·• i ·- ·· ··

.. -- - ·• ·· ·· •· •• ·· •· •· ·· ·• ·• - •• ·· 35 •• 29 ·· -· 2 29 2 12 ·• - •· •• - •• ·· •• ·• ••

11 60 •• ·· ·· - ·• •• ·· •· ·· ·· •• ·• ·· •· ·• 32 •• 20 •• •• 2 10 i 95 .. ·· ·• ·· •• •• ·• - ·· ··

10 ·· 9 •• 2 50 4 50 3 50 3 50 G - 5 50 •• 36 -- 28 - .. 2 .. 1 40 1 50 1 20 1 ·• 1 10 · -

12 ·· 11 .. 2 55 2 •- 4 .. 2 ·· ·· •• •• •· ·· 30 ·· .. - ·· 2 25 1 90 1 50 1 20 1 10 1 ·· 1 20

Sardegna.
7 ·· G ·- ·· ·· 3 50 ·• ·• •• ·• •- 40 ·· 35 ·· 23 1 25 I 13 1 50 .. .. 1 13 .. .. .. -

.. .. 8 18 ·• ·· 1 37 3 50 ·· ·· ·- 40 •• 25 .. .. 1 25 .. ·· 1 07 .. ·· •• 82 ·• -- .· ..

pubblicate a tempo perehò giunto in ritardo.

10 -- 9 • 2 50 4 50 3 50 3 50 G ·· 5 50 ·· 36 - 28 ·· -- 2 .. I 40 1 50 1 20 1 -. 1 10 ·· ··

Vino : Rinvill a Porto Maurizio e sall di prezzo a Forli. Il /leno rincarb a Chivasso, Vercelli, Cremona, Piacenza (2a gag¡¡ggy
Ollo : La 26 qualità discese di prezzo a Noale : il mercato di Cosenza e Foril : rinvili a Palermo

ebbe aumento di prezzo. Carni: La carne bovina di 16 qualità scemò di prezzo a Forll: la

Combustibili : La legna rincarò sui mercati di Bergamo, Noale, carne suina sali di prezzo a Jesi e discese sui mercati di Ravenna e

Ferrara e Palermo: rinvill a Verona (forte), Genova e Parma. Napoli: Le carni ovine segnalarono aumento di prezzo a Parma e d'-

Il carbone ebbe un solo ribasso di prezzo sul mercato di Rovigo. minuzione a Forll.

Foraggi: La paglia sali di prezzo a Carmagnola (lettiera), Verona, Pane: Il prezzo del pane sali a Rovigo (misto), Chieti, Foggia
Noale (lettiera), Modena (foraggio), Bologna e Forli (foraggio): rinvill (26 qualità e misto), Barletta e Avellino,

a Bergamo, Pesaro e Palermo (lettiera).
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mlal·
stero delle Finanze:
Con decreti in data dal 21 febbrato al 10 marzo 1895:

Bregoli cav. Giuseppe, commissario alle visite di 2a classe nelle do-

gone, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per mc-
tivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1895;

Albi Vincenzo, ufflefale di 26 classe id., id. kl. id, id. id.;
Bonica Pietro, ricevitore del registro, in aspettativa per motlvi di sa-

lute, ð co'locato a riposa, in seguito a sua domanda, per gli
stessi motivi, con effetto dal 28 febbraio 1895;

Perisi Enrico, ufficiale di 5a classe nelle dogane, è dispensato dal

servizlo, a datare dal 1° marzo 1895, essendo stato richiamato

sotto le armi per ultimare gli obblighi di leva, quale militare di
la categoria ;

Evangelisti Pacifico, Girlodi Giuseppe, Conti Pier Luigi, Salerno Ciro,
Scrana Girolamo, aiuti agenti di la classe nell'amministrazione

delle imposte dirette, e Calitamo Raffaele, Conti Guglielmo, vice
segretari di ragioneria nelle Intendenze di flnanza, abilitati per

merito di esame al posto di agente, sono nominati agenti di 3a
classe cell'amministrazione delle imposte dirette;

Bergamini Giovanni, vice segretario amministrativo di 4a classe negli
uffici finanziari dirottivi, è trasferito dall'Intendenza di Potenza a

quella di Bologna ;
Guida Bartolomeo, segretario id, di 3a classe id., in aspettativa per

motivi di salute, è richiamato in attività di servizio dal 16 marzo

1895, e trasferito dall'Intendenza di Benevento a quella di Ca-

serta;
Manfredi Lazzaro, magazziniere di vendita dei sall e dei tabacchi, è

collocato a riposo, In seguito a sua domanda, per motivi di sa-
lute, a partire dal lo aprile 1895;

Bevere dott Salvatore, Di Giunta Francesco, Borgarelli Vitale, volon-
tari demaniali abilitati ad Impiego retributto per esame di con-

corso, e D'Anna Nicola, commesso gerente abilitato ad impiego
retribuito per anzianità di servizio, sono nominati ricevitort del

Registro;
Santoro cav. dott. Michele, commissario alle scritture di 16 classe,

nelle degane, è nominato ricevitore di 2a classe nelle dogane
stesse;

Porri Alfredo, ricevitore dl 4a classe id., id. ufficiale di 1' classe id.;
Bolis Romano, ulliciale di 36 classe id., id. ricevitore di 56 classe id ;

Gandolfl dott. Gandolfo, uffleiale tecnico di la classe, reggente nelle

agenzie per le coltivazioni dei tabacchi, è nominato, a scelta, capo
tecnico di 26 classe, reggente nelle agenzie stesse;

Biglio cav. ing. Tommaso, ispettore compartimentale di 2a classe,
reggente nell'amministrazione del catasto, è promosso all'effetti-

vità del pasto;
Clavarino cav. ing. Filippo, id, id. id. id. id., con lo stipendio di lire

5000, è nominato ispettore compartimentale di 26 classe, reggente
neli'amministrazione stessa, con lo stipendio di lire 5500;

Angelont Abbondio, Bisoni Carlo, Borin Luigt, Quelini Antonio, Co-
lombi Luigi, Campari Ettore, Giusberti Romeo, Galusi Romano,
Coli Goffredo, Bianchini Bortolo, Zattini Giuseppe, Bojardi Au-
relio, Spezzant Geminiano, D'Alessandro Felice, ingegnert di 3*
classe, reggenti id., sono promossi all'effettività del posto;

Lucciola Michele, Salerno Francesco, Chines Eugenio e Pozzt Giovanni,
id di 46 classe id. id., td. id.;

Tani Sebastiano, direttore di 3* classe, reggente nelle agenzie per le
coltivationi dei tabacchi, é promosso all'effettività del posto;

Verdura Odoardo, capo tecnico di la classe id. id., id. id.;
Inglese dott. Emillo, Colomba dott. Miche!e e Candioto dott. Vin-

cenzo, capi tecoici di 2a classe reggent\ id , sono nominati all'ef-
fettività del posto ;

Broccardi Giovanni Battista, Cesarini Ratniero, Sanzi Pietro, Paradis!
Michelangelo, Caeciò Talete, Capobianco dott. Giuseppe, ulliciali
tecnici di la classe reggenti id ,

id, id.;

Contursi Achille, Bellient Gaetano, Mattinð Ambrogio e Ferrazzi Luigi,
commissari alle scritture di 2a classe reggenti id,, id. id.

Picciotto Giuseppe, commissario alle scritture di da classe reggente id.,
è nominato all'effettività del posto ;

Radicchi Placido, Gargiulo Luigi e Proto Emanuele, ulliciali a!!e scrit-
ture di 3a classe reggenti id ; sono nominati all'effettività el

posto ;
Sartort Giuseppe, Calvello Ernesto, Di Maggio Stefano, DI Lorenzo

Gaetano eR iggiero Domenico, jd. id. di da classe id. id , td. kl.;
Bologna Domenico, Bertoncello Zaccaria, Santucci Ugo, Berti Alessio,

Marocco Salvatore, Augusto Oreste, Benedetti Guerrino, De Ma-
rinis Felice, capi veriflcatori di 4a classe reggenti id ,

id. id.
Capsoni dott. Gaetano, Roncall Eugento, Garrone dott. Carlo, Ambrosi

Aldo, Ferulano dott. Giampaolo, Savatteri Alessandro, Ricci dott.
Francesco, Revetria Lorenzo, Zilgher Beniamino, Zanframundo
Pietro, Manfrè Ignazio, Pollino Umberto, Giampaoli Ettori, Sa-
ragat Giuseppe, Granelli Ubaldo, Mllesi Giulio, Petroni Filippo,
Santlapichi Saverio, Cuneo Carlo, Giannattasio Gaetano, D1 Toro
dott. Gennaro, Roggero Giuseppe, Bellotti Arturo, Napoli dottor
Vincenzo, Falani Riccardo, Alassio Ambrogio, Mendolicchis Giu-
seppe, Mazzoleni Ciro, Barbano Luigt, Vercellont Virgilio, Piglia-
larmi Vincenzo, Till Corradino, Pompei Antonio, Carnevali Carlo,
Baggiani Gloacchino, Barbarulo Carlo, Lazzarini Giovanni, Cala-
bria Vincenzo, Mancinella Luigi, Jannarone Angelo, Salotti Ar-
turo, De Paolts Luigi, Cacciatori Felice, De Luzio Giuseppe, Bu-
glione di Monale Achille, Brunetti Uberto, Bellatt Giuseppe, Mal-
tagliati Enrico, Tavassi Giovanni, Vece Francesco, Bonati Enrico,
NuccI Gustavo, Nocitra Salvatore, Castagnoli Gino, Saino Nicola,
Finzt Giorgio, Levi Eugento, Zoccoli Alberto, Rota Giuseppe, Com-
paretti dott. Giovanni Battista, De Manzoni Girolamo, Consani
Ermolaa, Bari Alessandro, Jaquinangelo Giuseppe, Gulda Fede-
rico, Cantatori Giuseppe, Antonelli Evandro, PÍLZOgliO AttillO, Brl•
gidi Metello e AstorrI Edgardo, volontari nell'Amministrazione delle
imposte dirette, sono nominati aiuti agenti di ';a classe nell'Am.
ministrarlone stessa ;

Bergesio Camillo, Savagoone Enrico, Foresti Luigl, De Giovann! Et.
tare, Ricci Tommaso, Sacerdote Lazzaro, Scaroina Giuseppe, Sica
Luigi e Battaglia Ferdinando, ingegneri di 3* classe, reggenti
nel personale degli uffici tecnici di flnanza, sono promossi all'ef-
fettività del posto;

Buongiovanni Raffaele, Gasperint Giuseppe, Rinaldi Francesco, Ber-
nabei Romeo, Mazzanti Cino e Rossi Ferdinando, aiutanti di 5.
classe id., id., id. id.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generate del Debito]Pubblico

RmyrlCA D'INTESTAZIONE ( Î* pfÅÏÎ¢Œ&iOild).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0i0, cloë:

n. 966194 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 400,
al nome di Bruzzo Caterina Emma fu Sebastiano, minore, moglie di
Benintende Pietro fu Loredano, domiciliata in Genova, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece Intestarsi a

Bruzzo Caterina Antonia Felicila fu Sebastiano, minore, moglie di
Belintende Pietro fu Loredano, domiciliata in Genova, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 marzo 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (ga pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cloè:

n. 813971 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 40,
al nome di Pagliotti Angelo di Antonio domiciliato in Torino,(vinco.
lata per cauzione), fu così intestata per errore occorso nelle indIca-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Pagliotti Michelangelo ecc.,

vero proprietario della rendita stessa.

A termioi dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retlifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1895.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

aspiranti che, malgrado i certillcali prodotti, avessero difetti flsici o

soverchia gracilità.
I candidati che a tirocinio ßnito saranno riusciti idonei nell'espe-

rimento teorico-pratico verranno classifleati per ordine di merito, o

secondo tale ordine saranno nominati a coprire i posti vacanti di al-

llevo verifleatoro.

Quelli fra essi che non potessero essere nominati immediatamente

allievi verificatori, per insuffleienza di posti vacanti, potranno nel frats

tempo, c quando il 10inistero lo creda, essere app11eati agli uffici di
verificazione, ricevendo un assegno mensile di lira 80.

Ai candidati ammessi al tirocinio sarà conceduto un sussidio men-

sile per tutta la sua durata, e sarà eguale a quello indicato nel pre-

codente articolo.

Roma, 18 marzo 1805.
Il Ministro

A. BARAZZUOLL

CONCORSI
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDIISTRIA E COMMEROIO

Aoviso di concorso a 6 posti di allievo terißcatore nell'Ammi-
nistrazione dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli

preziosi

È aperto un concorso per 6 pasti di allievo veriflcatore nell'Am-

ministrazione dei posi e de'le misure e del saggio dei meta'll pre-
ziosi, con lo stipendio di lire 1500 annue.

Il concorso è per esame.

L'esame consterà di tre distinti esperimenti scritti e di uno orale,
in coaformità dello annesso programma.
Gli esami scritti si faranno presso le Prefetture di Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, nel

giorni 2, 3 e 4 del p. v. mese di maggio.
Gli -esami orali avranno luogo in Roma, nel Laboratorio centrale

metrico nella seconda quindicina di magg 0, in giorni da destinarsi,
avanti Commissione spectale istituita col Regio decreto 17 marzo 1895,
e vi saranno ammessi soltanto i candidati riconosciutt idonci negli
esami scritti.
I candidati approvati dovranno complere un tirocinio non minore

di quattro mesi presso l'Ufficio delta Commissione superiore, termi-

nato il quale saranno sottoposti ad un esame teorico-pratico su'le

materie insegnate.
Sono ammessi al concorso i cittadint italiani che abbiano compiuta,

al 20 aprile p. v., termine per la presenlazione deile domande,

l'età di anni 18, e non oltrepassa'a quella di anni 30; che siano di

costituziorie ilsica sana e robusta; che abbiano soddisfatto, se l'età lo

comporta, all'obbligo della leva militare; e che prosentino l'attestato
di licenza liceale, o di una sezione d' Istituto tecnico, o titoli equl-

p>11enti.
Tutti gli aspiranti dovranno presentare alle dette Prefetture, non

più tardi del 20 aprile prossimo venturo, la domanda in carta da

bollo da una lira, correlata dall'atto di naseita, da certificato medico,
da certifleato d'aver adempiuto quanto è prescritto dalla legge sulla

leva, o d'iscrizione sulle liste dI leva, a seconda dell'età, da certifl-

cato di buona condotta, e da fedina criminale di data non anteriore

di un mese. A questi documenti andranno uniti gli attestati degli
studi sopra indicati, come altresi del grali conseguiti e degli uffici
tenuti. Nella domanda dovrà ladicarsi in quale delle Prefetture sum-

menzionate i concorrenti intendano di subire l'esame. Essi inoltre do-

Vranno dare l'indicatione precisa del loro domicilio per le opportune

comunicazioni, e dovranno fare la dichiarazione esi>licila di accet-

lare, in caso di nomin2, qualunque residenza.

Dopo una visita medica, che sarà fatta in Roma prima dell'esame

orals, i: Ministero si riserba di escludere dal concorso quelli tra gli

Programma per l'esame degil aspiranti al posti di allievo Ver:ilaatore
del pesi, delle misure e del saggio del metalli preziosi.

I. - L'esame scritto comprenderà tre prove che si daranno in tre

giorni distinti e cons!steranno: la 16 in un componimento letterario;
la 2a nella trattazione di un tema di matematÏca; la 3' nella tratta-

zione di un tema di flsica e chimica. Gli argomenti dei temi della'2*

e 36 prova saranno presi dalle materie per l'esame ora'e.
II. - L'esame orale verserà sulle materie seguenti:

1. Matematica. - Le quattro operazioni fondamentali sui numeri

interi, sulle frazioni ordinarie e decimail, e sulle espressioni algebr'che
- Riduzione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa - Calcolo

dei numeri complessi - Potenze e radici del numeri e delle espres-

sioni algebriche - Estratione della radice quadrata e della radice

cubica - Equazioni di 1° grado ad una e più incognite - Equazioni
di 26 grado ad una incognita - Progressioni - Logaritmi - Eguaglianza
e similitudine dei triangoll - Proprietà del circolo - Area delle flguro
plane - Rette e piani nello spazio - Angolo diedro e sua misura -

Superficie e volume di un prisma, d'una piramide, di un cilindro, di

un cono, di una sfera e delle sue parti - Unee goniometriche e loro

variazioni - Relazioni fra le linec gontometriche di uno stesso arco-
Risoluzione dei triangoli piani.

2° Fisica. - Proprietà generali dei corpi - Sistema metrico de-
cimale - Nonto - Vite micrometrica - Composizlone di un numero

qualunque di forze applicate ad uno stesso punto - Composizione di

un sistema di forze parallele - Momento di una forza rispetto ad un

punto - Gravità - Leggi della cadata dei gravi nel vuoto - Centro

di gravità di un triangolo di un parallelogramma, di un trapezio, di

un prisma, di una piramide - Equilibrio nella leva o nelle puleggle
- Sistemi di leve - Bilancia, stadera - Condizioni per la loro e>at-

tezza e stabilità - Metodo della doppia pesata - Condtztoni di equi-
librio di un liquido in un vaso ed in vasi comuntcanti - Principio d'Ar-

chimede - Peso speciflco deî solidi e dei liquidI - Areometri - Forza

espansiva e peso dei fluidi aeriformi - Pressione atmosferica - Da-

rametri - Legge di Mariotte - Manometri - Principto d'Archtmode ap-

p\lcato ai gas - Macchina pneumatica - S fone.

Dilalazione del solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo dl densità del-

Pacqua - Termometro a mercurio e diverse scale tefmometriche -

Cangiamenti di stato fisleo prodotti dal calore - Umidità atmosferica

- Igrometri.
Leggi della rillessione e della rifrazione della luce - Proprietà de-

gli specchi sferici, del prismi e delle lenti.

Macchina elettrica - Bottiglia di Leyda - Elerttometro - Galva-

nometro - Pila di Volta,'di Daniell, di Bunsen - Legge di Ohm - Te-

legrafo di Morse - Leggi della elettrolfst - Galvanoplastica e doratura

- Legge di Jonte - Lampade ad incandescenza e ad arco - Macchina

dinamo-clettrica.
3. Chimica. -- Generalità intorno alla natura chimica dei corpi -

Teoria atomica - Nomenclatura e formule delle combínazioni chimiche

- Preparazione e principali proprietà dell'ossigeno, dell'idrogeno, del

cloro e dell'azoto - Acqua - Sue proprietà nel díverst stati flsici -
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Sua composizione determinata per analisi e per sintesi - Aria atmo-

sferica, sua composizione normale - Dimostrazione dell'esistenza in
essa dell'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e dell'acqua - Attono
dell'aria sui metalli, e specialmente su quelli adoperati nella costru-
zione- del pesi c delle misure - Fenomeni della combustione - Prin-
cipali combinazioni del carbonio, dell'azoto e dello zolfo coll'ossigeno
Acido nitrico, acido solforico, acido cloridrico, acqua regia, acido

solfidrico - Ammoniaca, idrato potassico, idrato sodico - Stato natu-
rals, proprietà flsIche e chimiche dell'oro e dell'argento, del platino,
del palladio, dell'alluminio, del mercurio, del nichelio, del rame, dello
stagno, del piembo, dello zinco, del ferro, dell'antimonio,
Proprietà e preparaztone dei salf pù comuni, come, ad esemplo:

nitrato potass'co, nitrato sodico, carbonato e bicarbonato pctassico,
carbonato e bicarbonato sodico.
III - Ilesama teorico-pratico sarà determinato a suo tempo dal

Ministero, e si aggIrerà sulic materie studjate durante il tirocinio.

IL MINISTRO DI-AGRICOLTURA, INDUSTRIA e CO3INIERCIO
Visto il regolamento per 11 servizio della verißcazione del pesi e

delle misure, del saggio delle monete, del saggio e marchio del me-
talli preziosi e del misuratori del gas, approvato con R. decreto 7
novembre 1890, n. 7249 (serie 3·);
Visto 11 Decreto Reale 17 marzo 1895, col quale viene derogato

ec:ezionalmente per una sola volta, al disposto degli articoli 1, 3 e 16,
del regolamento slesso;

Determina:
Art. 1.

Y Gli esam1 scritti per il concorso a sei posti di allievo verifleatore
dFpest e misure e del saggio e marchio dei metalli preziosi, come
da odierno avviso, avranno luogo nei giorni 2, 3, 4 del p. v. mese
di maggio, pres30 le Prefattore di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze,
Milano, Napoll, Palermo, Roma, Torino o Venezia.

Art, 2.
Le istante per l'ammissione agli esami devono Indirizzarsi al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, in carta da bollo da lire
una, e presentarsi alle dette Prefetture non p!à tardi del giorno 20
aprile p. v.
Gli aspiranti dovranno indicare, ne'la istanza, la Prefettura presso cui

intendono subire l'esame.
Spirato il termine utile per la presentazione delle domande, le Pre-

fettute trasmetteranno al Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio, in piego raccomandãto, le istanze cogli anness! documenti.
11 Ministero parteciperà le proprie decisioni, sull'ammissione all'e-

same dei concorrenti, elle Prefetture che trasmisero Ic istanze, onde
no sia data notizia agt! Interessati.

Art. 3.

I.o domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) Fede di nascita;
b) Certf0cato medico, da cui risulti che 11 concorrente è di co-

stituzione fisica sana e robusta;
c) Certificato di aver adempiuto quanto è prescritto dalla legge

sulla leva, o la iscrizione sulle liste di leva a seconda dell'età ;
d) Certificato di huona condotta rilasciato dal sindaco del laogo

di domicilio.

e) Certificato di non incorsa penalità, rilasciato dalla cancel-
leria del tribunale civile e penale del luogo di nascita ;

f) Altestato di licenza liceale, o di una sezione d'Istituto tec-
nico, o titoli equipollenti.
I certificati di cui al paragrafl d) ed e) dovranno essere di data

recente; ad ogni modo non anteriore di un mese.
Le istanze non corredate di tutti i documenti richiesti, o qu611e i

cui documenti sono irregolari, con saranno prese in considerazione.

Art. 4.
Il programma degli esami viene pubblicato nello speciale avviso di

cancorso..

Art. 5.
Gli esami scritti si faranno nel tre giorni sulndicati, gli esami oral

avranna luogo in Roma nella seconda quindicina di magglo p. v.
Art. G.

Le prove saranno tre e consisteranno:
1° in un componimento letterarlo ;
2 in un tema di matematica;
3· In un tema di flsfca e chimica.

Art. 7.
Gli esami scritti saranno dati davanti upa Commissione composta

del Prefetto o di.ua suo delegato, che ne strà il prestdente, e di due
funzionari che saranno designati dal Ministero.
Un segret9rio della Prefettura, a scelta del presidente, disimpeggerg

le funzioni di segretario.
Art. 8.

Le prove degli esami scritti verranno giudicate dalla Commissione
osaminatrice istitutta col R. Decreto 17 marzo 1895, presso il Ministero
di agricoltura, industria e commercio, e avanti la Commissione stessa
i candidati dichiarati ammissibili negli esami scritti sosterranno, sul!e
materie stabilite dal programmi, la prova orale.
Ai suddetti candidati sarà notilleato il giorno in cui avranno luogo

le prove oralf'
Art. 9.

I temi formulati dalla suddetta Commissione esaminatrice saranno

trasmessi per mezzo del Ministero (divisione 16 - Sotto-Segretariato
di Stato) al presidenti dello Co1nmissioni, di cui all'art. 7, in pleghi
suggellati, col timbro del Ministero o raccomandati. Tali pieghi saranno
aperti soltanto all'ora dei singoli esami, alla presenza di tutta la Com-
missione e degli aspiranti.
I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguerite : « temi

per 11 primo, secondo o terzo giorno dell'esame scritto ».

Art. 10.
Le prove scritte potranno, in ciascuno del tre giorni, durare otto

ore, terminate le quali gli aspirantÌ dovranno consegnará i ford la-
Vori, anche se non fossero ultimati.

In quest' ultimo caso potranno consegoare le minute, le quali perð,
come tutti i lavori, dovranno esser fatte sopra carta loro sommini-
strata a cura del prestdenti de!le Commissioni, che faranno impri-
mere su ciascun foglio il bollo della Prefettura.

Art. 11.
Durante le prove scritte sarà protbito agIl aspiranti di conferire tra

loro e di consultare scritti o stampati, all'infuori delle tavole dei lo-
garitmi.
Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicaztoni tra

loro o con estranei, le Commissioni potranno escludere gli aspiranti
dall'esame, ovvero dichiararc nulle le prove scritte, esponendo nel
processo verbalo le cause che motivarono la esclusione o la dichia-
razione di nullità.

Art. 12.
Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno nella sala degli osam

essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della Com-
missione, e i due ultimi cureranno il ritiro di tutti i lavori, assicu-
randosi che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i la-
Tori di ciascuno di essi sieno chiust in busta suggellata e portanto
alPesterno la llrma del candidato, l'ora in cui conregnð i lavori, o 14
f1rma dei due membri della Commissiono presenti alla consegna.

Art. 13,
Compiute le provo scritte, Ic buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante verranno riunite, e, giorno per giorno, trasmesse con nota
dei presidenti delle Commissioni, in piego raccomandato, al Ministero
di agricoltura, industr:a o commercio (divisione 1a, Sotto-Segretariata
di Stato). Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi ver-
ball relativi agli esami scritti, in cui saranno espresse le osservar.loni
che la Commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun asp
rante.

Roma, 18 marzo 189ö.
Il Ministro

A. BARAZZUOLI,
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO EST.ERO

La Norddeutsc/te Allgemeïne Zeitung, di Berlino, conferma
la aglizia che, il 26 corrente, l' Imperatore Guglielmo si re-
cherà a Friederichsruhe, per far visita al principe di Bismarck.
Nel suo viaggio a Fricirichsruhe, l'imperatore si farå ac-

compagnare da un seguito di 25 persone, composto probabil-
mente dai.capi della sua casa civile, dat suo quartiere gene-
rale mgitare, e da alcuni dignitari di Corte.
Il principe liohenlohe, cancelliere dell' Impero, si rceherà

pure a erlederichsrubo, per felicitare il principe di Bismarck,
I occasione del suo 80 compleanno.
Gli amici del principe di Bismarck, che al Reichstag sono

molto numerosi, si sono scambievolmente impegnali di assistere
tutti alla seduta in cui sarå presentata la proposta di dirigere
al principe un indirizzo di felicitazione. Molti deputati del
Centro hanno deciso, invece, di astenersi, per cui l'esito della
votažione è ancora dubbio. Il presidente, Levetzov ed il vice-
presidente daranno le loro dimissioni, nel caso che la proposta
fosse respinta.

***
I giornali inglesi recano il resoconto della seduta della Ca-

mera dei Comuni, in cui fu discusso il credito per l'isola di
Cipro.
Il sig. Pierpoint, conservatore, rispose all'opinione emessa re-

centemente dallo Scacchiere, sir W. Harcourt, secondo la quale,
l'isola di Cipro non è un possedimento vantaggioso per l'Inghil-
terra.
Sir W. Harcourt, disse Pierpoint, pretende che Cipro abbia

costato, diggíà, mezzo milione di sterline all' Inghilterra, ma
ha dimenticato di aggiungere che l'Inghilterra aveva ritirato
dall'isola, sotto forma di tributo, un milione e mezzo di ster-
line, che hanno servito a far fronte agli impegni dell'Inghilterra
e della Francia, relativamente al prestito turco garantito.
.

Sir W. Harcourt, interrompendo, disse che, se il tributo non
Viene pagato ai detentori d'obbligazioni, sarà pagato alla Tur-
chia, di guisa che il popolo di Cipro non ne profitterà punto.

11 sig. Pierpoint risponde domandando perchè non si con-
chiude un accordo colla Turchia per il riscatto del tributo, me-
diante una somma che sarèbbe presa a prestito colla garanzia
dell'Inghilterra a condizioni piti sopportabili per l'isola di
Cipro.
Il signor Labouchère propone di ridurre di 100 sterline il

credito per Cipro. Secondo lui, il possesso di Cipro è tanto
vantaggioso per l'Inghilterra, quanto quello dell'Uganda, cioè
a dire, che esso non vale niente. Il procedimento che tia so-

Ruito l'Inghilterra per stabilirsi nell'isola di Cipro, è infame,
disse il deputato radicale. Quest'isola non forma parte dell'Im-
pero inglese;.essa appartiene alla Turchia, e l'Inghilterra l'ha
semplicemente in allitto che può cessare ad ogni momento.
L'Inghilterra non deve garantire un imprestito per l'isola di
Cipro.
Il sig. Lowther disse che l'isola di Cipro, lungi dall' essere

un peso oneroso per il contribuente inglese, ha fatto dei pro-
gressi notevoli sotto l'egida dell'Inghilterra.
Il sig. Balfour, dichiara che il governo dei conservatori oc-

cupando l'isola di Cipro, ha fatto più di tutti gli altri governi
per migliorare l'amministrazione dell'Asia minore. L'occupa-
zione dell'isola o stata vantaggiosa alla popolazione cipriota ed
ai contribuenti inglesi. Non si puo dire che l'occupazione di
Cipro non sia un atto politico, mentre non si sa quale piega può
prendere la questione d'Oriente. Un governo che non preve-
desse l'avvenire commetterebbe una pazzia.
Sir W. Harcourt deplora che la discussione del credito serva

di tema ad una discussione della questione d'Oriente. Sir Har-
court dice che non ha mai proposto di retrocedere l'isola di
Cipro alla Turchia.
fl sig. Labouchère ritira la sua proposta ed il credito chie-

Sto dal governo é adottato con 216 contro 29 voti.

In un articolo sul 13elgio e il Congo, il Times esorta i belgi
a non affrettarsi, ma ad attendere cinque anni, come ne lianno
il diritto, prima di prendere possesso dello Stato indipendente.
Il Times imprende a dimostrare che il Congo non lia un gran
valore.
< Il commercio del Congo, dice esso, o insigniflcante ; gli

europei non vi possono lavorare e non vi possono vivere che

difficilmente; gli indigeni sono dei selvaggi e dei canibati
buoni a nulla. Quanto alle produzioni del paese, esse non val-
gono gran cosa, a meno che non si scoprano al Congo delle
ricchezze minerali ancora ignote. Senza dubbio, vi si può col-
tivare il caffè, lo zucchero, il tabacco ed il cotone, come pure
del mais; ma non vi è difetto di questi prodotti e, a meno

che il Congo non possa produrne di migliore qualità ed a

prezzi più bassi che altri paesi, esso non troverà degli sbocchi.
Insomma, se il Belgio prende il Congo, si addosserå pure un

debito di 150 milioni ed altre responsabilità.
< E non bisogna dimenticare che, dopo tutta, il Belgio po-

trebbe banissimo lavorare non per sè stesso, ma per la Francia
a cui in un disgraziato momento d'irritazione contro l'Inghil-
terra, il Sovrano dello Stato indipendente ha fatto una pro-
messa che ha nociato all'intraprese in passato e le nuocerå
ancora nell'avvenire. »
II Journal des Débats risponde al Times che, in cinque anni,

molte cose possono accadere sul colitinente nero, e che l'In-
ghilterra spera bene di allargare ancora il suo dominio e rea-

lizzare il suo sogno di un impero anglo-africano che andasse
dal Capo ad Alessandria. « Il giorno, prosegue il Débats, in
cui il Times vedesse possibile questa realizzazione, troverebbo
meravigliose le ricchezze agricole e minerali del Congo e molto
civili gli abitanti che esso denigra oggi, consigliando ai belgi
di non imbarazzarsi di un dominio cosi poco produttivo. L'ar-
ticolo del Times ò troppo ingenuo perelié si possa prendere
abbaglio, nel Belgio, sul suo vero significato e sul valore dei

consigli che esso dà ai sudditi del Ile Leopoldo. >

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della classe di scienze morali, storiche e filologiche, det 17
marzo 1895, presieduta dal senatore A. Messelaglia.

Il Presidente Messedaglia dà l'annuncio della morte del socio nazio.

nale Cesare Cantù ; aggiunge poscia che un'altra grave perdita ha

fatto l'Accademia nella persona del soc o nazionale Luigi Ferri, se-

gretario della classe di scienze morali, storiche e tllologiche, mancato

ai vivi la mattina stessa, dopo breve e violenta malattia. 11 Presidente

commemora brevemente l'esttuto, proponendo che alla di lui famiglia
s:ano inviate le condogliante dell' Accademia ; e poscia la seduta à

tolta in segno di lutto.

Al'a Presidenza vennero trasmesse le seguenti Note, per l'insertione

negli Atti accademici:
1. D'Ovidio F. - « Commemorazione del socio straniero G. Dwight

Whitney ».
2 Barnabei. - « Di un nuovo frammento dei ri!!evi in stucco, sca-

perti nel giardino della Farnesina »,

3. Detto. - « Notizio dello scopert3 di antichità pal mese di feb-

braio, comunicate alla R. Accademia d'ordine di S. E. il Ministro della

Pubblica Istruzione ».

4. Pascal, - « Le divinità intere e i lupercali », Pres. dal corrisp.
Gatti.

5. Nagy. - < Salle opere di Yaqub b. Ishaq al Kindt », Pres. da¡
socio Guidi.

6. Fano. - « Ancora sulle equazioni differenziali lineari del 4

ordine, che deflniscono curve contenute in superficie algebriche »

Pres. dal socio Cremona.

7. Detto. - « Salle equat oni differenzialt lineart d'ordine qua--
lunque, che dellaiscono curve conteaute in superfleie algebriche >,

Pres. id.

8. Lovi-Civita. - « Di una espressione analitica atta a rappre-
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sentare il numero del numeri primt compresi in un determinato in-
tervall3 », Pros. dal co risp. Veronese.

9. 11arino Zueo e Vignola. - « Sopra gli alcaloidi del a Cannabis
indica e della Cannabis sativa », Pres. dal socio Cannizzaro.

10. Marino-Zaco. - « Sulla Crisastemins », Pres. id.

11. Vignolo. - « Sopra l'Ipnoacetina », Pres. id.

12. Andreocci. - « Sulla trasformazlone dell'acilo desmotropo-
santonoso nell'acido levo-santonoso >, Pres, id.

Reale Iccademia delle Scienze di Torino
CLASSE Di SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 17 marzo 189õ

Presiede 11 prof. Enrico D'Ovidi, Direttore della Classe

11 secto Mosso presenta un lavoro eseguito dal dott. Z. Treves,
nel Laboratorio di Fisiologia della R. Università di Torino, ed inti-
tolato: « Osservazioni sui movimenti degli occhi negli animali du-

rante la narcosi ».

Questo lavoro sarà pubblicato negli Alti.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Nell'adunanza ordinaria di domenica 17 corrente mese, il Presi-

dente, senatore Lampertico, commemorò brevemente il M. E. Pertile,
Cesa e Cantù, ed i soci A. Ferri, A. di Berenger e l'Arciconsolo del-
l'Accademia della Crusca G. Milanesi, mancati ai vivi dall'ultima adu-

nanza. - In onore del Pertile, aggiunse commoventi parole 11 m. e.
Texa.
Si fecero qu:ndi le seguenti letture:

m. e. A Favaro -- Don Baldassare Boncompagni e la storia delle

scienze matematiche e fisiche,
lo stesso -- Decima comunicazione sulla lilblioteca matemat ca di

G. Enestr öm.

m. e. E. Teza - La Societã bib!!ca d'Inghilterra nel 1801.
l a stesso - Una serventese por l'occasione del prossimo centenario

di Torquato Taaso.
m. e. P. Lloy - Epithalassius Sancti Marci.
s. c. F. Cipol!a - Noterelle Dantesche.
s. c. R. Mastni - Sopra il nuovo elemento scoperto nell'aria da Lord

Rayleigh e dal prof. Ramsay. - In questa nota l'autore discute

principalmente sulla posizione del nuovo elemento nel sistema

periodico di hiendeleiff. - In primo luogo fa osservare, che nella

sua forma attuale questo sistema non faceva prevedere affatto il

nuovo elemento ed inoltre, che se esso ha veramente il peso ato-

mico di 40 come risulterebbe dal valoro del rapporto I;, o un
peso atomico vicina, o impossibile di farlo rientrare nella clas-

sifl az:one il cui principio fondamcatale verrebbe fortemente scosso
so non addirittura abbattuto.
Se avesse il peso atomico 20 si potrebbe forse ancora par-

lare di metterlo nel gruppo VIII, ammettendo che i due piccoli
periodi non ne formina che uno solo, che in altri termini il

Fluoro non chiuda il periodo perchò non abbastanza analogo al

cloro, bromo ed jodio. - Se poi at tratti di due elementi uno
col peso atomico 37 e l'altro col peso atomico 82 non si può
come vorrebbero il prof. Ramsay e Lord Rayleigh, metterli nel-
l'ottavo gruppo attuale, ma piuttosto bisognerebbe aggiungere un
nuovo gruppo; i grandi ed i piccoli periodt si chiuderebbero con

elementi inerti invece che cogli alogeni ; il gruppo VIII attuale

diventerebbe il IX ma resterebbe costituito come adesso.
9. c. IL Nasint e G. Gennari - Anomalie nella dispersione votatoria

dell'acido malico.

Fu scoperto nel grande atrio del pa'azzo Loredan sede del II. Isti-

stato, il busto cretto alla memoria del senatore Angelo Minleb, opera
dello scultore Lorenzetti.

NOTIZIE VARIE

ITALIA.

S. A. R. il Duca d'Aosta, giunse, ieri, a Toring alle

ore 14,15.
Venne ricevuto, alla stazione, dalle LL. AA. RR. la Prin•

cipessa Letizia, Duca di Genova, Conte di Torino e Coate

di Saletni, ed ossequiato dal Prefetto, dal comandante
il Corpo d'armata, ,dal Prosindaco, dalla Giunta, dalla

Deputazione provinciale e da senatori e deputati.
AII'uscita dalla stazione la folla acclamò S. A. R.

Pel Sã• anniversario della IIberazione di Rosna.

- Il Comitato promotore per i festeggiamenti da farsi (« cccasione

del 25° anniversario della liberazions di Roma, attende alacreWODí0
ai suoi lavori.

La Commissione esecutiva, allo scopo di meglio esaminare e di-

scutere i vari progetti, si è ripartita in quattro sotto-Commissioni:
Finanza - Festeggiamenti - Esposizioni - Congressi e conferente. Le

sotto-Commissioni, le quali si adunano quasi cgni giorno, hanno già
iniziato gli studi su;Ie varie propost6 presentate al Comitato, e ne ri-

feriranno, quanto prima, alla Commtssione esecutiva.

Concorso Internazionale di ginnastica a Roma.
- Il Comitato organizzatore del concorso internazionale di ginnastica,
che avrà luogo in Roma dal 5 al 9 settembre prossimo, ha proceduto
alla nomina delle cariche defluitive che risultarono nel modo seguente:
Pres:dente generale, 11 duca Sforza Cesarini senatore; vice-presi-

denti il senatore Francesco Todaro e il comm. Galluppl; segretario
generale 11 signor F. Ballerini; casslere generale 11 comm Carlo Me-

notti; direttore del concorso il maestro Romano Guerra.

Prima sezione (slampa e pubblicità) presidente Pon. Ettore Socci;
vicc-presideute, Giacomo Veniall; segretario Giusepy3 De Giuli.

Seconda sezioae (ferrovie e servizi di viaggio) presidente il sena•
tore Antonio Allievi; vice-presidente il colonnello G or aani þertoldo;
segretario il prof. Tito Sassi.

Terza sezion3 (ricevimenti) presidente l'on. duca Onorato Caetani
di Sermoneta; vice-presidente l'on. marchese Carlo Compans; segre-
tario 11 comm. Oreste Tommasini.

Quarta sezione (feste) presidente il senatore Emanuele Paternð;
vice--presidente il barone Denedetto Di San Giuseppe; segretario Fran-
cesco Giannone.

Quinta sezione (finanze), presidente Ernesto Nathan; vice-presi-
dente il comm. Mario Bonelli; segretari Guglielmo Grant e il comm.
Cesare Rossi.

Sesta sezione (alloggi), presidente il generale Gaetano Gobbo;

vice-presidente 11 colonnello Luca ; segretario il capitano Celso Cat-

taneo.

Settima sezione (vitto), presidente l'on. Antonio Cefaly; vice-pre-
sidente il comm. Ercole Ranzi; segretario Pavvocato Giovanni MI-

rogoli.
Ottava sezione (Ricompense), presidente il prof. Mario Panizza; vice-

presidente il comm. Vittorio flavà; segretario Vito Morellt.

Nona sezione (costruzioni), presidente l'ing. Breda; vice-presidente
Paolino Fabrizi; segretario ing. Moderni.
Decima sezione (servizio d' ordine sul campo del concorso), pre-

sidente il co!onnello Gennaro Moreno; vice-presidente Felice Valletti;
segretario il capitano Ernesto Cattanco.

Undecima sezione (servizio medico e d' igiene), presidente prof.
Angelo Celli; vice-presidente prof. Postempsky; segretario il dottor
Giacomo Reno Pirci.

Le adesioni pervenute al Comitato sono numerosissime, e molte
sono le società straniere che saranno rappresentate a questa festa

internazionale di ginnastica.
Marina militare. - La squadra attiva, sotto gli ordini del

vice ammiraglio, comm. Accinni, parti ieri dalla Maddalena, diretta a

Pozzueli, ove è giunta oggt.
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La Croce Etossa nell'Eritrea. -- Il Ministero della guerra
ha accolto l'ofTerta fattagli dalla Croce Rossa italiana, e desiderata
dallo stesso governatore dill'Eritrea, di mandare a Massaua un'ospe-
daletto di 50 letti someggiabile in sacchi.
Quest'ospedaletto, che sarà poi donato alla Colonia Eritrea, fun-

21onerà intanto col personale della Croce Rossa a tutte spese dell'As·
sociazione, anche per 11 materiale che dovrà essere rifornito.
Il Comitato Centrale ha aperto, a tale effetto, un credito straordi-

nario di L. "/0,000 sul bilancio dell'anno in corso.
Tutto il personale della Croce Rossa, utUciali e uomini di truppa,

partirà insieme al materiale, da Napoli, il 10 aprile prossimo, sul pt-
rescafo Ortigia.
La dirazione dell'ospedale sarà affidata al medico capa (capitano),

dottore Del-Prete.
Terremoti. -- L'Uffleio Centrale di Meteorologia comunica, al-

l'Agenzia Stefani, i seguenti telegrammi:
Reggio Calal>ria, 22.

Stamane, alle ore 3,38, vi fu una mediocre scossa ondulatoria se-

gnata da tutti gl'istrumenti ed avvertita, in generale, dalle persone.

Messina, 22.
Stamane, ore 3,36, vi fu una sensibile scossa ondulatoria.

Muazzo, 22.
La scorsa notte, alle ore 3,30 circa, fu avvertita una sensibile scossa

di terremoto.

Livorno, 23
Nella scorsa notte vi furono, a breve intervallo, due scosse di ter-

remoto seasibili, ondulatorie.
Villaggio distrutto - Un dispaccio da Piacenza dice che

leri una terribile frana, di oltro un chilometro di lunghezza e far-
ghezza, ha travolto completamente il villaggio di Bollara, nel Comune
di Bettola, distruggendo completamente le case e le proprietà.
Commercio itale-francese.- La Camera di Commercio

italiana di Parigi comunica che durante i due primi mesi del 1895,
l'importazione de:le merci italiane in Francia (commercio speciale), si
elevò a fr. 18,371,000, e l'esportazione delle merci francesi per l'Italia
raggiunse fr. 24,939,000.
Dal confronto coi duo primi mesi del 1894, risulta minor e impor-

tazione di merci italiane in Francia fr. 10,016,000, e maggiore espor-
tazione di merci francesi in Italia fr. 10,404,000.
NEsposizione italiana ad Amburgo. - Col 1°aprile

si apre ad Amburgo una Esposizione italiana, col nome di « Italia
ad Amburgo », sul tipo di quelle tenute a Londra nel 1890-91 e a
Berlino nel 1894; e la cui iniziativa si deve, sopratutto, all'ingegoere
Rodek, di Amburgo, che ne presentó, l'anno scorso, 11 progetto al
Senato amburçhese.
Il carattere dell'Esposizione sarà, sopratutto, etnografico; sarà cioè

una riproduzione di castruzioni arch tettoniche delle grandt eittà
d'Italia, di usi e di costumi nazionali italiani, nonchè det progressi
economici e pol tici del paese. Lo riproduzioni princ pali saranno

quelle di Venezia, la cui piazza di San Marco forma 11 punto cen-

trale dell'Esposizione, e 11 quartiere di Napoli, in cul potranno ve-

dersi, riprodotti In piccolo, gli s avi di Pompei, il Vesuvio, la grotta
di Capri, le colline di Sorrento, ecc. Vi saranno pure riproduzioni
det orincipali monumenti di Roma, di Firenze e delle altre grandi
città^itdane. L'area dell'Esposizione, situata fra Altona ed Amburgo,
si è prestata benissimo, per la saa ampiezza, ad una disposizlone
organica dei varli gruppL
All'Esposizione industriale, congiunta all' Esposizione etnografica,

sono stati ammesst oggetti di natura industriale od artistica di pro-
duzione italiana, e altri speciali prodotti nazionali del nostro paese

Esposizione artistica di Venezia - Il Comitato del-

l'Esposizione artistica internazionale di Venezia, in stio comunicato ai

giornali, annunzia che alla Sezione inglese hanno già inviato le loro

.opere i più insigni artisti dell'Inghilterra : Alma Tademe, Burce-
Jones, Davis, East, IIerkomer, Holman IIunt, i due Hughes, Leighton,
Mida¢, Oulles, Parsons, Richmond, Watt ecc.

La pittura ing'ese he un'impronta cost originale, così diversa da

nuella degli altri popoli, da destare sempre il più vivo Literesse : e

otirgate in 11alia, dov'essa è conosciuta plu che altro di nome
maßb ', riproduzioni, fuorchè da quei poelli che hanno po-
o attraverso N Lioni internationali st'rantere.
tuton ne surnea de le Stro ciel continente, la Sezione inglese si à mai

presentata così completa, pel utimero tjelle opere, per la fama de-

gli espositori, e per la varietà degli indirial artistici, colpe si pre-

senterà a Venezia.
ESTERO.

L' influenza all' Estero. - Neh'ultima settimana, terminata
sabato, vi sonostati780 nuovicast d'influenzaa Copenhagen, e 1800

a Cristiania.
In Aniburgo l'epidemia è diminuita: nonoatante i nuovi casi della

settimana, sono stati õ23.

A Berlino vi sono stati 146 morti in conseguenza dell'influenza. Ne
è ammal to anche il generale Valdersee.
Il naufragio della corazzata spagnuola. - Il gior-

nale madrileno Liberal, del 15 corrente, dà i seguenti dati sulla Reina
Regente, il cui naufragio costituisce una sventura nazionale per la
Spagna, e che è soltanto paragonabile, per l'entità dell'infortunfo, a

quello dell'inglese corazzata Vittoria, e della germania Gross Kurfürst.
Costruito nel 1888 in Inghilterra, la Reina Regente era uno degli

incrociatori più veloci ed in parte corazzata, spostava cinque mila
tonnelate e pescava sei metri. Aveva due grandi macchine della forza
complessiva di 12 mila cavalli; inoltre aveva 52 macchine speciali
con relative piccole caldaie per vari servizi.
Il personale di equipaggio ascendeva a 415 uomini, al comando del

capitano Don Francesco di Paola Saux de Andinc Yeharti, il quale
contava 57 anni di età e 39 di servizio. Egli era di Cartagena.
La causa del naufragio è da attribuirsi, si crede, agli uragani ma-

rini, o a qualche grave avarta della macchina o del timone, non già
all'imperizia o trascuranza del comandante, il quale era un vecchio
martnaio che conosceva la sua nave e poteva quindi valutarne i di-
fetti.
Col tempo grosso che faceva il giorno in cui la Reina Re0ente do

vette lasciare il porto di'Tangeri perchè troppo malsicuro, essa per
effetto di qualche colpo di mare avra avuto guasto il timone o ava-

riata la macchina o spenti i fuochi dall'acqua irrompente. Una vo!ta
ch a il bastimento non ha potuto più governare ed è stato quindi
posto di traverso dal mare, non saranno occorse più di due ondate
per capovolgerlo.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 22 - Il Budapester Correspondenz dice che nell'o-

dierna seduta della Camera del Magnati, il Presidente dichiarerà p-
sere stato constatato che, nella seduta di ieri 119 Magnati votarono
in favore e 119 contro il progetto di legge sul libero esercizio della
religione.
Una nueva votazione non sarà necessar a, perchè si crede che il

Presidente dirimerà la questione, dichiarando di Yotare in favore d:I
progetto.
COSTANTlNOPOLI, 22 -- Si annunzia che il principe di Radolin,

attualmente ambasciatore di Germania a Costantinopoli, sarà trasfe-
rito a Pletroburgo.
BERLINO, 22 - Il Consiglio di Stato ha approvato una risoluzione

colla quale ha respinto 11 progetto del conte Kanitz riguardo al mo-
nopollo per la vendita dei cereali, perchè inconcillable colle funzioni
dello Stato moderno per ciò che riguarda la vita economica, e perché
contrario at trattall di commercio.
LENS, 22 - Il Congresso nazionale dei minatorl ha approvato il

proget o che fissa la giornata di lavoro ad otto ore.

BUENOS-AYRES, 22 - Si d!ce che la rivoluzione del Perù sig
terminata.
Grazie alle pratiche dei diplomatici è stato concluso un armistitio,
Il Pres dente della Repubblica, Caceres, si è dimessa, cedendo il

potere id un Governo provvisorio composto dei delegalt dei due
partiti, il quale convocherà gli elettori.
NEW-YORK, 22 - 11 New-Yorl; Herald ha da Lima: « I rivolu.

L'onari entrarono in Lima 11 O corrente. Vi furono terribili combat-
timenti nelle strade. Le perdlic di ambedue le parti ascesero a 1500
persone.
« L'intervento del Nunzio Pontificio e degli altri diplomatici fece

cessare le ostilha.
< Il Presidente Caceres si è rifugiato a bordo della nave chl!ena.

Presidente Pinto. »
MADRID 22 - La Regina-Reggente continua a conferire cori per-

Eonaggi poli ici intorno alla situaziono. Si crede che oggi prenderà
una decisione.
BERLINO, 82. --- Un'edizione straordinaria del Reichanzeiger pub-

blica un Resc'itto dell'imperatore, al Cancelliere principe di flobenlohe.
In essa, ricordato l'odierno anniversario della nascita dell'Imperatore
Guglielmo I, S AL dice che sarebbe altamente soddisfatta se agh of-
ficiali ed al soldait che, a causa delle ferno riportato nella guerra
franco-prussiana del 1870-71, non ottennero il diritto di farsi com-
putare due anni di guerra a!!orquando vennero posti in ritiro, potes.<e
loro essere restituita la differenza in meno che percepiset no SuìPas-
segno di pensione. L'Unporatore dice in utre che, se fosso possibile,
sarebbe suo desiderio che venissero accordati sussidî ai sottulliciali e

, soldatl che y>arteciparono alle guerre naz'onali, ed i quali, indigenti
per invalidita, non ricestno una regolare sovientione,
NEW-YORK, 22. -- E avvenuta un'e 'osione nella IDiniera di Red,
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Cannon (Wyoming3. Sessanta minatori vi rimasero sepolti. Sono stati

estratti tre callaveri.
LONDRA, 22. - Lo Standard lia da New-York· « Si assicura che

il Giappone acconsent rà clie 11 pagamento dell'indennità di guerra gli
venga fatto in titoli di rendita chinese. Esso vorrebbe così impedire
l'ingerenza europea, e l'accumulatione improvvisa di capitali impro-
duttivi. »
HONG-KONG, 22. - I Giappanosi hanno attaccato lo isole Pesca-

dores; ma i Chinesi vi oppongono energica resistenza.

BUDIPEST, 22. - Camera dei Magnati. - Il Presidente procla-
Ina il risultato del!a votar'one di teri sul passaggio alla discussione

degli articoli del progetto re'ativo al libero esercizio della religione.
Vi farono 119 voti a favore, e 119 voti contro. Il Presidente annun-
zia che egli dirime la questior.e votando a favore.

Com'neia quindi la discussione degli articoll.
MADRID, 22. - I generali ett i colonnelli della guarnigione hanno

deciso di recarsi dal maresclallo 3Iartiner Carnpos, e manifestargli che
si pongono, senza condizione, a fianc3 del Trono o del Governo, qua-
lunque q1esto sia.

BUDAPEST, 22. -- Camera dei Magnali. --- Si discutono gli ar-
ticoli del progetto relativo al libero esercizio della religione.
Si approvano il 1° cd il 2° articolo, dopo respinte le proposte ten-

denti a sopprimerli.
Discutendosi quindi 11 3 articolo, Szechenyi raccomanda l'approsa-

zione della sua proposta di regolare, in via amministrativa, le condi-
zioni di coloro i quali non appartengono ad alcuna confessione.

Il Ministro dei culti gli risponde non essere una questione essen-

ziale se queste condizioni debbano essere regolate in via legislativa,
od amministrativa.
Maurizio Eszterhazy propone di sopprimere tutto il 3 articolo.
Tale proposta à approvata, con 126 voti, contro 118.
11 seguito della discussione ò rinviato a domani.

MADilID, 22. - La Regina-Reggente ha conferito con Sagasta, a
cui disse che chiamerebbe stasera 11 personaggio clio incaricherà di
formare il Gabinetta,
Le probabilità in favore di Sagasta aumentano.

MADRID, 22. - Sagasta ha convocato tutti i ministri dimissionarii.

Sierede che dal risultato della riunione dipenderà l'accettazione od

11 Iifiuto di Sagasta di ricostituire il Gabinetto.

BUENOS-AYRES, 23. - La rivoluzione nel Perù è terminata.

Si annunzia ollielaimente clie l'ex-Presidente della Repubblica, Ca-
cores, lascierà il Perù.

MADRlD, 23. - La Regina-Reggente ha conferito a Canovas del

Castillo il mandato di comporre il nuovo Gabinetto.

Canovas del Castillo presenterà oggi la lista dei Ministri a S. M.

VENEZIA. 23. - L'on. Pendell ha ricevuta assicurazioni dal sena-

tore Trarieux, Ministro della Giustizia in Francia, che il voto delle

Associazioni per la pace sarà compiuto fra poclii giorni, colla graz a

ai condannati italiani.

LONDRA, 23. - Camera dei Comuni. - Si approva, con 17û voti

contro 158, una mczione di Allen, intesa a stab lire un' indennità pel
membri della Camera dei Comun1.

OSSERVAZIOfil HETEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 22 marzo £895

11 barometro è ridotto al tero. L' altezza della stazione è di metrl

50.00.
Barametro a mezzou . . . . . . · - 7 0-7

Omidish relativa a mezzodî . .
. . . . .

56

Vento a mezzodi . . . . . .
Sud moderata.

Cielo . . . . . . . . , , 1¡ l coperto.
stassimo 17 6.

Termometro centigrado . . .

Minimo 7.c6.

Pioggia in 24 ore: -- -

Li 22 marzo 1895.

In Europa pressione molto irregolare, bassa sull'Algerla e nell'alto
Mare del N, <iepressione intensa ed estesa sulla Russ.a. Mosca 737 ;

Algeri 754; Cosenza 763 ; Ilantes 701.

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito davunque; venti

qua e la forti variabili; temperatura leggermente dirninuita.

Stamani: cielo generalmente sereno; venti deboli e freschi spec¡al-
mente del secondo quadranto.
Barometra a 762 mm. in Calabria, a 760 all'estremo NW, a 758

nelfal o Adriatica, da 757 a 758 in Sardegna.
31dre mOSEO R CalBDiß, SÍfûlüSR O COzzo Spadaro.
Probabilità : venti freselli settentrionali al N, intorno al levante al-

trove ; cielo vario.

BOLI.ETTINO METEORICO
LELL'UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA

Roma, 22 marzo 1855.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I I L 0 DELN A RE Maggima gigimg

tre 8 ore 8
adh ti m µmhati

Porto Maurizio
. . sereno calmo 18 0 7 8

Genova
, . . . coperto calmo 15 8 10 7

Massa Carrara . . sereno calmo 14 9 7 5
Cuneo . . . . . 1;4 coperto - 18 1 4 9
Torlao. . . . . sereno - 17 0 5 1
Alessandría . . . sereno - 16 2 4 0
Novara. . . . . 114 copert3 - 19 4 5 6
Demcdossola . .

sereno - 20 2 3 9
Pavia . . . . , sereno - 19 0 3 7
Afilano . . . . .

sereno - 17 5 5 6
Sondrio . . . . sereno - 13 0 5 1
Bergamo a . . . i¡4 coperto - 15 0 5 8
Brescia . . . . sereno - 17 G 5 5
Cremona . . . . sereno - 16 3 4 8
Mantova . . . . sereno - 16 0 6 6
Verona . . . . sereno - 15 7 5 6
Belluno

. . . . sereno -
- 12 7 3 3

Udina
. . . . . i[4 coperto - 13 8 4 2

Treviso . . . . sereno - 13 0 5 7
Venezia . . . . sereno calmo 12 5 7 0
Padova . . . . sereno - 13 3 5 7
Rovigo. . . . . sereno - 14 G 4 6
Placenza . . . ,

sereno - 16 2 3 7
Parma

. . . . . sereno - 17 3 5 7
Regglo Emilia . .

sereno - 16 7 5 2
Modena . . . . sereno - 15 9 4 2
Ferrara . . . . sereno -- 14 3 5 1
Bologna . . . . sereno - 15 8 4 5
Ravenna . . . . sereno - 15 7 2 6
Forli . . . . . sereno - 15 0 8 0
Pesaro. . .

. . sereno legg. mosso 13 4 3 2
Ancons . . . . sereno calmo 13 2 8 0
Urbino. .

. . . 114 coperto - 11 9 4 2
Macerata . . . . 1[4 coperto - 12 7 5 2
Ascoli Plceno . .

sereno - 13 0 4 0
Perugia . . . , coperto - 14 9 GG
Camerino. . . . -111 coperto - 10 1 4 0
Pisa. . . , . . sereno - 19 2 1 8
Livonio . . . . 114 coperto calmo 17 0 7 0
Firenza . . . . sereno -- 18 2 5 0
Arezzo. . . . , nebbioso - 18 4 4 7
Siena . . . . . sereno - 17 0 G 2
Grosseto , . . . 114 coperto - 10 0 11 4
Roma . . . . . 114 coperto - 18 2 7 6
Teramo . . . . sereno -- 16 1 5 1
Chieti . . . . . sereno -- 12 4 1 0
Aquila . . . . . 1I4 coperto - 14 0 1 8
Agnone . . . . sereno - 12 8 i 0
Foggia. . . . . sereno - 16 4 0 0
Bari. .

. . . . 114 coperto calmo 13 0 2 8
Lecce . . . . . sereno - 15 0 2 5
Caserta . . . . 314 coperto - 16 2 6 8
Napoll. . .

. . sereno calmo 15 2 9 0
Benevento . . . 3¡4 coperto - 17 5 3 3
vellino . . . . Il4 coperto - 15 3 0 9
Salerno . . .

Potenza
. . . . sereno - 9 8 0 ()

Cosenza . . . . sereno - 20 0 6 4
Tiriolo. . . . . sereno - ? 0 0 2
Reggio Calabria . li2 coperto mosso 15 4 11 0
Trapam . . . . sereno calmo 16 7 10 7
Palermo

. . . . sereno legg. mosso 20 9 5 3
Porto Empedocle . 114 coperto legg. mosso 15 0 -

Caltanissetta . . . sereno - 12 0 4 2
Messina . . . . 1.4 coperto mosso 16 9 11 2
Ca'ania . . . coperto mosso 16 9 11 4
Siracusa

. . . . coperto mosso 21 0 12 8
Cagliari . . . . sereno calmo 18 0 8 5
Sassari. Bereno - 14 8 7 i
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Valore
VALORI AMMESSI

.

PREZZ I

PREZZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

g a Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

Igennaiogg - - ( iagrida . . .
.

. .
.

. . .
-- 93,958711275 . . . . . .

- -

RENDITA 5 010 ) in grida . . . . . 93,90 70 75 "I (12 .
93 77 114

. . . . . . . .

- - detta in cartelle da L. 50 a 200 93.40 82 112 85
. .
- -

, , . . . . . . . . ...

> daL.5a25 94.15
.. .

--
...... . ..... ....

AottobraGi-- gingrida...... .... .. -- ...... .... ,, -....

...-

detta 8010(2=grida...
.. ......- -- --..

.. ......,. 5775
- - Certitcati sul Tesoro Emissione 1860-64

. . . . . . . .
.
.
- -

. . . . . . . . . .
. . 100 75

-
--- 3bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 - . . . . . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . .
. . 93-stamp.

- - Prestito Romano Blount 5 010 , , . . . . . . . . . . . .

- -

. . .
.
. .

. . . . .
. .

100 70

gdicem.og - - a Rothschild....... .. .... ..

--
.. .. ....... 10550

Obbligazien! Haniolpall e Credite Feadlar!O Cor. Med.

I gennaio95 400 500 Obb.i Manicipio di Roma 5 010
.

.
. . . .

i ottobre N 500 500 dette 4 010 in Emissione , .
,
,

.
, , ,

500 500 detto 4 010 Sa a 8a Emissíone
. . . . . .

tô9 -

i giugno 03 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . ,

i ottobre 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito
.
.

.
885-

. 500 500 e e a Banca Nazionale 4 010 . .
- - 480 --.

, 500 500 , a • • • ill2010. . .

-
-

. . 49; -

,
500 500 , 2. . Banco di Si-ailia . . . .

- -

,
500 500 , , , > di Napoli . . . .

, 500 50 , a a Opere di 8. Paolo 5 010 .

, 500 500 , , a dell'IstitutoItalianolfiB0t0 4pg

Azten! Strade Ferrate

i gennaio og 500 500 Az.I Terr.e Meridionali . . . .
.

. . ,

, 506 90 m a Mediterranee
.

.
.
. , ; ,

669 -

i luglio 93 550 250 y * Sarde (Preferenza) . . g , , .

504 -

i ottobre 98 500 500 m Palermo, Mar. Trap, la e ga Em.

i luglio 95 500 500 a • della Sicilia . . . , , .

Azlen! Bancho e Besietà diverte

i gennaioS4 10 '100 Az.i Banca d'Italia .
, ,

- - 843
-

i gennaioS3 1000 1000 m a Romana . . . . . 350 -.

g Inglio 93 300 800 m a Generais
. . . . . . ,

i gennaio91 2 A 2 0 m a di Roma
. . . . . . . . . ,

i gennaioSB 83K 8833 a . Tiberina
. . .

.
. .

. . . .

t ottobre pt
500 500 m a Industriale e Commerciale . .

t laglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . .

g gennalogg 500 500 m a di Credito Meridionala . . ; . .

gg ettobre g4 500 5Œ » • Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas od altri sistemi. .

.

. - 830 -.

A gennaio g5 500 500 a » icqua Marcia . . . . . . . . .
. . . . . . .

--- -
. 123) -

( ge>
giogs 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . .

. . . , , .
- - 169112 165 il2 . .

.
. . . .

I luglio 95 500 500 m a Immobiliare . . . . . . , , , , . . . . . .
- ..'

- -
- • • • •

•
• • • • . 25 -

i gennaiogg 150 150 m a dei Molini e Maganmi Generali . .
. . . . . .

- -
.

.
.

. . . . - . . . . . 49 -

( gennalogg ti 100 a » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . ...

g gennaioSO 300 800 m a Genarale per l'Illuminazione - · · · ·
·

·
- -

• • · · - . . . 250 -

i aprile og 125 155 , y Anonima Tramway omnibus . . . . . . . .

- - 210 310 112 211 lii . . . . .

A gennaiogg 150 150 , , Fandlaria Italiana
. . . . , , , , . .

- -
. . . . . . . . , , .

g ottobre90 250 250 m a delle Min. e Fond. Antimonio . . . , , , .

- -
. .

. . . . .

200 300 m a dei Materiali Laterizi 2 ; ; ¡i
. .

. , ,

- -
.

.
, ,

os 500 500 m a Navigazione Generale Italians ;
. . . .

- -
. . . . . . .

315 -

i gennaio90 C 350 a a Metallurgica Italiana . . . .
. . . . . . . .

- -
-

- - - · · · . . .
31 -

i gennaioç4 350 sšt- a , della Piccola Borsa di Roma
. .

.
. . . . . .

.
- -

- . . . . . . .
. . . . . . 165 -

i gennaio90 100 100 , > Caoutchouc . . . . . . . . . . . . .
- -

. .
- ..

I genaaio92 W 250 e • Aa Piemontese di Elet.tricità
. . . . . . .

- -
. - - -

8 gennaioS3 20 250 e a Ristnam.Lio di Napoli . . . . .
- - 39

. . .. .

250 $5e , a di Credito o d'industria Edilizia i
, .

-

.
. . . . . . . . ... ..

(1) ex L. 15.
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VALORI AMMESSI

PREZZ I

PRFZZE
GOUIRENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall
Flae corrente Fine prossime

Azies! Soolati Asstourazien! cor. med.

gennatc 93 100 100 Az.i fondiaria - Inoendio
. . . . . .

. . .
.

- -
. .

.

• $50135 m * -Vita..... ... . .
--

..

..-. 215-

Obbligazioul diverso

igennaio95 500 500 Obb-i Ferroviario 3 010 Emiaziona 1887-8MS.
.

I luglio 93 1000 1000 m a Tunisi Goletta i 010 (oro). .

500 500 • 8trade Ferrate del Tirrene . . . .

I ottobra 94 500 500 • Boc. Immobiliara . . . . .
. .

-
. .

442 -

, 250 250 e . • 4 0;D . . . . .

. .
.

265 -

500 503 » » Acqua Marcia . .
. . . . .

.
.

112 -

p 500 500 a • SS. FF. Meridionalt
.

.

.
.

510 -

i Luglio ti 500 500 * * FF. Pontebba Alta Italia . .

I ottobre 94 500 600 » • 77. Sarde nuova Emissione i .

300 300 e » FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro)

I Inglio 98 500 500 • • FF. Second. della Sardegna .

. 250 350 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro)

,
500 500 Buoni Meridionali 5 010 . .

.
.

Titell a Gaetaziene Spoolate

i onobre ti $5 ft Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C & MBy PREZZI FATTI NONINALI
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

Finsnsz Gno HuaWe N I Tcama

2 1ran:la . . . .
90 (Iorni .

-
- 104 20 - --

2 a .
o

. 104 82 1/, - - 1 80 101 82 '/s 104 82 1/s - -- 104 80

. . . . Chêque . .

26 49 - - - - 26 49 26 51 -
- 2G 50

Vienna-Trieste . 90 giorni .
- - - - - - -

-

Germania . . . Cheque . .
- -

- - - - 120 55 129 50 - - 129 47 lj

Risposta del premi . . 28 marzo Compensazione . . .
29 marra

P.•eut di Compensazione. 28 * Ligaldazione . . . 30 >

Mato di Banca 5 1 - Interessi sulle Außeipaziemi 5 1

PRBZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1895

Rendita 5 . . . . . .
92 '70

4etta 3 . . . . .

56 -

Prestito Ro schild 5 . . 106 -

Obbi Città di Roma 4 . . 454 -

Cred. Fond. S. Spirito 880 -
B. Nazien. 487 -

493 -

. Ferr•. Meridionali . .
d58 -

Nediterranee . 500 -

Ranca d'Italia . , , 840 -
* > Romana . . . .

400 -

> > Generale , . . 25 -

) Banco •ii Roma . . . 150 -

, Santa Tiberina . . . .
- -

> Soc. Industria!e , . .
- -

> > Cred, gobiliare , , 105 -
Gas . .

. . . .

806 -

Acqua Marcia . .
Ì Í$0 -

Ocadotte Œacqua 183 -

Azt. Soc. Tramway Umnibus. -

> > Nolini Mag. Gen. . 50 -

a > Immobiliare . . . 28 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio , .
- -

> > Mat. Laterizi . . 10 -
> > Navig. Gen. Ital. . 295 -

Metallurgica Ital. . 20 -

> > Plccola Borsa . . 165 -
+ » Caoutchouc . . . -

-

> > An. Piem. di Elettr. - -
> > Elsanamento . . . 30 -
> > Crad. Ind. Ediliata . - -

e > Fondiaria Incendio. 78 -
Vita . . 216 -

> Ferr. Sarde . . . . . 33) -
Obbi. Soc. Immob. 5 7, . . 293 -

7 > 4;,..128-
> Fesariatie . . . 290 -
Verr. Napoi -Gitajano . 170 -

> , ren. Illuminazione . 235 - > del Tirreno . . 443 -

furettorp (vy Giovem Pracworm Tipograda della Mantell

Media del aarsi dei Sestelidate Italiaas a sentasti
aalle vr.rie Eerso del ilegne.

21 marzo 1895.

Consolidato 5 1 nominale
. • • • · · • • L. 93 55

Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. > 91 55
Consolidato 3 1 , nominale ' ' • • • • •

> õ7 032 1|
Consolidato 3 i senza cedola nominale

• • • • • 55 862 a

11 Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Yitle: Il Deputato di Trorsa: TOMMASO REY.

49 Gerente resportabile: Tourno Rarrages.


